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Se desi<lerate conservare sempre fresca e vellutata 
la vostra pelle, f;1r sparire le macchie di rossore 

• 

dél I vis<> e ù iininui re le rughe premature, faLe uso, per la toeletta, 11el bagno e per massaggio, 

dell' 

l=>elizloso l?rofumo 

Volete fortificare i vostri capelli , arrestandone immediat;:imente la caduta ? Fate t1so giornalmente 
della LOZIONE ANTIQUA 

Queste speciali la sono oreparate dalla P 1·<>f u r-i"l e 1' i sa •~· '"\.?'I '".I" A I .... I~ • Ge:no-va 
Provveditore di S. M. la Regina d'Italia - Onorato d'un gioiello. 

- --·•• IN VENDITA PRESSO TUT TI I PR 1 NCIPALI PROFUMIERI DEL MONDO ••--·-

I BIGLIETTI SI VENoo--.:o PRESSO TUTTI OLI STABILIMBNTI DELLA 

BANCA D'ITALIA E Pl~ ESSO TUTTE LE PRl 'JCIPALI BANCH E 

'--------~~-~~-----------~ 

Dna scatola basta per tutto l'tn1erno. 
11 lM.111 I L. I li IClltll ltrillMI 

pre8!0 il Cav. CAMILLO DUPRÈ 
RIM:INI 

Trasftjrito '4 llo iauu 

r 

:ft.-a. Car1o 

T0RIN0 •Via Garibaldi,4 
Telef"ono 47 • 91 

I s1ortim1nto di Modelli Novifì 
di J:>arigi - Vienna .. _Berlino 

Confeziona psr Signora s psr Uomo su misuri 

Grandioso assortimento in Sciarpe, Cravatte 
e Manicotti in qualunque qual là di p!l!I -:= NOVITÀ ASSOLUTA -

Lauora~icne eselusiua in Pellieeierie 
Sl ~pediac:e I l eatalogo a r ichiesta 

- M®tU $$$$$$~$~ .. . . 

le più eftlGaGI nelle bran· 

abiti, p1l1111111, Gatam, 86'· 
$/ ritorni fa scalo/o eh* .>. L' • __....... 

sar., ~UrJJllo n111borsafa la lir. anticipai•. 



Il. più be1 d.0•10 
C.on l'1_1vv_icinn.rsì del. Natal.e e alla fine d'anno ogni signora pensa anche a 

tut~1 .quei p1cc?h regnh che 1n ·questi giorni è uso di farsi reciprocamente tra 
a1111c1. Les. pel1ts c~deau.-i: t'nlreltet1ne!''. l'a111ilit, ed è certo questa unn delle 
sentenz~~ P!u. ".ere cd unu~ne ~he mai siano state forn1ulale. Ma che cosa rega­
lnre? E. ò1ffic1lc tr.ovare 111 se un dono che comprenda in :sè lutti i requisiti 
necessari : esser~ Cl?~ bello, poco costos?, elegante, utile, adatto per una si­
g11?ra .. Or~ene, 11 p1u bel dono che ogni signora o signorina possa fare ad 
un a1~1ca. 1n occasione delle pr~~sirne f~te di Natale e capo d'anno è senza 
dubbio. 1 abbonarla ad una r1v1stu, g1acchè, questa, oltre ad avere in sè 
le quahtà volut~ •. port~r:\ .ùu~ volte al mese un saluto e un ricorrlo dell'amico 
lontana. E l~ r1y1sta p1u ~~1d1cata per entrare in ogni famiglia è senza dubbio 
Donna, la p1u r1c~a, .1~ p1u elegante di tutte, l'unica nel suo genere e che, 
pur seguendo ur:i- 1.nd\rt zzo ~tretlament'7 moderno, può esser letta da qualunque 
persona senza d1st1nz1one eh sesso o eh e tà. 

1!1 viar~ un Ù<?n.o a un'an1ica è inviare un amico silenzioso: quale migliore 
amico d1 .una r1y1sta? Nella su~ non lunga n1a onorata esistenza, Don11n ha 
fatto l?ass1 <la gigante, e tuttavia .nuove e sempre pit1 grandi n1igliorie saranno 
da u~t app~r~ate an.che nel pro~s!mo. 1911.1 a~z1, per quest'anno cbe festeggierà 
con l Espos1z1one <l1 llorna e d1 for1uo 11 ci nquantenario dell 'unità italiana 
noi possian1<;> già pron1ettere fin ~·o~a all,e nostre lettrici g1·andi e gradite sor: 
~rese. ~obb1an10 per ora l~nere 1l s1lenz10,_ n:a quanto prima la consegna del-
1 acqua 1n bocca satà tolta e allora ... Cons1glla1no pertanto alle nostre buone 
a1niche di volerci a iutare nel nostro còmpito e di allargate ~sse stesse la cerchia 
della nostra cordiale famiglia, con1prentlendo in essa le an1iche n1igliori. Crescerà 
cosi quella sin1patica ed e letta schiera che ci segue e ci accompagna nel nos tro 
cammino, cosl che noi, confortati dal raddoppiato esercito, polren10 meglio 
e con maggior vigore avvicinarci a quel! 'ideale che sognian10, e Don11.a sarà ve­
ramente quale noi la voglian10, l'amica e la con1pagua di tutte le donne colte, 
sarà con1e l'espressione della femn1inilità italiana intellettuale e di buon gusto. 

Abbonarsi a Don11a ed inviare l'abbonamento in regalo alle proprie amiche 
è il migliore attestato di sinlpatia e di benevolenza che si può <.lare alla rivista 
che tante e tante tettrici hanno in1parato ad amare con1e un'amica preziosa, 
ed ogni donna o fanciulla italiana intelligente e di buon gusto dovrebbe dare 
questo consiglio alle sue a111iche e conoscenti, sicura di averne poi la loro viva 
riconoscenza giacchè Donna rappresenta la più pratica, la più completa, la 
migliore. la più .diver.tente, la pii.1 utile lettura che si possa offrire a una si­
gnora e a una s1gnor1na. 

Essa tra tta a111pia1nente di tutti gli argon1enti, di tutte le rubriche. Accoppia 
alle attrattive letterarie l'utilità degli ultimi figuri ni della n1oda, riporta gli 
echi mondani e vi dà ricette di cucina e di igiene domestica . Sono suoi col­
laboratori le maggiori scrittrici e scrittori d'Italia,. e Pl;IÒ ess~re l~tta sin dalla 
signora borghese come dalla g ran ~am!l. o dall.a s1gi:ior1na, ~1.acche, pur p~o.po­
nendosi un progran1n1a che h~ degh alti intend1m.enu .educat1v1, la nostra ~1v1~~ 
cerca di essere divertente e piacevole tenendo ti giusto mezzo tra le fr1vohta 
delle pubblicazioni francesi e la pedanteria sc<?lastica delle riviste te<lesch~. 

Nessuna pubblicazione ù'Italia ~uò gar~g~1are con p~nna per la var~età 
d egli argoinenti, la ricche111.a delle tllus traz10n1 e la mod1cuà del prezzo d ab-
bonamento (t. 10 per un anno). . . 

Consigliamo pertanto alle .nostre . letlr1c1 che volessero n1~ndare la nostra 
rivista in regalo alle loro an11cl~e. dr non asp_ettare la fine .dell an!1o .che p~rt~ 
con sè il rinnovarsi della maggior parte degh abbonainent1.' !! qu1!1d1 un _ro dt 
confusione· ma di versare subito la quota alla nostra .J\ mrn1n1straz1one (via Ro­
bilant, 3, 'forino) che si _affr:etterà a inviare il giornale, fin dal s novembre, 
all'indirizzo che ci sarà 1nd1cato. . 

Jn via eccezionale l'abbonamento dal 5 noven1bre a tutto 11 1911 è fissato in 
sole L. 12. 

Plorl di Vrlmavera. 
Tori110, sig.ua Laura Aguggla col signor 

Umberto Pennano; sig.ua Caterina Bo~setti 
col uobile Varco dei conti Cappello di S~n 
Franco; sig.na Costan~a Perron? col n?b1.le 
ing. Amato dei bl\ron1 Blch; s1~.na ~1uha 
. .\rmaodi col sign?r Pietro n;rtohn~~ signo­
rina Fernanda T1bone coli avv. Giuseppe 
Buggio. . 

rlcqus. signorina l\laschennl col dottor 
Giacinto' Sburlati, consigliere comunale. 

Napoli sig.na Luisa Imperlali d'Affitto 
con don Vincenzo di Giovanni Grentber, 
duca di Santa Severina, siitnorina !da ~ic· 
clardi col signor Cabriele Anelli; signorina 
Lucia De Nicola col signor Alfredo Stella. 

P lorl d'arancio. 
Torino, sig.na .Aida. Car~lne col signor 

Carlo Cerutti ; signorina ~leoltora Resta 
col signor Euri~o Lnndl, ~enente. . . 

Ro1na, signorina Antonu~tla ì\1~rav1~ha 
col cav. Luigi Brigida, c.:ap1tano; signorina 
Olympiajoudioux col sig~~r Guld.o Castel­
lotto; signorina Ines Pans1 co~ 11 comn1: 
Pio Perrone: signorina l\1arghc:nta l\lar~o~11 
col sig. Renzo Ciocci; contessina Flam1n1!l 
Vannulelli coll'avv. Alessandro Ales5a;ndr1. 

Ftren::e, sig.na Virginia Ricci col signor 
Pietro Falorsi, çapìtaoo. 

J'et1ezfa, nobile signorina Su~anna :rom­
maseo col signor Pietro Bellon1, capitano. 

Pallanra, sig.na Rlla Strambi col signor 
Francesco Gioia, tenente. 

Fiu11u:, signorina Ge1nma Ilnrasino col 
prof. Glusepp.e Loi:nbardc ~ Radic~ ... 

Vercelli, s1gnorrna Luisa Arrghrn1 col 
siguor Cencio Canelli, ingegne~e. . . 

Bo/Qg11a, signori ne .. Au na ~I ?rii\ ~egg111111 
col nubile marchese G1ovan111 Zaccb1a-Ron· 
dinini. 

<?lpreeet. 

T <J1-i1w baronessa F'ilornena Oreglia di 
Santo SL~fano uata Ferre-ro Ponsiglione di 
Borgo d' Ales: signor Felice Bouvel ; con· 
tessa Celestinli P11pa di Costlgliolc nala 
Vicari ; signorina Teresa Cocco; sigu_ora 
Luisa Vola ved. Albesiano: signora Clol1l~le 
~1orino vedova Prina ; signora Margherr~ 
Feyles nata Varettl , signora Ada Ruffini 
Avondo. . . ~ . 

Jl.fila1w, signora G1usepp11111 l• errano 
Gorla. . S 6 . 

Ve11e=ia, signora Orilde . nobile 1111 orr 
nata Coe!li; signora Antou1ettn Boll11 Bru­
scagnino · signora ?ttaria Bonduan vedova 
Pulin; signora Bianchini v~d: ~u}llun. 

Firen::e, signora Coppel.h l• r!lh .. 
.l/antova, signora Adelaide F111z1 vedova 

Dalla Volta. . 
Ro11ui, ::iignora Geltrude Becucc1. 
1,rapoli, contessa Elisabetta Bardesono dl 

Rigras nata Valles. 

Seta Svizzera 
f di dazio a domicilio t 
ranco ·v i nero bianco o colorato: 

Chiedete I carnplonl cdollt n1•tre M~;~aÌir~ Cot'elé Eolienne, Shantung, Mus· 
Crépon , Ouohess.e, 

1
fc iein ~e, T 1 25 ~l metr~ Velluto e Peluche, per 

sola di 120 .cm d1 a ezza a ' · e Abiti e Camiç'ette riçan1ate in tela ba­
Abiti, Oinnu~ette, ecc., co1n~ pur 
t h1ta1 lall ti{ } UlOj setl.\{f dl lt. pura iollda. e ear•otlt•, e direttamente • do• 

N'on voncl 11.1no e 10 ~to • 18 e oito 
rt1lclll<> tlel vr1vot1, franco 111 d11tlo . P . M 35 (Svizzera) 

se hwe I z ~~r!O~I~ s·r~tr~u ~~1!1~d~Case l~cnlf. 
. . 

·~ ;~~~#-.;·., . . 
• 

11 teatro in casa. - RlcordiR1no u1u1 
simp11th:a comùinazione, 11101to utile, spe­
cfnlrne11le per q uelle leltricl che abltuno 
lontano dal grandi.centri, ginci:hè permette, 
con unn spesa p1ccollsslma, di udire, In 
casa propria, i più bravi e rinomali cnn­
tanll, nelle loro opere preferite. 

V?gliamo parl~re del Pa,luf/0110 Per­
fect101i. La Socleta Internazionale r.racchioe 
P11rlantl, ~filano, via Bollo, n. 5, spedisce 
uno d1 questi mirabili apparecchi, unila· 
mente alla superba colle7.ione di 114 pezii 
su 12 grandi dischi Patiti a tutte quelle 
nostre lettrici o lettori che s'io1peg11cr11nno 
a pagare L. 7,50 al ruese, cioè JJ. 0,2; al 
giorno sino ad estinzione del totale i111-
porto di L . 150 (mesi venti ). 

Chi volesse avere un Pttthl/0110 Pc1-
ftctio11 a tali condizioni, dovra rivolgersi 
alla Società l11teroazi<>11ale ;\tacchine Par­
lanti, ~lllnno, via Bollo, n. 5. 

ASMA. 
Delle malattie dell'apparato respiratorio 

la più Impressionante J)er la rapidità con 
cui insorge, per la violenza e l'ln1pott1nza 
dei siillor11i, è certamente I' Asn1a, malnltia 
c11us.'1la da una grave irritazione dei nervi 
che presiedono alla funzione laringea e çhe 
determina contrazione dei 1I1uscoli costrit­
tori delle corde vocali e della laringe ed 
11nn chiusura ermetica della stessa con im­
pedimento al passaggio dell'aria durante 
l'inspirazione. 

Un bambino sta giocando. 
Tutto acl un tratto il torace di viene in1 · 

mobile e la respirazione si sospende. 
Il bambino, sul cui volto si dipinge una 

angoscia estrerna, rivolge la testa indietro 
e spalanca la bocca corne per inspirare con 
forza l'aria che non può penetrare nella 
laringe. 

Il volto diviene cianotico, le vene del 
collo inturgidiscono, In pelle si copre cli 
freddo sudore, il polso dive1ua filoforme, 
irregolare e la soffocazione à imruinl'nte. 
;\la ben presto i muscoli costrittori, se in­
terveniao10 prontamente con un'azione ap~ 
propria la ed energica, si rilasciano alquanto 
ed una corrente d'aria con runiore sibi­
lante si precipita nei polo1011i, il ton~ce si 
dilata facendo terminare come per incanto 
l'attacco convulsivo locale. 

Siccome l'Asma, tra une nella sua forrna 
primitiva, è sempre l'espressione sintoma­
tica di altre forme 1norbose (ulcerozloni la 
ringee, croup, cderua della glottide), si ca­
pisce n prio,.f con1e agendo aflicacemente 
sulle malattie che ne sono causa, si impe­
dirà l'insorgenza di un male cosl terribile. 

E' appunto colle Lacrime di Pino, le 
quali provocano e facilit.ano la secrezione 
bronchiale e laringea e di1ni11uiscono la 
irritabilità data dalla congestione che si 
può in1pedire la con1parsa del!' accesso 
asmatico. 

Le Lacrime di Pino inoltre, agendo coine 
espettorante, determinano l' espulsione del 
catarro laringeo e bronchiale, che, facendo 
da ostacolo alla penetrazione dell'aria nei 

polmoni, provoca In comparSI\ dell'accesso 
asfittico. 

Bronohieotasia o dilatazrone dei bronchi 
è quasi scn11>re la conseguenza di una bron­
chite cronlcn. Iu essa la nota predominante 
è l'emii;sione dl abbondante quantità di 
escrento <.li colore giallo verdastro, fetido. 

Cosi si dica di un'altra forma a cui la 
dilatazione dei bronchi si accompagna e 
cioè In bronchite putrida. ' 

Orbene, quale nitro rimedio, più delle 
Lacrime di Pino. risponde alle seguenti 
indtcazronl o desiderali ? 

1 Fn-:Jurire /' cl11111111izi-011,· d..ell' e spetto· 
rn!o c/u tende a stagnare 11.:i h-ro11cln 
nltt·rat1 e a tJçco111porsi; 2• ilfotiificarc la 
supc>ficic scr.ernentc allo scopo di dimi-
11nirc la. quantità dcl catarro; 3" 0/1j>orsi 
alla tfeco111f>osi::1011c del 111ateriale e 11e1t­
l1'11fi::znrla; .~0 ilfigliorarc le co11dizio11i 
1111/1 itivr Jrt:ne,-a/i nltcl'ale dalla gran 
r.opia !11 liquido a/ourni11oso secreto dfli 
/Jro11c/1t e dall'asso,./Ji11lc11to dei prodotti 
"""idi. 

li principio attivo del preµarntQ, il tere· 
bene, risponde da solo alle prime indic.a­
:doni; la sua forma di E/tsir r isponòe al­
l'uttimn 111 quanto ci dà un rimedio cbe 
ali' azione prodotta dai principU fissi e 
volntili dell'olio essenziale di trernentiua 
snlt' 11lb~ro respiratorio, azione curativa 
specifica, per l'acool cd altri prlncipii to· 
nici aggiunge quella di 1111 eccitante valido 
deil'organ i!lrno. 

ì\leteorologia e terapia ! 
E' provato, provatlssimo, ormai, che le 

brusche variazioni n1eteorologicbe, i cam· 
bian1enti di t.en1po, le pioggie precoci o 
tardive, i freddi Inattesi o i bruschi eleva­
menti di temperatura sono dannosi agli 
organismi e si riverberano in un assalto di 
malnttie. Le ftbbri d'iufezioni, le febbri 
malariche co~I comi! le manifestazioni vio­
lente di dolori artritici o le prime avvisa­
glie della gotta sono appunto frequenti In 
questi periodi in cui le stagioni, iuvece di 
trasn1ettersi tra11quillan1ente la successione 
l'una all'altra, litigano tra loro. rovesciando 
o~ni legge del cnlendario. E' perciò che 
l'uomo savio non a!lpetta che, f>io liberi, 
ii primo brivido di freddo lo avverta che 
la rebbre è già peneLrata nelle sue carni e 
accende Il suo sangue o che una trafittura 
alle articolazioni gli dlca: - 1'1io caro, ecco 
l'artrite che viette! - Egli si previene 
contro ogni 1unle possibile, egli agisce da 
persona prudente e, fidando nell'esperie)1za, 
non fa mancare alla sua farmacia dome­
stica dtit prodotti che la n1oderuii. terapia 
ha, orntal, riconosciuti indispensabili: I' Esa­
nofele l'unico che vinca le febbri n1alariche1 
e che 'ba dato alla casa Blsleri di l\>lilauo 
il vanto di aver raggiunto ·risullati assai 
superiori a quelli del chin~n~, e I' A.11tagr'!, 
il vitlorioso nelle forme dt 1usuffic1ente n­
camblo 111ateriale, che ha aggiunto un altro 
merito a quelli già eccezionali della casa 
Bisleri. Con lEsanofele e con l' .IJn.tagra 
la meteorologia più Cllpricciosa e bisbetica 
non spaventa più nessuno! 

RJVBL1lZleNB VER I:B SlGN0RB ! 

SENO SUPERBO 
IDEALE! 

___ .... 

SVILUPPO sorprendente 11 forma Ideale del SENO e parti aderenti, eol 
nuovo A1tpartc,hio ~ntifi«J, Indicato ed approvato da primarie Autorità 
Medlctte per Slgnorlne e Signore di qualunque età. 

' EFFETTO RAPIDO E DURATURO 
L'appltoulone dello Sviluppatore a Conformalore dal Sano, 6 esclusiva· 

mente esterne e diretta sulla parte, la quale, sotto la sua azione, si perfe· 
zlona rla~ulsta In brave tempo e si rafferma nella sua form_a ~aturale, 
ciò c~e 11 assolutamente lmposslblle ottenere con qualslensl u1=on• t1krn, 
0 mtduamtmf inl.<rn,, I quali . oltre ad assere di nessuna efficacia, sono 
sempre dainoJl 11 delicato organismo della Donna. 
Inviare oes~rlzlono del Caso, che si manda " Dlmoslrazlone Illustrata" franca. 

Visite ed applicazioni gratuite In Gabinetto - Segreteua. 
Or. W. V. PARKER Oo. - Via Pa•sero//11, 8 - Milano. 

.I! lsll•111 di Slgnoro o Slguorlue rese J>&rfette e lbllcJ. 

---~ 

'"""'~,,;..;..'-"'.J..;.,J~J.J,.,;..A."'~Mi-J..~~Mlt.ii.ii-r 

l MBrovigliosi Colori I ndBIBbili HBlios • 
~ del Oott. W. LOHMANN 

per dipingere sete, tele, mussoline e stoffe la'1abill f 
Jsfruzione eatalogo çratis ~ 

PIROGRAflA . SCUllURA su CUOIO - METAllO SBAlZATO 
CATALOGO GRATIS. 

ETTORE FERRAR! . MILHnO, Corso Vittoria E11anu1le1 26 (lat.) 
N•gczio: "Via Pasqulrolo, 11 _ -· --------­
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eorrlsponden.za dl Jea noette. 
S1r.ra RoJa T. - E' meglio non usure 

IO%ionl liquide per ammorbidire I capelli 
di una bimba di due anni. S1 spolveri con 
polvere di nmido t: di licopodio ben me­
"<"OIAte; questa miscela rende le chiome fini 
e soffici conie seta. La spaz1:olerà via poi 
con uni\ sp:u::«>lina a setole lunghe, mor· 
bidissimc. In quanto alla Polvere astrln­
gc11tc, fa trovera presso la Proruinerln Cnlvl 
(Piazza Vittorio Emanuele, n. to, 1'orioo, 
L. li,50). F:' Appunto la stessa che si trova 
a Parigi. 

Sig11ora E1:te. - ?.J I spiace proprio che 
per mancanza di spazio, oggi soltnnto In 
min risposta può essere inserita. Quanto 
ha atteso e con quanta pizienza ! Il mio 
articolo sul rilassamento della pelle l'avrà 
già lnro!'mata di ciò che pii1 l'interessa. 
Per profumare e rendere tonica l'acqua 
delle nbluzionl, usi I' Ai:qi«i Antiqua di 
Vtlale, un prodotto perretto che ogni si­
gnora elegante dovrebbe avere sulla sun 
JoiteJle. E' ottln1a anche pc! bagno, man­
tiene I tess11tl sodi e senr.a grinze e co1uu­
nlcn un olezzo durevole, lnnebrlante. L" 
troverA 111 tutte le prorun1erie e presso la 
dilla Vitale a Genova. La ringrazio della 
cara lettera e delle gentili parole. 

Pteco/11. - E1 la prima voltA, In sei 
anni che scrivo ln queste colonne, che ri­
cevo una lettera contenente parole scortesi, 
anzi offensive, verso questa Rivista amata 
e stimata da tutte le donne Italiane. Of­
fensive cd Ingiuste, gi1tcchè non so come 
possa venir in niente ad uon persona as­
knnata di scrivere che un giornale è un 
cumulo di n1e11ieogae, perchè una rcd"ttrlce 
11011 le hn risposto nellR e Piccola Posta I •· 
1...e dirò che 11011 ricevetti mal nessuna let· 
tera liro1nta col sno pseudonltno nè col suo 
nome. Molte lettere andarono smarrite ul­
t ln1nmente e non solo queste, n1a perfino 
del vaglia. Tuttavia nessuna signora pro­
testò in modo poco gentile, anzi alcune di 
cui ri~evettl due mesi dopo lo scritto f11or­
vlatos1, non protestarono affatto e le altre 
lo recero nel modo più cortese e deferente. 
Supponendo poi che la sua prima lettera 
non sl f<>sse smarrita, avrei potuto ritar­
dare n risponderle senza perciò manc(lre 
di rlgunrdo verso di lei. Ricevo centinaia 
di lettere n cui rispondo per turno; e sptsso 
per mancanza di spazio non tutte le mie 
risposte sono pubblicate nella Rivlstn ma 
rln1endnte ai numeri successivi o iuter(l­
mente soppresse, come nel numero doppio. 
Le mie lettrici comprendono ciò e nessuna 
";!"I se n'ebbe a mAle; quando poi non 
rispondo affatto, capiscono che le loro let­
tera non ml è perve~uta, come nel caso 
suo. Onde la pelle diventi morbido, si lavi 
sen1pre con acqua tiepida bolllt11 e Sapone 
Cre111a dcli(! /l'aldt>r/ Astoria Perfu11~r;• 
che si trova in tutte le buone prorumeri~ 
o presso il signor F. Mantovani, via Cor­
reggio, 26, Milano. Per le braccia usi lo 

Profumeria Signorile 
N. CANTONE 

= TeRINe = 
Via Pietro Micca, 15 

Lozione di 
Quinta Essenza 
==di eamomilla 

Lozione tontca per conser­
var~ la tt.nta bionda a.1 capelli 
- E assolutamente innocua, 
non è una tl.ntura, ed ha n 
solo n111cto d1 schiarire gra­
datamente le capigliature di­
venute oscure - E' ottima per 
I bamblni. 

Lire 8 Il llacwne 

A11tipellicclare- per eccellenia. 
A.nt. Grea. BFlllTINI, Profumiere 

VENEZIA - Merceria Orologio, n. 219.21 

Ostetrioa M. BRIGllTI 
Dll'LO,IATA CON DISTINZJONr: 

Olà Asslsttn:e Onorarla ael R. IST!TUTO di MATERNITÀ 
III TO~INO. 

Pensione e cure le più diligenti per ge. 
stant i e neonati. Sc rupolosa delicatezza 
e provvedimenti nelle prat iche inerent i. 

11on•ult/ dalla 18 alla 18. 

Via C11t1ln11wo, 7 (Barriera Casale) .TORINO; 

' 

stesso SII pone cou acqua calda, e una 
spazzolina con cui farà energiche frizioni. 
Asciughi leggeranente, e mentre la pelle é 
ancora umida, sp11lmi la Cren1a Nulro 
della stes-;a \Valdorf Astoria, f"cecdoln bene 
11ssorbire dai tessu1I. Asclugh i senza lavare. 
Per le ciglia veda In rnla rl6posta a Pia dei 
Tolo111ei. 

Pia dei Tolo111ei - Per lo sviluppo del 
seno, veda gli esercizi spcclall da me da­
scritll negli articoli s11ll' /;;d1u:a::io11e Fisica 
(u. i t9 di ,D1mna). Li esegulsca mattina e 
sera cogli esercizi respiratori i bagn1 poi li 
seno con acqua caldR e sapone Bora.i: 4711, 
poi subito raccill ripetute compresse con 
acqua fredda aromntlzzata di Colonia 471.1, 
della ditta F. à1Cllhens (etlchettA verde e 
oro). Per oscurlre ed "llungare le dglia e 
la soprscciglia, v'è un mezzo semplice, pro­
vato con successo da molte signore. Si 
mescolano n bagno-marla 15 gr. lanolina e 
15 di vasellina, poi si ngglunge del nero 
fumo in quantitA sufficiente per rendere 

oscura la miscela. Quando 
I 'ndopcrll, se In pomata è 
Indurita, può far scaldare 
"lln fiar11n1n di una candela 
la piccola quan tìt.à di tul 
ha bisogno. Ne spalmi sotto 
le ciglia leggern1ente dalln 
radice in ruorl, tanto come 
un chicco di grano. Alla 
sera, prima di andare a 
letto, la vi gli occhi con 
ncqua di rose titpida e 
anche al mattino, prima 
di applicare la miscela. Se 
queste pratiche non le ba­
stassero, domnndl alla Mai-

s01s Belji.ore (Corso Vittorio Emanuele, 
n .. 71, Torino), Il prodotto speci1tlc dell' In­
stilut tk /Jea11JI di Parigi, per le ciglia e 
le sopracciglia. Veda anche la mln risposta 
a Zelia. Lessi con piacere la sua lettera 
gentillssima e la saluto con simpatia. 

Zelia. - Ebbi la sun bello cartolina e 
Lady Smart mi rimise la sua lettera. Per 
il collo un po' grosso, se esclude assoluta­
mente il linratismo, dovrà uSS1re una crema 
dissolvente, che troverà presso la Maison 
Be/fiore, a Torino, e che farà penetrare nel 
t~utl con frizioni, mattino e sera. Lo strato 
adiposo che rende la gola grossa, a poco a 
J>OC? diminuir~ di spessore. Per le soprac­
ciglia rade, v1 tenga su ogni gtorno un 
pezzetto di ghlAccio per cinque ruinuti poi 
sotrre~hi con ollo di ricino e rhum in parti 
11.gu.ab. Ognf giorno spazzoli l'arco sopra­
c1ghare dal naso alle teLnpia con una spez­
:eollna. bagnata di acqua unita ad acqua di 
Colorua /7 r .1. 

Dorina. - Mi sono ben care le parole 
lusinghiere di una persona come lei e ne 
I~ ringrazio. A11 lusinga anche LI su~ me­
dico che le suggeri di rivolgersi a me e 
~n~ lieta dell'ottimo trattamento. Gli scien. 
z1att non hanno tempo, infatti, di occuparsi 

delle piccole coi1e cbe ofièndono la belleza:o 
muliebre, ma sono ben cortesi quelli eh~ 
non trattano con1e frivoluze I suggeri 111c11ll 
di Jennnette, dàti certo ~mpre con co­
sclenr.a. Sono lieta che I bottoncini d'ncne 
e In tinta scura siano spariti gra1ie nll' Eatl 
J.1l1ale Ln usi pure per Il collo e 11 d t' 
r.olletl. Essa toglierà ogni omhra glallo­
gnoln e d"rà un candore vellutato nll~ 
spalle e al petto. Molte r;lgnore che l'ndo­
perarono a tnl uso, mi scrissero : è rulrn­
colosn. neve prima lavarsi con act1un tiepida 
e sapone Bora.\'. /711, poi nppllcnre l'A<'qua 
Liiiaie cbe dJstribuirà bene sulln µelle, cou 
unn fine spugnetta. 

l.~tlrice assid"q· - Veda In mia risposta 
a Pia deJ Tolo111ei. 

Orientau. - Lady Smarl le risponderà 
nelle e Chiacchiere colle signore •· 

Ondina. - ~11 duole che per mnnr1tnza 
di spazio non sia stata pubblicata finora 
la mia risposta a uno cosi squisita e gen ­
tile associata. Per non ingras!lnre faccia 
abluzioni calde di acqua salata con frizioni 
e bevn p11steggia11do thè leggerlsslrno caldo, 
Invece di vino. Si procuri presso la Reda­
zione della Donna il Metodo co11tro /' obe­
siltl (L. r,40), che seguito appuntino {a 
anlracoli. Per un bel vlso regolore la petti­
natura alla greca è la più adatta i preato 
Donna pubblicherà alcune acconciature 
moderne, fra cu i potrà scegliere quella che 
le conviene. Il piccolo se~no lal'lciato dal 
roruncoletlo sparhà lavandolo con Acqua 
ossigenala a r2 volumi pura, spalmando 
pol un po' di Crema ossigenata Freye, che 
atrrctterh il buon esito, dando bellezza alla 
pelle. Non m'incomodò punto e rivedrò 
seni pre con ~lacere i suoi cnra tterl. 

Violetta (Pavia). - Ingrasserà local­
n1e11te e col mtrà le S81iere facendo la gin­
nnstica speciale descrittn nel N. 119 di 
1J1J11na (movimenti rot1ttlvi delJe braccln 
seguiti da compresse fredde). Per coni bat­
tere l'anemin prenda le Pillole Atnerica114 
del dott. Hock., che restituiscono al viso la 
sun freschezza, combattono te borse sotto 
gli occhi e le r ughe. Se le occorre anche 
una cura esterna locale, potrei indicarle 
una gelatina speciale contro l'avvizzimento 
delln pelle attorno agli occhi, ma essendo 
ell11 giovanissima, credo cbe basti la cura 
internA. Contro la peluria, bagni con acqua 
osslgeuatn a t8 volumi pura, o diluita con 
un pochino di acqna di rose se le irrita In 
pelle. Faccia compresse tutti i giorni, poi 
spol~c~i con Polv<>re vellutata astrlnge11te. 

llfiria111, - Applichi prima qu11sta mi­
scela che fer.à preparare in una buona fnr­
macin; solfuro dl bario: 6 l(ra111111i: ossido 
di zinco: 21 gra1n1ni; carmino: 0,06. Fnre 
una pasta aggiungendo un po' d'acqua, 
lasciandola poi due minuti sulln parte da 
depilare. Poi faccia quanto suggerisco nella 
precedente risposta a Violetta 

Signore Eva, Jl.f. JJ-f., T. P.° T., Edera 
(Firenze), A111alia, Sig.e F. L. S., A. A., 

MAI 
OALVI 
MAI .· 
CANUTI 

Gon la Lotion DcquEant : 
- . ·- ' .. 

Unico prodotto ~l«intilko 000 
'''°rato In due !IC6111orlo dall' >t · 
di MIJ(l, cli Piirlgl. Notl~l4 llJll:: 
l(•t.I v• etatl• & fmnca. &r1,.. • 
L. l>tiqueant, rann., 33, "'" cu. 
gunoonrt, 1'1u !Jtf. _ Jn Y&otUt 
ovun11ue. L. IO f1 .ti., t.. Il contr! 
vl\):1111 lnU.rna11• lMRl'na 6.,,1.,.,. 

f,. R., E. /). - ScrJ11sl loro direttamente 
S11perst1;:iosa. - Non mi meraviglio dell~ 

sua lettera e le dir/• che non soro lei ll!a 
nella nnzione plu civile di Europa '1•1n 
ghilterra, molti credo.no a queste picco!~ 
fc;>le, o aln1c110 se ne interessano e non ne 
ndono nJicn tanto. Anche la si d ice che 
nou si ~eve mal vestire di nero, di rosso 
nè di giallo andando a noz~e, gi(lccbé port~ 
sventura, e ncm1neno di lilla o di t11auve 
che sono colori di 1nezzo lutto. Anche i pro: 
fumi hanno lnllueuzc speciali. Se lei è 
b~una, .scelga I profumi ambrati: il Cor­
diale d1 MUlhe.ns, molto buono e persi­
stente, o Il delizioso /J'/aidi, che tante let­
trici tengono co"!e un taljsmano prez1oso. 
Come sapone, s 1 procun Il Leci1ra-seije 
della stessa rfl1tn, una vera perfezione che 
la pelle più sensibile può usare sen~ ti. 
more anche pel viso. E' un sapone neutro 
che ha le qualità dell' uovo fresco e rende 
l'epidermide candidi!, vellutata. Pulisce a 
fondo I pori ed è auche pel bagno un vero 
coadiutore prezioso. L'uso lo stessa pel viso 
con grande soddisfazione e posso raccoman­
darlo anche n lei senza ti.111ore che le dia 
Ja meno!"a delusione. Nonostante la sun 
superiorità, ~ di prezzo tnite. Grazie delle 
parole gentih; 1n1 scriva pure sovente le 
risponderò con piacere. • 

Speranza. - Veda ln questo stesso nu­
mero le mie risposte a Miria1n e a Vio­
letta. Veda nuche quella a Dorina. Parlerò 
prossimamente delle cure speciali del dicol­
letd. Se la pelle del suo viso e asciutta 
deve mettere pritna della polvere d i ri~ 
un po' di Cold-creons 4711, spalmandolo 
con un po' di cotonina Idrofila umida. Se 
e grassa, prln1a della crema bagni con sugo 
di limone, poi metta un po' di crema e di 
cipria. Nel prossimo numero risponderò 
~Ile altre domande, mancandomi lo spazio 
111 questo. 

Sitrnora /:.. S. - Nel prossimo numero 
t~overà nel mio articolo sulle rughe del 
VISO, il OlOdO di (are le abluzioni per ri tar­
dare l'apparizione delle e maledette• come 
le chlama~a Ninon de Lenclos. Pel sapone, 
veda la mia risposta R Superstiziosa. Come 
buo1:1a Lozione astringente usi la Tonic 
l..otwn della Waldo1f Astoria Perf u 111ery, 
no~ untuosa, rinfrescante e igienica. Evi­
tera sicuramente il lucido del viso facendo 
~so della Pt>tvere r;ellutala astringen,e, che 
e veramente preziosa per la pelle. Ne di­
luisca un cucchiaino con un po' di acqua 
bollita tiepida, e con una spugnetta la 
spalr:il sul fviso. Subltoz. esso acquisterà 
u!1 btanco vellutato e non luccicherà piil . 
51 nsa pure per le braccia ed il décolleti. 
Non è una vera cipria, ma può sostituir 
questa benìssimo, nel modo suindicato. 

JEANNETTE. 

Prego le IJ'entili signore associate che 
non ricevettero aucorn risposta aUe loro 
lettere di perdonare il ritardo, pensando 
che sono in parecchie centinaia a scriver1Di, 
mentr'io sono sola n leggere e a rispondere. 
Per le risposte dirette si uniscano cinquanta 
centesimi in frnncobolli e l'indirizzo della 
fa!lcetla d'abbouan1ent.o. 

di 
RLlll!: PREP!IL\TO C-0~ LR GElli& DEL Pl~O !LP&~TRI 

dal e omm. B . J1 t) LLneet 

Professore alla Regia Un1verslta d1 Pavia 

GUARISCI~ ItJ DJC. l f.,,lf l~l\'TJ::: 

.&udelblo(ne Bronchiti, T ossi ribelli, Oataa.·1·~ 
anche cronici, R aucedine, Mali 
di Gola, Asma. bronchiale, ecc. 

L'AMERICANA 
sc•mpr<> prntloa, preforlac(l la g11.ouln<L ACQUA 
01 COLONIA: N. 4711 , l!tlcl!ctta verde e ore 4 
tnltò lu alt.o, pt•tob~ rkono11Clnta la 1nlgl!~r<o 
sotto OJ(DI n11.ottn 

' SI rlllutl OJ(ul '1C<jnn di Colonlir. i1npum 
peroh•' nool\'n ••si ìr111l11ta l'elnp10 1<11111\ m4rc11; 

È un potente ausiliario nella cu­
r a della Tubercolosi polmonare. 

Oor1·egge il cattivo alito - Faci­
lita. l'espetto1·a.zione. 

---1.~ t:e11dit.1 "~11- prlttcip11li 1"ci1~1111<'ì~ iuill~JtlQ ---
Bolliglia grande, L, 6 . Media, L. 4 . Piccola L. Z 
l'l•r lo &J>6d~lonl In 1•M110 11o~tal() ~1<h1~'f!N 1,11\' 1 

- -- -- -- --
Distilleria OGNA • l\'1ilano 
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Le Preparazioni Scientifiche per la Toilette 
• 

della W1\LDt)RF 2\STt)RI1\ eRESUS J>ERFUMERV 

Una comunicazione del Continental Agent per le Lettrici di '' Donna ,, 

Molte scuse e una promessa. • 

Alle lettrici di 11Donna11 molte scuse. Alcune lettrici di 11Donna" 
' 

fine Luglio e fine Agosto, ci hanno trasmessi i loro lagni sulla 

nostra c1~ema "Nutro 11: i vasetti sono giunti dimezzati, la Crema non 

più nivea, quantunque le sue eccellenti qualità dermofile rimanessero 

immutate. 

No i present i amo mille scuse alle nostre c 1 i enti per 1' inconveniente 

sopportato e ora ne abbiamo spiegate le ragioni. 

Malgrado l'indicazione Stow away from boilers le casse sono state 

stivate, nel transatlantico, in prossimità delle caldaie. L'ecces­

sivo calore della caldaia aveva alterato il prodotto senza tuttavia 

menomarne le proprietà intrinseche . Si tratta di latte sintetico il 

quale ha sempre le caratteristiche del latte naturale, e oltre i 

50° 60° centigradi si altera. 
De 11' inconveniente ci si amo accorti soltanto quando sono giunti 

I 

i reclami: abbiamo subito distrutto il rimanente della partita. 

Una promessa . - La nostra grande Casa americana ha preso misure 

energiche e ha promesso, e noi a nostra volta promettiamo, che l'in­

conveniente non si ripeterà. Coi suoi potenti mezzi essa ha assicurato 

alla Crema 11Nutro 11 uno speciale imballaggio frigorifico durante la 

traversata dell'Atlantico e ha disposto l'importazione in massa . Suoi 

incaricati, specialmente inviati d'America, cureranno e completeranno 

l'imballaggio in Italia . 

, F. MANTOVANI, Continental Agent 

Via Correggio, 26 • MILANO. 
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Consigli di l'/Iantea. 

rrali~zarsi, prirna di gettare il t~rbame11l~ 
11el vostro ciror;; l 1lla 1l ! quatitJ so1u1 91~ 
uo111i11i che .hanno di q1re_sf~ crois111~ ! qu~11t1 
tanno sacr1fic<1te la ego11;t1ca soddttfa;1011e 
del loro a"1or proprio .'lull'allare della P"et. 

o 
C11ra, Fior d'Alpe, io se lo cltbbo COll­

fei.,are, lt t·onrc letterine sono tra " più 
gradite di quelle cl1t 1·e1190110 a rilrot•n1.,11i 
in 9uu/Q 111io studiolo. Arelt 1111 1110<10 di 
1crìrere cq11 a//elt1ro10, c'e la11ta sinc.erila 
11elle vostre /fl!JÌ 11e((e ! Però spit9ate111i una 
COia: perc/1. rOl't~ciale la 1•ostra scrittura'? 
perclie t•i ~ervite di quell'orribile i11ch1oslro 
verde c/1e 111i fa pensare a trilla la 111iseria 
urrwnti ? 

Do111a11dotè al vostro fidnn:ato, clie cosa 
ne ptn8fl. Per ClJ11tn 111io, w srtptle: 01110 
le Mte 1wr111ali, ~c111plici; lulto quello elio 
sa di o/fr.l1ti~io11e, di le11tativ11 all'o1 igi­
ll(tlitù, 111i dà 11oi11 co111e. il ru111ore i.hl/a 
lir11a sul ferro, o 1111 11ioli110 s11011afo da 

• 
t1Ja110 inespel'ta. 

1Vo11 ve l'avete a 1nale 11011 è verò? 11oi 
11011 ignorale clic io 11011 so tenere ua cece 
i11 bocca, e 110 ftisoy110 di dire lullo quello 
cl1e 111i pas.,a a11clie per l'a11tic11mera del 
cervello. 

Ora. vet1ia1110 a 11ua11to v'iuteressa. ~Ti 
pare di aver già dello in 1111e..~te o i11 altre 
C(l/01111e e pir"t <i'ullll volt<t, che 11011 approv/J 
a/}'allo f11sa11:a di ofl'rire il br111cl1et10 11u­
;1ale, sia pur,. al più eleya11tP dtf/li al­
btrfll•i o dei rc~laur:int~ . 

Voi 111i dite rhe 111 cosa ti piu pratiC1i, e 
forse 11on a1•tle !11rlo; perii, che volete? io 
lroV(J c/1e tutto quaulo toglie i11ti111ità a 
quute ft8le tli famiglia, 11e sce1na pure la 
so/e1111ità e la poesia. Clii abilri poi co111e 
1•oi, le piccole citlà, do11e og11u110 ha. la 
11ropria ca1a, dove lo spa':io 1ion costa un 
tcsoru pe1· ce11ti1netro quadrato, 11011 so perclie 
1•orrrbbe proprio i11 quel yior110 co11da1111arsi 
alla ba1111lità, Jia pure elogar1/i$si11ut, rii una 
lcu1ola d'albergn o di restauronl. fJi111i1111itc 
il 11u111ero dtyli invitati, abbia il pasto u11a 
portata di 111r110, 111a 1101i a11ticip<ile //i u.11'ora 
l'u$cila da q14ella di111()r<l dove è trasco1·sa la 
110111ra lieta giouineJ~a. dove s'è svolto il 
11oçlrfl do/ca 1·011ui11-:o d'amore. 

Sen-:ia dt1bliio, <love te i11vitare le 111ogli 
dei 11ostri test iu1011i. a11che se 11011 esisto/lo 
tra fe vos/re fa111iglie 111olle inlù11e rel<i~ioni 
<l'a111ici ~ia. E allora, perché (ll!tfe scelto per 
testir11011i pl'Oprio quf1 111ariti? 

Jlcrcl1e 11011 .~ceglierestc, invece Ili '10111-

Villa di Saluta T urina 
PER Mlìl.RTIIE NERVOSE E MENT1\LI 

IN 

.SAN MAQKJZIO tAMAV?.S? 
Oimi1n1 lleil11: Cav. Dott. G. Amione; 
Dott E. Bell ini ; Dott. G. Croce. 

P 11r i nformazioni progn.mm.j. , r ivolgerai 
a llA Direzionu in San M1.urizio od o.l Di· 
rettore-Prop~jet&rio dott. ca.Y. G. Amlon,!i 
via. Ponte Moeca1 10, T orino, da.lle 14,ov 
a.li• 16,80. 

• 

o 
boniere, l/ei piccoli saccl1etti di quella E1111Jia 
Ars cosi yra-:.iosi ed tlega11ti? Oppure qu,lle 
coppe in metallo lar:orale ol G1appo11t o i11 
'J'u11isiu, che coata110 vochi soldi e so110 di 
ClJtì legyi(J(lro efl'flto? JJ i rucco111a1ulo at­
tenta alla 9ual1'tà dei w11felli I 11ou fate 
c0111e una. Stgnori11a di 111ia co11o~ct11~a clit. 
11t a11eva ac.gu.istati dì d118 spc1e: buoni 
per quelli c/ie le avei:ano o/{r.rto 1111 dono 
per le sue 110-:.Jt; cattivi ... per gli altri, 
ahir11i i11 ero fra gli altri e se l'avvr11i-
111e11lo avesse (11111/0 /11090 i 11 questi te111pi 
<li 11ibrio11i, vi gi11ro e/te vi $C(!ppiav11 il 
wlèra. 

È in1Jtile: le cose si fa11110 o no11 si 
fari110 ! 

Oe11is.tit110, l'a11111111;io del 111al1'i111011io; 
credo che ness11110 saprebbe conaigtiarve11e 
una forn1a piii corrella nel 8110 caso .~pe­
ciale. 

Ed ora gradi$ca i 111iei aug11rii ! 
• 

• • 
illio povero « diatJoletlo biondo .,, 11011 n1i 

par vero Ili dover tratuire Cl)li voi un (lr­
!J01tu!11fo tanto triste: rro cosi avve-:.:a alle 
11ostre gaie risate, alle birichi11ale che 111· 
l1fl11no i•auo anche talora q1w.lche ro111a11-
zi11a dalla 1•osfra a111ica. 3/a 11011 111i .,e11tirei 
più de911a di c/1ia111ar111i co11 q11ealo dolce 
1101ne, .te 11011 vi parlassi co11 la 111ar1giore 
si11cerità, anc/ie <t costo di se111brarvi cru­
dele: voi 11011 potete e 11011 tlo11efe sposa1·e 
'(uel « capita110 di cavalleria 'I) poicliè tgli 
e a/felfo da tisi, e d't1/tro11cle1 co111e voi 
stessa 111i dite, 11i si opporra11110 i vostri 
9e11ilori. Vedo i tJa~lri begli qcc/ii l1:zurri 
rien1pirsi di la9ri111e; 111a, do11re11te ver.(arne 
di ass(li più, 11111are se nou accellflsle oggi 
i co11.~i!Jlt della prudenia f 

fi.i ngro..~iale il cielo cli.e quel giovane abbi<i 
av1tto l'ò11eslà di coufessarvi iu Le111po Il' sua 
rlisg,.a:.i« I f1erò Ife lo conoscessi, gli vo1·rei 
dire che, qua11do ef/li con1i11ciò li corfef1-
9iarvi, quando co11 le sue ga/a11te1•ie, le sue 
J1arole 111elate, le arti cli cui l<z sua <tr111a 
spe-ciale è 111aestra, cercò di piacervi e con­
quistarvi, allora ef/li già ca11osce11fl il suo 
stato, avrebbe dtnUJue dov11to spingere la 
siuz onestà fino allo scrupolo ed al/011/anal'.ti 
prinui di suscitare sogni clie 11011 T1<1leva110 

altrui, dell'a//rui felicità.! . . 
Co111palisrq il i•ostro ~trlt:10, po~ero d1a­

volttfo biondo! ma i101 dove/e 111 questa 
dolorosa c1rco.~tà11?.a 1nostr11rri do1111a llt~ 
se11~0 forte e bello della. par~Ja~ .do111a1~1 
potreste emrc lo 11wdre d1 pgltuo/1 tnfer1111, 
d111t1raliati nella 111ente e 11el corpo, e .ro111-
111tflereste 1111 cleliUn, accetta11do cosc1e11ll'~ 
1f1e11tr tli creare della svf11lura e per gf& 
tsstri cl1e vi sara11no 11utgyior111ente cari 
al 111ondo. 

Ed io fa"io ooni.e. il b11011 cliirurq~ clie 
co11si9lia l'uportaiione dell'!1rto. a11i.1 clie 
~i diffonda la f/allgre1u1, e 111 d1c~ d! llO!t 
i11tlugiare 111t giorno . 1ut'ora nel d1ch1ara7'e 
al giovane e/le egli 11011 deve più pc11sare li 
11oi, perché i vostri ge11ifor~ si OP_po1~r;o110 al 
vosfro 111atri111onio ,· sappiate dir1Jlielo e-011 
f/t1.rbo 11 co1i fer11te1.~a; .uli uo!1lini ~i con-
110/a110 faci/J11e11le cli talf dolori, e uoi sf~Nsa 
.~ ietc (n'11lo gio»ri11e che. io ~ero a~bu1le 
sca111bùtlo u11a fugace s1111pat1<i per il ter­
t·ibile amo1·e di ciii 11ii parlate. 

fil ogni 1110<10 ~u1.slo è il. vostro dovere, 
e uoi dnuelc compierlo pe1' il. be11t vnsfro e 
per 911elli che potrebb1tro venire <la voi. Oh 
.~e p1ulloslo che alla dote, si pens~.~se olla. 
s1ll11te pri11u1 di /or111are tlellefa111igl1e, quanti 
tlisgra-:iati cli 111e111J affliggertbbe1·0 la so­
cietà ' 

• 
' . 

.lf<i, sig11ori11r' Edtl1veis, 11 11el'11 11011 

ti.prùue ora111ai più 1Jolarne11te il dolore 
per n11 caro perduto: n1olle signore, e. trri 
le più eleganti, 11e.tto11-0 di 11ero per civet­
teria, per utilità; certo 1uu1 scelyo110 il 
tibet e il cresp11, 111a la seta, il velluto. i 
111erlelfi 1~eri figura110 i 11 qua/ìi tutti i cor­
redi sen;a che nesst'1111 vi a1111elta rtlcu1u" 
idea di trislt:~<Z . Se ella poi /1<Z la. tlebo­
le;;za di credere elle l'abito nero porli sfor­
lu11a, ebbene! elle vuole che le dica~ ne 
faccia a 111e110. ilfi pal'e clte non ci sia via 
cli 111ez:o : o aud<zr~ contro le co11sueludi ni 
del suo u: paese r111J11f<l110 .,, , o trio11fare <lei 
suoi pref1iudizi sull'abito 1ie1•0 , ·i quali le 
confe~so lni paiono ridicoli net secolo del­
l'areopla110, e della 1·ndiografia. 

(/1za11to ai doni per il suo fidanzalo cort­
sulti la sua colle.::ione di Donna in crii 
l'ar9on1e11lo è stato ti·atlato a11clle troppo 
ti i fli1sa111e11te. 

La più importante MAISON de POSTICHES d'Italia 
è fa Grande 
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Primaria f abbrlc1 

di Mannequln• 

L. AIMASSO 
'rORXNO 

fia dli '1utitri, I, ur. m IW&Wi 

MODELLI 
delle Primarie Case di Parigi 

Sp1ci1lità lavori 1a 1i1ar1 
T e•te Cl.i. Oera. 

~hl1cler1 C1t1l0Jo •r1tls 

• • • 
Doµrl'i rif11a11dare lei pure, tig1wrO. 4 s 

alla nostra coller.io11e eh~, varie votte ho <ie1ù: 
dei llo11e1·i di palfri11i e 111adrirrt 111~1·110 i loro 
fif/liocri ,· prirlo 11'i11te11de dei doni clit pa­
drino e 11uzdri11a offrono al 11e-011ato in or.­
ctJ~it111e. del .tu~ baltesiino. Jfa poiclie ella 
t1u n1~ucura di ustrt un 11uouo (lbbo11rtto 
f1~ccio 11110 1/rappo rtlle r11ie C1>11s11,.lwlin i ~ 
ritorno .topra u11 ar!Jt>111e11lo clie for1e t1n1i 
1T1ferr~srrà 1110/fo yli flltri /,l,ttori. 

1-;i 11ult1.i di quu_li . doni 1fip1:11de rlal/11 
po11~1011t dr.Lia /a1n111tia clie s'allietera d'1111 
prb110 o d'uu n11ovo pargole/lo, t dai 'frtvlo 
<l'~1t1!111illi e/te lrga il tlo11alore a 'JUts.la ff.l.· 
111'1 gli (l. 

Se il suo 011iico stenta a sbarca1'e il li1-

1:or~o, ~redo f/rwJ.irà n10/fo c/tt ella Stf!Utl 
l 11b1/ud111c del suo paese dove, ella 111i "ice 
« si tts<z 1·egalare per que.,la circo.~tun: due 
cestoni, 1u10 pie11Q di fetlelinì u11.o di La­
Nt~g11e Il di pitì,: U~lli~e ~ da111.i9i<llle di 
v111.o ut111e1•1Jdo '· a cu~ ·~ (J{/f11un9e talora 1u1 
pe:r.~o 1l'o1•0 di v11-11t1 lire ». 

/I) dflvvèro sarei quttsi anc/11io l(eJlo stesso 
pflrtre ! /Ella p~i potrebbe a11plu~ ·in queslo 
caso, tt1vect tti tau/e vettovaglie cl1e. lllirt 

durano, offrire uri libretlo della cas.Ya di 
• • • 7'isparniio con tina 1101nrua t11le$lala al nuovo 

1111{0. 
/11 9e11~r~ però il pad~iflO rtgaia Ufl pic­

colo ser111 :ao d(,L lflvola 111 ar.<JentQ clie co111-

J1rt11de la .,codrll<l per la 111ines/ra fil po· 
sotri. tutlo con le 111i:iali del 1wo~o nato. 

11/a ella vede subifo l'i11uli/itù di tali 
O!J!Jtlli, .~e 1uel /Ja111bi110 dovrà loltare pe1 
f11taday11flrst 1111ella 111it1esfra . 

~i Ja,~ci dunque 11uilla~e dalla sua 'Jt11r,,. 
rosittl e dal se11.10 clell OJ>porlu11it4 e xi11 
tranquillo, 11011 ca<Lrli nell'errore. 

MAN TEA. 

A Yflso nlle 111ndrl di famigl ia. 
La Phosphatine Falières è per i ba1n­

bi ni l'alimento ìl p iù raccomandabile. 

A PIOLO 
O E i 
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o-..a.olna. t:oeoa.na. 
Ospite 1(' "!U! 1ren,ik si1r11ora jiorenti

11
a 

f'ODÌ 111odtJ di apprezzare l'il{iene e il b1~,; 
lf!'s.lo della_ r.11r.i11a Josca11a. Vi trovai 11w/ti 
1:1bi elle si possono classificare colla cu­
ci11a dei vegetariani . 

Richi1i1110 l'allen::ione delle 111ass
1
iie in­

tclli~enfi sulk aJJi.n i14 Pl!l~si df questi due 
111od1 di a n1111a 11ni1·e i cibi, ri11e11dica11do 
co11 picnn 1:011vinzio1u: la Prio1·i1à di "" 
vitto ~ bnse ~i erb~l{C'i e dì le1rtt1ni. al­
i' Italia, e piu spec1ahncnte ai gentili di.­
scendenti dcc-li Etruschi, che an che in 
questa 1111iilc 111a11 i/es/azione di vita sa11 11o 
din1oslra re iin buon gusto i.7i11ato cd una 
rc1·ta eleran:ra nella sobrietà p1·overbialc 
11011 solo alle /41niglie civili, 111a co1111t,,; 
a lt1tlo il popolino di Firen::e Pistoia 
Pisa, Siena e can1pag-11c, rìde~Ji di vi~ 
gneti ~ alkgra,'c ~l pi1} vivace e sapo­
roso d1alelto d Italia, dal co11tadi110 più 
arguto e dignitoso. 

.E!Jbi dalla sig-nora stessa alcune notizie 
ge11rrali sul vitto e sui cost1'1ni fiorentini, 
in qua Ilio ha tratto ai cibi -- cosi co111c 
()JJi111e 1'icette provate. - No11 111i atten to 
di 111odifica1'e la p1·osa spon tanea, chiara 
e co11cisa della 1rentile ospite inia. Vi lascio 
ter1r1ini st1·etta11ie11te .fio1·entini, cosi cspres· 
sivi .se nori sc111pre approvati dalla Crusca, 
e chiedo venia alle tnie a1nicJ~ se la ru­
()l'ÌCa d'oggi andrà oltre ai li111iti presta­
biliti, traverso ricordi e i111 pressioni che 
nsi se111brano graziose istantanee dal vero. 
Lascio la pe1111a all'a1nica jiore11ti11a, etti 
rendo Kra::ia per la squisita cortesia. 

La cucini\ toscana ha leggerezza di con­
dimento e gusto svariato e piccante. E' 
l\ppun to questo insieme che la rende di 
facile digestione. L'olio, usato senza par­
s imonia, ma sempre dì pri ma qualità, aiuta 
l'assorbin1ento intestinale e quindi tutto Il 
funzionamento digestivo. 

l~'uso limitatissimo del burro e l'assoluta 
esclusione dei grassi impedisce la fatica 
dello stomaco. Come la cucina francese, la 
toscana si attiene a cibi semplici e saltel­
lanti nella cottura, arrecando cosi Il grande 
beneficio di un notevole risparmio di tempo 
alle donne di casa. 

Altraversando i quartieri popolari di Fi­
renze, succede sovente di scorgere in un 
piccolo stambugio, dei friggitori rublcond! 
che colla mestola in 1nano amn1ontano i 
pezzetti dorati del baccalà, le fettine croc­
canti di patate ed i quadretti gustosi della 
polenta. Ad onore del vero bisogna dire 
che la popolarita di queste cucine ambu­
lanti si accorda coi nostri gusti raffinati, 
nè ci disturba l'odore di olio bollito, perchè 
è con olio finissimo e puro che Il fi oren­
tino frigge per quel popolino punto pro­
clive a trangugiare tutto ciò che serve a 
far volume nello stomaco, ma discreto e 
parco nella quantità quanto sofistico nel 
gusto. . 

Vi sono poi le n1inestre econonnche per 
la gente fluttuante per le vie, senza un~ 
casa propria, senza una donna che .prepa~1 
ed offra 11 piatto caldo all'ora dei pasti: 
Sulle panche, lunghe quanto le tavole dt 
marmo, si allineano le nu~erose. scodelle 
di n1inestra, ed i commensall affaticati pre­
gustano l'odore caldo della zuppa alla fio­
rentina. Con che soddisfazione assaporano 

o 
• 

q uella dose non troppo abbondante di zuppa 
C?m posta di fagiuoll cotti nell'acqua, olio, 
cipolla, .Prezzemolo, sedano e pomidoro I 

r.ra v1 sono anche delle rivendite di cibi 
che non si possono chiamare col nome di 
ristor~uti, per la popolare modestia, degna 
tuttavia d1 ricevere le persone co1ne si 
deve I I l Paoli, per ese1npio, la famosa pic­
cola bottega già. In voga a11che nella classe 
elegante. Bisogna vedere come rigurgita di 
p rofessionisti a mezzogiorno ed alla sera; 
e d ire che vi si mangiano dei soli e sem­
plici fagiuoli cotti in forno, ma conditi con 
olio squisito, cosi gu9tosi pel fiorentino, 
sebbene serviti su tavole nude e senza 
nessuna pretesa di vasellan1e. Credo che 
se Il Paoli si decidesse a trasformare il suo 
piccolo stambugio in un ambiente più ele­
gante, cesserebbe il rilevante incasso gior­
naliero. 

Nel retro bottega di parecchi pizzica­
gnoli si usa servi re la colazione. E vi 
accorrono non soli operai, ma impiegati e 
professionisti. Cencio, Emilio ed altri sono 
spesso presi di mira, ed allora è un cica­
leccio gaio che parte da quel piccolo ripo­
stiglio di fronte a l banco. Nell'attesa della 
nostra parte di antipnsto, ci dà una gaiezza 
nuova e un desiderio Intenso di correre via 
col nostro pacchetto verso la nostra casa. 

PEL LA FESTA l>ELL'OGNISSANTI. 

eastagne . 
Il nwnte bianco. - Lessare le castagne, 

sbucciarle perfettamente; grattuggiarle leg­
germente su tanti piattini quanti sono gli 
invitati. Aggiungere al mon tlcello delle ca­
stagne grattuggiate, cloccolatto in polvere 
e Lat/e1nicle (panna 1nontata). Profuniare 
con zucchero di vaniglia. Finire con a lcune 
cucchiaiate di panna 1nontata d isposta a 
piramide. La leggerezza della preparazione 
che non dev'essere rimescolata, forma la 
sua bellezza. 

Le ricette n. 1 e 2 rappresentano cibi 
confacenti aglì organismi affranti dal sover­
chio lavoro o dalla tarda età. 

r. Brodo di manzo gettato bolle_nte s~l 
tuorlo di un uovo già sbattuto. S1 lascia 
cadere adagio adagio il liquido, rimestando 
in fretta contemporaneiuuente. Vi si strizza 
il sugo di n1ezzo lin1one e si serve caldo: 

2. Pallottoline. - Si scelga un pe~zo d1 
carne magra e non fibrosa. Si macini al 
tr ita-carue e si collochi iu un recipiente 
impastandola cou un tuorlo d'uovo gi~ 
sbattuto, prezzemolo ben trito e sale. V! 
si lasci il tutto in fusione per due ore, po1 
se ne formino tante pallottoline ruzzol!lndole 
sulla farina bianca. SI frigga!'o.n~ll'oho bol­
lente fino a tinta dorata. S1 tirino su colla 
mestola bucata, lasciandole bene s~olare 
nello scola- fritto ( 1) e ~i .servono strizzan­
doci sopra dell 'agro d1 limone. 

( r) Lo scola-fritto è formato di un reci­
piente fatto a guisa di bricco con. sopra 
posato un piatto della stessa materia, bu­
cherellato e concavo nel ceJ1tro. Gettando 
il fritto, appena levato dalla pad<:lla, su 
questo piatto, l'ollo cola traverso 1. ~uchi 
del piatto e va a deposi~arsi .nel rec~p1e11t<: 
sottostante, liberando il fritto d1 ogu1 
untume. 

• 

Riani Melodici e Cartoni traforati I -della Ditta GIOVANNI R A C CA e C. ~ 
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ACQUA del KAN DIL 

CONTRO 
LA CANIZIE u!'J<>te \ :» 

LOZIOftE ftlSTORilTRICE 

' 'E1(CELSIO~,, 
di SINGER JUNIOR 

À L COLOR GIOVAN ILE Al CAPELLI 
RI O I C A N O N MACCHI A 

I NN O U - 'l~ 

L A & e Via sroii'' • -., ~ franco - USELLINI · -

- Lozione ins uper a bile 

contro la forfora e la caduta dei capelli 
Flacone dl prova L. 1 ,~o 

Profumeria PR VITO 
T~RIN~ ,. Vin Lagr11ngo, 31 

Depoiit.o tloi Prodottt: 
Astoria Cresus - doti. Hoch . Oya 

Pomerol, ecc. 
Speolellta Tinture .... . . 

Princlpll. 
Si ripuliscono dal sale le acciughe. SI 

aprono per togliervi le lische e si disten­
dono con bel garbo in un vassoio. Si trita 
finamente : prezzemolo, sedano e carote. Si 
mette questo trito tra due !ltriscie di ac­
ciughe. Si condiscono con olio, aceto, sale 

• e pepe e s1 servono. 
eroetlnl. 

Fatte cuocere prima le acciughe, sino a 
che sleno disfatte, s'impastano con tonno, 
in modo dn farne una poltlglla. Se ne spal­
mano tante fettine di pane, riunendole poi 
a due a due. 

e a voli flore . 
I n una teglia di smalto o di terracotta 

si fa soffriggere dell'olio con entro prezze­
molo e sedano ben trito ed in abbondanza, 
vi si butta del cavolifiore spezzettato e fat­
tole arrosellire (termine fiorentino per ro­
solare) vi si aggiunge un quarto di bicchiere 
di vino bianco o nero, pomodoro o con­
serva. Dopo un quarto d'ora di cottura vi 
si aggiunge dell'agro di limone e del cacio 
grattuggiato. 

eerve tle. 
Lavate e ripulite dalla pellicola, si ta­

gliano a pezzettini, si passano nella forma 
bianca e s'indorano in padella, in olio bol­
lente. Si servono con spicchi di lhnone. 
a nimelle alla fiorentina per Quattro 

pers one. 
Si lessano a tenerezza sei animelle. Si 

affettano e si mettono in soffritto, cui si 
aggiunge un pochino di burro. Si pas~ano 
iu farina e si fanno rosolare nel soffritto. 
Rialzare il savore cou un mezzo bicchiere 
di vino bianco. Lasciar rapprendere e 
servire. 
Mod«> di ra re Il soffritto alla flor e n · 

tlna. 
Olio e sale a friggere in padella. Quando 

leva Il bollore si butta la cipolla tagliata a 
strisciollue. Si fa cuocere un pochino e vi 
si mette sedani, prezzemolo e carote tritati. 
SI fa friggere sino a che la cipolla prenda 
il colore della nocciola. Sale al gusto. 

earne al vapo r e . 
Sopra una grossa pentola d'acqua bol­

lente collocare un pentolino coperto con 
entrd un 114 di kg. di vitella magra con 
acqua e sale. Far cuocere lentamente due 
ore tenendo sempre in ebullizione l'acqua 
a fi

1

ne di produrre il vapore necessario per 
la cottura della carne. Il brodo che ne ri­
sulta è veramente sostanzioso ed eccellente; 
non cosl della carne, che riesce spappolata, 
insipida, 11011 presentabile. yole~do, invece 
servire la carne in tavola s1 abbia I avver­
tenza di far cuocere la carne senz'acqua. 

Patat e a sorpresa . 
1 o Lessare le patate colla buccia; 
2 ° Mondarle della buccia ; 
3• Schiacciarle calde; 
4u Preparata la carne in umido la s i trita 

bene con una fettina di salame ~rudo e 
forn1aggio parmigiano. Farne un impasto 
coll'aggiunta di un uovo intero ben passato; 

5'' Fonnare delle pallottole con questa 
pasta, della grandezza e forma di una 
patata; 

6" Infarinare le finte patate e friggere 
vivan1e11te iu olio bollente; 

7° Posarle sullo scola-fritto e servirle 
sopra piatto riscaldato. 

Milano - REgina HfttEI -Milano 
POS/ZfOflE Cl!flTRALI! 

Via Santa M argherita. n. 16 

Rinomato Ristorante 
- ---= 

• Casa di primo ordino c-0i più pufo!li im~ianli ruodtroi + 
A rtamentl per Famiglie - Automobile a 

tutt~~atrenl - Ufficio Ferroviario nell'Albergo 
J:'l lll•J> O .'11(• .. o n l, p rqp. 

:······················ .. ·1 
i Per la toeletta delle Signore i 
• • : : • • 
! · . "d I i i Sapone iglBRICO I Ba Bi 
i Emolliente-neutro-antisettico i 
i Preparazione speciale degli 

: Stabilimenti Chimici farmaceutici Riuniti • 

i &CHIAPPARELLI 
• : -i· TORINO ·>-
:. ....................... .: 

(7) 

• 

Sedani. 
:P.1ondare i sedani cosi che non ne rimanga 

che la parte centrale più tenera, chiamata 
a Firenze il g1·1~1110/o o piede. Lessarli. 
Preparare un impasto come si è detto sopra 
per le patate. Prendere I sedani elle intanto 
saranno lessati, allargando le coste sino al 
centro; riempirli della pasta; s'infarinano 
e s'lndo~no in olio bollente. 

Stenderli a ~iacere in una teglia e girarli 
fino a che siano rosolati da tutte le parti. 

Pomidori ripieni. 
Tritato il tonno con prezzemolo, sedano 

ed acciuga, se ne fa un impasto da riem­
pire i pon1idorl. Presi i pomidori e striz­
zati dell'acqua e del semi, si rie.mpion~ 
della pastina; vi aggiunge dell'olio e s1 
chiude col pan grattato. Si fanno cuocere 
con fuoco sotto e sopra. D~e or~ . di cot: 
tura. Avendo un forno a d1spos1z1one, v1 
si possono far cuocere a meraviglia. 

Peperoni ripieni. 
Ingredienti necessari!: acciughe, olive, 

prezzemolo e sedano. Farne un bel pesto 
del tutto assieme. Vuotare i peperoni dal 
sen1i e dal torsolo. Si rle1npiono di questo 
impasto. Collocarli ritti in casseruola e ve_r: 
sarvi su di ognuno olto a sufficienza. Bad1s1 
che devono essere quasi colmi. Si chiudono 
con pan grattato e s'infornano. Si prosciu· 
gano e s'a11n1tscisco110 (cioè si avvizziscono). 

eavo l JTlore al sugo. 
Posta dell'acqua In casseruola V! si ag­

~lunge in proporzione conserva d1 pomo­
doro, pre.zzemolo trito, sedano in abbon­
danza, alquante carote, il tutto fio~ente 
trito, olio e sale. L'olio sarà nella .misura 
della metà dell'acqua. Far cuocere ti. tutto 
per dieci minuti. Collocarvi dentro 11 ca­
volifiore crudo a pezzetti. Cuocere a fuoco 
lento per una buona 1nezz'ora. 

eavollflore fritto. 
Si lessa il cavolifiore. A parte si prepara 

uua pastina fatta di farina sciolta nell'acqua 
coll'aggiunta di un po' di aceto, nn tuo~l~ 
d'uovo e sale ben sbattuto insieme. Bad1s1 
che la pasta deve riuscire abbastanza so­
stenuta per poter avvolgere il cavolifiore: 
Tagliare a fette Il cnvo~ifiore; ro~olare ~gn1 
fettina nella pasta cosi che ne riesca rive­
stita. Friggere in olio bollente e far scolare 
nello scola-fritto. Servire rapidamente su 
piatto riscaldato. DONNA MARIA. 

INDUSTRIE 01 BRUXELLES 

E. RIMINI 
TORI NO - V i a Po, 25 

<;randioso assortimento 

VIZZI VERI ed a M1l'2'2RINR 

Tuili, lfuant1, Sciarpe e Velettes 

RAP ALLO (prefSO Genova) 

6RHno HOTEL ROYRL-BEftU RIVft6E 
PRIM O ORDINE 

Tutto Il confor to m o d e rn o 
In pieno mezzogiorno - Vicino al mare - Calo­

riferi • Ascensore elettrico • Apfartament.1 con 
bagni - Pensioni e arranglament per famiglie -
Prezzi miti. . h. · -·· 

Dt»11on<l<1r~ pro•p•Ul o •e ianmç•~•. 
F .111 Pelugo e Jllvara, propr • 

contro 'anotom1~, 

VEHlRllRE per SIGNOR( ~~~e~t~i~Rfd~~~~ 
al ' entre obeso I& sua forma regolare, arrestandone 

le ~e~~:!:i:ascriveto 111111 11remi11ta Ditta F.11! GIO~T! 
vi~ J1avlo Gioia, 76, Napoli, ohe _f~rni8rà i,e8~it' ai6f!~~ menti. Mu.qlma segre~~ e prec1s1on · .. 
rift~nze. certifiCAtl a nllhuiata. 

-• 

' ' l[omE si consErua 
E si accrEscB la 

I 
bEllEzza 7 

Chiedere inttresaiatiaaim1 puhblieuione gratuita 
al 

LABORATORIO CHIMICO FAHMACEUTf CO 

CALOLZIO {Prov. Bergamo) 

TOR I NO . Profnn1erla PA.VITO = 

Via L.ogrange. 31 

• 
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PARIGI 
f1po1izione Internazionale 1900 --6HBMD PHIX 

_J PATHÉ-SALON 
Ultima oi.·eazione Pa.tl"lé 1910: ! 

I '' DIS~l11-P ATl1É ,, 
J·1 Sono a doppia f:iccin. . 
20 Sopprin1ono la punta d1 n1ola llo. . . . . 
·3', Funzionano con una punta fissa d1 zafl1ro Lllogorab1 lc. 0

1<> Son~ d'un prezzo unico, qualunque s ia la rinomanza <lol-
J'a 11ista. . . 

5u Sono d'una assoluta superiorità su tutti i dischi funz1onanll 
a punta di n1elallo. 

&> L'indiscutibile lllogorabilità dcl disco Palhé è d ovuta a lla 
sua punta di zafTiro. 

I dischi a punta di mEtallo sono supErati ! ! 
La scelta del P\lbblloo deve cadere su articoli ohe siano vera.mente 

perfetti e non deve confondere 1 dleob.1 Pathè con quelli f\lnzlona.ntl a 
punta Cli me~o, negazione della nitidezza e naturalezza del suono. 

PATHÉ=CONCERT 
Le sole n1acchioe sulle quàli si possono adoperare i mera-

vf<1liosi dischi dcl dian1clro di cnJ. 50. Unici per dian1clro, 
~olenzio li là c suono. 

I ... 275.-, fodello A (per disch i da crn. SO) . • 

350.-1) 8 )) )) )/ » ll )) 

» D l) l) 1) )I » • )) 575.-
)) c )) I) )) )) )) • )) 675.-
» B JI l) )l )) » • • • • )) 1100.-

--
PATBE·CONCERT 

MILANO 
Esposizione Internazionale 1908 

Membro della Giuria 

U ltima. o r eazJone Pa.1:hé 1910 t? 

IL '' PATl1É-SALON ,, 
Quest'a pparecchio oll1•0 a tull_i gli slraot•dinar i p_rcgi dt·I 

l'alhéfono, per scu1pl icilà ~i funz1onun1cnlo e P,crfcz1o nc dcl 
inotore. è di uo'aristocral1ca eleganza cd. ha I eno~mc van­
ta~gio di formare cassa ~rme;>~ica e s~Pl?r.1m.cre ogni ru1norc 
c li c può ncco1npagnaré I nud1z.Jonc dci <lrschi. 

p A THÉ· SALON Modello 3 . • · 
)) » )) 5 . . . . . 
l) )) » 7 . • • 

DISCHI PATHÉ DOPPIA FACCIA 

• 

• • 

• 

• 

• • 

J... 1 (I:). 
)) 24i'i. 
J) 31 l). 

idc1n idein (c1n. 50 clian1clro) , . 
ideu1 idem ( » 28 >> ) 

IJ. 18.-
>1 4-.:)0 

idem idein ( » 24 » ) . . · » a. 

fllodello Omnibus (ti po réclan1e) . 
» N. 2 
)) » ·1 • 
)) )) 6 
)) )) 8 • 
)) )) 10 • 
l) J) 12 • 

PATHÉFONI 
• • • 

• 

• • • . . .. . . 
• • 

• 

• 

. r... 42. 
)) so. 
J) 80.­
J) JO~. 
)) 1:3.5.­
)) 17 ;,, 
I) 210.-

PATHt·SALON Mod. 3 con tav. L. 165 

IL '' PATHEFONO ,, - Via Cntalofl'O g1•n(IH 
a a•Jc lalesti•· Dante, 18-19 - MILANO 

• 

• • • 
r1~a di e 1ccer1B 

OJVIBREulìI ... BASTONI 

130AS 01 STRUZZO 

VEN.TAGùl ... NOVITÀ 

ARTICOùI DI CUOIO 

IO, Via Po = TORINO = Via Po, IO 
--· ~>..c•;Ji.:"'I'(-·--

Grande 1\ssortimento 
psllicciB confBzionats par uomo da L. ice in più 

ConfEzioni su misura pEr Signora 
On parie fì·ançais. Alan SJJrichl Deulsch. Se habla Espaìi.ol. 

A aempllee richiesta si spedisce catalogo con ultimi figurini 

ESPOSIZIONE IJNIYERSALE tm: MEDAGLIA D' ORO 

GER 
In POLVERE, In CREMA e su FOGLIE 

Stcrelo di Btll•zu 1l'uc proramo loJPale. dl aderenr..i 11S<1lob. 12lobre, 
h11perre1llblle, d3 .:ili~ 1-elle I GIENE e BEIJ,'EZZA. 

XIGNOT-BOUCl:IEE 1 9, Vin VivieZJZJ" 
. PARIG I 

UESTO LIBRO È 
Volete possedere quello strano e misterioso potere che incanta ed affascina uomini ~ 

don ne, influenza i loro pensieri, controlJa i loro desiderj e vi rende padroni assoluti dt 
qualsiasi situazione 'i' • 

La vita è piena delle più seducenti possibilità per coloro che st rendono padroni dei 
segreti dell'influenza ipnotica e per coloro che ne sviluppano i poteri magnetici. 

Voi potete apprendere a casa vostra a guarire m alattie e cattive abitudini scnia 
alcuna medicina, guadagnarvi l'amicizia e l'amore del prossimo. aumentare le vostre rendite, 
soddisfare le vostre ambizioni, cacciare ogni fastidio e dispiacere dalla vostra mente, .rin· 
forzare la vostra memoria, vincere le diRTcolcà domestiche e SYiluppare una merav1gho5a 
forza magnetica di volontà che vi aiuterà a superare tuui gli ostacoli che inconuer~e 
sulla v ia <lei vostro successo. 

Voi potete ipnot izzare le persone istantaneamente colla rapi· 
dità del baleno, addormentare voi stesso o qualsivoglia a ltra persooa, 
a qu~lunque ora dcl giorno o de lla notte e far s parire 
qualsiasi dolore e qunlsiasi solferenza. li nostro lìbro 
gratuito spiega precisan1ente il modo di renders i 
padroni d1 questo misterioso potere e di ser,·irsene 
pel miglioram·ènto della vostra sorte. Esso ottenne 
l'approvazione di mc1nbri del clero, avvocati, m edici, 
uomini d'atlilri e personalità mondane femminili. E 
ùtile a tutti scnza eccezione e Don costa nulla. Lo 
distribuian10 gratis allo scopo d1 far conoscere al 
pubblico la nostra Istituzione. Chiedetelo oggi stesso. 

NEW YORK INSTITUTE OF SCIENCE 
Oept 12~3, D1 Rochester N. Y. (St. U. d'A.) 

SIGNORE E 
Ptl S I G N O R I N E Per la vostra caplgUatura adoperate solo la brevettata e premiata UJls 

. vere Chinata alla Violetta dcl Prof. C. GUATELLI ; approvata con ~ull•• 
dl ce~lficatl, unico preparato ~r ottenere una bella caplgllatura a 11 pri· 

, morbtda e profamata. Il suo uso abolisce ogni lavatu~ mantenendo co11 mld..-o colore e rinforzando U bulbo capillare. Unico defn°slto prelllO I iAventore C. QUATELLI, Corso P. Romana, ~' Milano : In "Yendlta presso l micllotl fumi rl d 
1 

R Scatola pndt 
pl.amlao L. &, picc~la L. 2,60, per posta CCJlt. 30 ln P ù Per l'lnço .. TOSI, Milano. - Ultl•a tntrlfictnza all'E••••izlene flle1t•lalt d'laltllt 1 Partii i~~ •liti~•• 6

1 1
,°r.C:.e•aill• • •er• · 
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che le preparano nostre 

• 

scrittrici • 
1 nostri scrittori e 

e~ U :n.' l:n.o .tiie s t e. 
cli. D ONNA :n.e .l 0 ..,,. --po 1 tt: ~,.......... e e r a 1•lo J. t:a.lla.n.o 

0 0 N1lNOR 3 o - 0 lt r e il titolo volete dirci qualche 
nuto o della trama del lavoro? 

Nel uu1ne1 o preecde11/e abbia1110 pubblicato . . . . . 
da _Don.u a, e/te eo11sisleva nelle segue t. I . d Pr111u r1s_ullali de/i' illeltiesla ajJerla 
seni/ori pift 110/i: 11 

i i e o11iande rivolle alle serillrici e agli 

Dt>M1lNOa la - 1l quale opera t t 
quelle che avete ultimate? s a e lavorando, oppure quali sono 

0t>M1lN01l 2 a - Verso qual d t 
I vostri lavori . oppure ~a ~:af press o quale editore us ciranno 
sperate veder rappres entata laevcoomtpagnla ed In quale città 

s ra commedia? 

Caro a111ico e cat o direttore Monale d'Asti, 10 settembre 1910. 
Prirnn di lutto, grazie dell'Interesse eh~ >rovi I · · · 

taro elle alcuno già si occupi seriaweute dl Ca 1 a cf~n n11e1: e come mi pare prezioso e 
Che cosa vado facendo? Molto e 

0 
• . . r 0 11a ves p~eta, li rispondo subito. 

tori che sanno n1olto pensare e scrleer~ P~~~è. non essendo 10 di quei fortunatissimi scrit­
scrivere: e a distruggere poi natural . ! per pensar rnolto sono costretto a 1uolto 
questo un esercizio che iov~ E con mente, 11 novauta per cento dello scritto. Ma forse è 
min

1 

ve!1tura è nucora fo~te e· vivo. questa speranza lavoro con tutto l'eut11siaso10 che per 
L ottimo Borgese cbe ha volltto b tà · 

cosa di cui io stesso, da tenipo e~o ~~nvl~~·. ~~~re_ss:~sl del. cad! rnlti, ha scrilto una 
noi, giovani poeti, per quanto 'ossa esser b · f: ero a poes!a 1 molti, quasi di tutti 
che una schietta, 111a lieve eser~itazione Ciò~~ a~ta, Ò talort\ p1acevol_e. altro 11011 appare 
vecentis1110, di cui parla argutame~le ii criti~~u 1/~b so~ m~;o con_v1nto è che questo 110-
~outo del)a poe.sia italiana. lo credo ft rmamente c~e !1a s~rub care ~l cre.pus;olo d~t tra­
zione e d1 studio ci adoperiamo a rodurre d. d 11 . ene e e nor, a 1orza d1 sele­
perfeziouarne il pili possibile la foraf a. di re d co . esta poes/a la parte n1e11~ vana, e di 
pilÌ piacevole, n1a anche pitì robusta ~ forza n di':u!~s~~m~. a. nostra arte più schietta e 
E, per quanto lo pensi che non sarà' lieve còmpito ~~:;to 'U:1

1s~rv~~~~a~c~~n~~0~10 gu{.to. 
~~~~r:P~1j~~do avere forza e tempo bastevole innauzi a' me per migliorare e raff~rz!~~ 

Se. un giorno - r:ion saprei dirvi ancor quando, ma credo non sarà tau lo rtslo _ se 
~n g1or~~ darò nltr_1 versi 

1
:ille stampe, spero saranno l'indice di molto studig, di molto 

a vo~o, udna
1 
cosc1euzn d arte severa ed elevata. Ed ora lasciamola li con la J>Oesia e 

pass1ao10 n a tro. 
Perc~è ~ebbo pur confessarti di aver fatto dell'altro. Una commedia· figurati 1 E in 

tre a_ttr, s 111tende. Da te!llP~ è ut.timata: e già pensavo di volgerla a 'suo desti~1o ... 0 
~egho,_ d1 veder se 1ul nusc~va d1 trovarle uu destino, quando, rileggendola, per scru olo 
dt cosc1e.nza ho dovuto co?v1!1ceri11i. elle <:ra suscettibile di qualche miglioila: d'oude n!ovo 
lavoro d1 lin1a, trasforruaz1on1, _ 111olt1 tagh e poche aggiunte. 

li s?ggetto? uon ~·è._ o n1egho, n~u è facilmente raccontabile; rua è ciò che iruporta 
meno· .son? scene d1 _vlla, se non vissuta, certo osservata dal vero, tulta quanta. Due 
C<?ucetll. pnnclp~.li la 1nfor1nauo. Io .vo~lio _mostrare quanto possa s ulla vita e sull'avvenire 
d! un giovane .1 1nfl.ue11za ed il cous1gho d1 un uomo maturo o, più che n1aturo, che abbia 
v1ss~to, una vita P!eu~ ed avventurosa, ma cbe il suo passalo non abbia reso nè troppo 
scettico nè troppo 111d1lferente: che trovi aucora impeti sani nel cuore e giudizi sani uella 
1llente. 

L'altro conc~tto mi è stato suggeri to da una diretta c.sservazione della vita attorno a 
me, n tutti noi. Q';lante volte tu s tesso ti sarai chiesto, come mi souo chiesto' io perchè 
talora uu _uon10 giovane, intelligente, siu1patico, rimanga indissolubilmente av'vinto ad 
U!Ja ~emnHn~, che talvolta è bella e piacevole e talora è più vecchia, più brutta, più sciocca 
d1 lut? Ora 10 1nl sono fondato il con vinclwento che in questa vita l'abitudine :ibbia una 
forza spesso iusosp~ttata. Che J?<>Ssa vincere l'iutelligenza, l'energia, l'amore. Penso, cioè, 
c~e per un ~orno sia 1nen? ~encotosa una passione violenta che giunga, travolga e passi, 
d1 una retaz1?n~. che1 conunc1ata coll'amore, seguiti con l'abitudine di qualche dolcezza, di 
tnolta tranqu1lht~, d1 _poche seccnt';l!e· Nella mia commedia l'abitudine si tronca, percbè 
la don~a, che è 1ntelhgente, vede 11 pericolo, che per l'amante e per sè stessa si nasconde 
sotto 1'1nga11110 della vita tranquilla ed uguale: ma quanti nostri arnici o conoscenze o 
i~diffe~enti anche, n_ou vediamo noi proseguire, scempiamente, per quella ;trada, sciup~n'do 
1'1otelhgeuza e la gioventù? 

Interpreti? Ahimè! Quelli che lo vorranno ... i\la chi scrive og~i una con1n1edia in Italia, 
senza pensare all'attrice che sola potrebbe realizzare tutti i sogni di un autore? Parlo di 
i\laria 1\-lelato, che ammiro profondamente come attrke: percbè, per n1ia disgrazia, non 
conosco la donna. Come Compagnia poi, non credo che, per il n1omento, vi sia un com­
plesso migliore della Compagnia Talli, Giovannini, ecc. 

i\Ia la commedia uon è ancor finita: finita, non sarebbe ancor letta ... letta, non sarebbe 
ancora rappresentata ... e rappresentata, non sarebbe applaudita ancora ... Dio! che calvario! 
e forse s ul ca! vario, la n1orte ! 

.l:'er questo è meglio parlarne il 1ne110 possibile. O parlar d'altro. Per n1e vedo che è il 
n10111ento di finirla, perchè ti ho già scritto un noio,sissin10 volun1e di prosa. li prin10, 
uaturahnente. E, in co111penso (n1agro con1peuso, ahimè!), ti n1ando i versi che ti avevo 
pron1esso, perchè tu ne f11ccia ciò che meglio ti pare. 

Grazie ancora, tante grazie. 
Una cordialissima stretta di n1n110 da Ca r lo Chiaves. 

Rispondere a quelle do1na11de wi pare va110 nel caso n1io; non scrivo dran1n1i, nè ro111anzi, 
l'articolo lo fo' alla giornata, sul n1io lavoro ufficiale c'è !'interdetto di pubblicità, finchè 
non ne abbia dato notizia o 11011 l' abbia stampato il Rrgio Con1missariato ... 

.Forte dei Mar111i (Lucca). A. A. Bernardy. 

Ilo ben poco da rispondere. Dopo d'aver compiuta e stampata a Torino, coi tipi della 
S1en, la pri111a parte della JJfia g-iornata, lavoro oggi a portare innanzi le mie u1en1orie 
per il secondo volu111e che si intitoler:i: Verso it t1·a11w11Jo. Chicc.lerrni poi qu~ndo si 
pubblicherà è chiedere troppo, chè io stesso lo ignoro . .I-lo anche un volu111e qua~1 prouto 
di Soliwqui di 1111 solitario, che coutenteranuo qualcuno e faranno strillare n1oll1. Questa 
è la sorte d'ogni libro scritto con la penna della verità. Un allro volun1e è pure pronto 
col titolo: Care V111b1 t·; vi si parlerà con penna agile e schie_tta ?i 1nolla ~en~e. alla ~u~I~ 
ho voluto uenc. Sarà co1ne il con1plemento naturale della ,1Irag1or11ata. Si dita: e 1 v1v1 
11011 contano? ,\hi111e, i vivi, all'età inia, sono tanto pocbi e quei pochi tanto indHT.renti ! 

Però di quei che n1i sono cnrissin1i 11011 n1i souo scordato. 
l r:1a Salvatore Farina . . ,, 110. 

Margherita Loll io pubblicherà nell'inverno prossin10 un nuovo libro di ver~i: 11 Sali.e, 
già an1n1111.iato e ne sarà furse editore Carabbn e.li Lanciano, per 11 quale In giovane scri t­
trice ha gi:'t tradotto il 1Vapoltt<J11e a Se111t' Elena e.li Las Cas_(s. Essa ha scri.tto µure !.'0111br1~, 
un lavoro in uu allo, che 111.uu.Jerà a Nino ~lartoglio per il suo tt!ntro 111111in10, e sta agi­
tando la tran1a di un poe111a tragico: I.ii strega. 

Guido Gozzano pubblicherà nel prossin10 nove111bre I coll<Jq11ii, editore Freves .. Que~to 
nuovo volun1e ùi liriche dcl giovane e gi:i nolo poeta si dividerà in tre p11rl1: « Il giovanile 
errore», "Alle soglie•, " ll reduce 1>, Le poesie, pur esse!1do indipeudenli. !'un~ dall'altra, 
forn1e.ra11no unite un i11sle1ue ciclico ben coniposto e ordinato. In Colloquii sarn con1pre:.n 
/,a slK1101 i;ui PeÙcita, quel poe1netlo che pubblicalo a pnrte 11veva sollevato tanto nunore 
d 'approvnziou l. 

Mantoa sta lavorA.ndo al seguito di Espatriate, ma 1101\ ba ancora scelto l'editor~ e ha 
in corso un volu111c pubblicato da 'l'reves. La 11ota autrice non può ancora precisare I epocn 
della pubblicazione. 

Nino Oxilia e Santlro Catnasio lln1u10 scritto in collaborazione due nuo~i lavori: I.a 
sfid« dei ribelle, 1111'11llcgorln trngic1\ in tre atti, in versi endecasillabi sciolti; Noi, ieri. .. , 

cos a del cont~-

L,1,;fi~71°_s_C"~.i~~rt~Jf~~la td;s'é~/~lt~~ le 1:ispoAsle di -:J11uzlia . Gug-liebninetli, 
Zat11baldi, Clarice, Tarlufari A1~;iolo1S1.'j1~10 N,1lo1~a Trave':'si, Neera, Silvio 
Bracco, L1tigi Sicilialli, ecc. ' 0 1 vto <n,a1 o, Flavia Sle110, Roberto 

D;::a. questo nu111ero conlinuiatno l'interessante inlen'ogalorio f>ro111osso da 

u.na com1nedia in tre atti di ambiente studente Q · 
s1n10 carnovale probabilmente dalla Co111 n nl sco. uesta sarà rnessa iu scena nel pros-
a! giudizio del pubblico 0 dalla Coinpng~ag ·r!ll~nd~-riao~tGba.111duslo; quella sarà portata 
due conte111pora11ea1nente. ' 0 n a a J e Rornaoa; forse da tutte 

Caro a1niço, 
Grazie per il cortese ricordo Quest'a h J 

w1 lavoro di riordinamento o~a corre u~ole ~o~~orato pochissimo i è stato, pili che altro, 
pari re l'anno scorso, ma ha;1no feliceo1!~te atteso. 3i~~e ref.ie tiabette, che dovevano com­
la fortuna di vedersi illustrate da Duilio Cambell~tti L'ed1.~ement~, pel rchè è toccata loro 
cosl è il Bemporad. · 1 ore c e 1a voluto adornarle 

dti_t~~ :cf~sl:l~;p;oe al~o~:~~i·o.1J!~it~~eu~:.,a~~~l~u~~tlceh"::tu:11~~v~lle,g;~~:i~it~:1 ~J°oe1·1ibtero: 1 versi: cuore e il destino. 
In preparazione, un altro libro di versi: Strade 11:ie. E, se Dio vuole nient . 

nevs~uuta. altra tegd?la
1 

sul capo innocente del lettore. (Amn1ettendo che io abbia un ~e~~~~)' 
1 s nugo cor 1a mente la mano. T · · h · eresa . 

E ttore Mosc~ino ba finito ?u~ nuovi lavori: Il de111011e, tragedia iu vtrsi io uatt t i 
e L_a co111n1ed1ante,. commedia 111 tre atti. La prima sarà interpretala da Rugqgeror°R!gl__ 
ger1, la seconda sara portata alle scene da En101a Gramatica. 

. Matilde Sera o sta seri vendo 11 primo dei dieci ron1a11zi dell'illusione eh · · 
dd,scr1vere. Esso dov~va. intit?l~rsi il peccato, ma, questo titolo essendo S::br~t~r~n?:~ 
l ce troppo b~nale, l 111.t1tolera .invece L'e/J/Jrez::a, 1/ servag-gio, la niorte che ra iesen-
leranuo come 1 tre stadi per cui passa In donna adultera. ' PP 

. ~i~a Ma r ia ~ieraz1i ha ulti1nato in qutsti giorni ln prin1a parte della Trilogia Le lorie 
S 111.tllola Le ~i111e del il{arzocco e compendia i fasti di Firenze in ogni epoca sf uell~ 
St?na che nell arte che nella letteratura. ln essa sono rievocati e I rimatori 'del dolce 
st1J nuovo e 1: !ott_e ?ella repu~~lica e la gr1111diosità del Magnifico, sono raccolte le teg­
gend.e, le trad1z1on1, 1 ~att~ tra~1c1 de' secoli mediani da Buondelmonte a Alessandro De 
Medici, d~l t1:1ruulto dei .c1omp1 alla cena sanguinosa di Poggio a Cainuo: il tutto uuito 
con un cnter10 progressivo ed efficace. 
, Il ~oema, edito da Be1nporad1 uscirà ai primi del 191 l illustralo finemeute da Vieri 
roretll. ' 

La ~aboriosa scrittri~e sta ora lavorando a un nuovo volume di versi Le rùne che verrà 
pubblicato a breve distanza dall'altro e di cui il titolo 11011 è anc~ra definltivamente 
fissa 10. 

Prossimameute Luigi Bertelli, l'ar~utissi1110 scrittore fiorentino si farà editore dei miei 
Poe111etJi, o 1neglio dei Poe11ietti di Mari110. ' 

L'edizione sarà (come dice "Va1nba • ) assolutamente nuova per l'Italia bellissima rile­
gata, illustrala a colo_ri. dei pitt?r! Andreini .e Finozzi. E un'altra edizio~e molto b~lla è 
quella che la casa editrice Bald1n1 e Castold1 sta preparando per il poema drammatico 
Frate _Sole ch_e ho s_critto i~1 coll~bora~ione col poeta Francesco Cazzamio1 àfussi e per il 
quale ti magnifico pittore 1.... F. Zanelh ba fatto - tra grandi e piccoli - una cinquantina 
di disegni. 

Numero tre ... Ecco mi permetta di nou svelare il nun1ero tre· e non sorrida e non dica 
che faccio intempestivamtnte il giuoco dcl grande nutore. ' ' 

Le sono a~aro solo di. tre sowmissime sillabe e d! u? punto esclan1ativo: quanto al 
resto posso dirle che J'edllore è Remo Sandron e che 11 hbro è di novelle e chiude il ciclo 
ron1agnolo del Paese degli equivoci e dei Leslofa11ti. 

1:: giacchè ci siamo, saluti romagnolissirni. Marino Moretti. 

Rosalia Gwis Adami sta lavorando a un ro1nanzo dal titolo La vergine arde11te. E per 
ora nessun'altra indiscrezione è possibile. 

Maria Messina ha finito e riveduto uu volu1ne di novelle intitolato Piccoli Gorghi e 
sta lavorando a 1111 altro volu1ne composto di novelle. in cinscana delle quali si rillette 
l' iucantesimo divora tore di una lontana chi1nera d'oltre Oceano La 1Jferica che lascìa de­
serte le nostre casette di Sicilia e più deserti i cuori. C due voluo1i usciranno in dicembre. 
Per la primavera uu libro di fiabe e racconti di cui il Saudron sta pubblicando un saggio 
anticipataruente e separatau1ente. 

Vado 1unturando u11 altro ro1nanzo che vorrei intitolare: /lite sorge11/i della vita, appunto 
perchè in esso cercherò di 1nettere in evidenzi\ il n1ale occulto che tormenta le anime 
ruoderne di un'inquietudine morbosa. Quest'opera però è oppena abbozzata e forse prima 
usciranno te poesie che furono la mia prin111 e più verace n1nnifeslazione artistica. Essenza 
della n1ia dolorosa giovinezza, esse dorrnono chiuse, qui, nella dolce casa dove ridono le 
inie due piccole bin1be. ì\1a le inghirlanderò di versi più sereni, percbè vadano nel mondo 
111eglio accette e meno tristi. 

Prin1a di tutto. però, tlovr.:bbe uscire una raccolta di novelle che bo pronta e per In 
pubblicazione ùella quale sto appunto trauando in questi giorni, senza potervi dire con 
precisione quale ne sa_r:i l'edito~~· . . . 

E n1i pare che basti, tanto pili che si tralla solo d1 buone 1n~enzion1. . 
1 ·c11e=i11. . Enrica Grasso-Spellanzanr. 

Teresila Guazzaroni sta corregg, ndo te bozze di un suo volun1e di versi: Coi.r Lacr;·111a, 
edito dal Ron1agna. 

li titolo è tratto dal 11on1e di uu leggiadro artista che n1atura quelle piccole bocche 
bianche che il popolo chiarna Lac1 i111e di S<1ti Gi<Jbbe o sen1pliceroente Fiori di lacri,,sa . 
E nient re prepara una racco! ta di nov~l.le per 

1
un. e?itore 1n!l~n~e, _sta ra_ccoglie~do .gl! 

ele111cnti per 1111 i111 portante esan17 CrlllC~ de.li a~l!Vll:\ f~_n1n11111le ltaha~a di questi, ult~ml 
quindici anni. Ila inoltre trac.lc.lto 111 poesia ritnuca, dall 111glese, uno dei poemi dell <)ss1an 
( ~lacpherson ). 

Anielia Rosselli ha tern1in11to un dran1111a d11l titolo: E1~1111a L~o11a. La figura. della prc­
tagonista apparve già più volte sulle scene: rnn sempre d1 sc~rc10 e du,rant~ 11 doloroso 
periodo delln l!agedia napl.llctana, per In triste parte che ella vi _ebbe. L autrice }111 voluto 
studiare l'anima di quella donna seguendola altra.verso la sua vita. e cerc:ind.o d1 spiegare 
corne 1u11i Enin1a Liona abbia potuto trasforn1nrs1 nella l11dy Hanulton d1 triste memoria. 
E' quindi, più che 1111 dram111a sto~ico, liii dra111.1na p~icologico. 

li lavoro sarà rappresentato uell'1nverno pross11110. 

llo già riveduto le boz~e d~l rou1a11zo ~he co1ninclerl\ a giorni ad ~sci re sul!a . Nrtcva 
.411tolog-ia. Presto uscirà il mio volu111e dt Novelle ron1agn?le presso I editore R1cc1ardl. 

Lnvoro per il teatro, ardente.ruen!e, e nessun ost11colo m1 arresteril ... fino al giorno -
uieglio all 11 sera. - della villonn. r~cco. Sfinge. 

( Co11 t i11 un.) 



, 

Nessun rimedio, conosciuto fino ad oggi per combattere 
la GOTTA ed il REUMATISMO 
ha dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

E' Il più sicuro rlmedlo,adoperato 
da più di mezzo secolo, con un 
successo che non è mal stato 
srn tintlto. 

COMAR & C. - PARIGI -DEPOSITO GENERALE PHESSO E. GUI EU - MILANO ~ 
Via Benedetto J'ltarcello, 30 

DONO 
dolio Loro Ma.eatà Jt. 

I Reali d'JtaU. 9 
14 )ledaglle 

al lo prlmAr!O }~poatx. 
o Coogr. lit ed1e1 

-

. 
• 

• 

/nsuperabil.e nella cura 

'mt111ife, Influenza; Scroin\os\ ~ 1n~~t . . . 
, 

• 

Sapone 
Crema di glicerina e miele 

Polvere di riso 
Insuperabili per conservare 

una bella carnagione. 

• WOLFF&SOHlf 
KARLSRUHE 

BUtU"O-Vlf""A 

. SI vende dai principalì Farmacisti, Profumiari, Parrucchieri e Dro~biari. 
All'1agrouo: L. S'l' A U'f1, & C. • fia Principt Umberto, 27 - l\lllnno. 

TR!Ol'(F.4f 

PASTIGLIE 

PREZZO 

Scatola piccola I.. 0,60 
~catol.a doppia 

COJl 1struz1onc e ricetta 
in otto ling ue 

l MARCHESINI 
L. 1,20 

coli 'aggiunta di cent. 15 
Si 1padi1cono in tutta Itali• 

ed altro malattlo norvoao al JtUArlaoono rMllealaionlt 
colle colobrl polveri dolio St...blllmonto Cblroloo·F'&T· 
macoutloo dol Cav. 

CLOOODf O CflSSff RINI di Bologna 
Pre.orltto dal plb. llloat rl Cllnlol dol mondo percbè 

rappreMntano i. onn. pi b ~tonalo • aleunr.. 

ls• lt'owano Cn Italia '/U1Jri tulk pri1nari• Faf'fnG{JÙ. 

Per l'Estero aggiungere 
le spese di Posta e dì 
Dogana. 

Gratis gli O;niscoli in 
più li11gue ai 1·icliiedenti 

• I 

Per avere un bel Seno 
La fama d olle Pllules Orientale• come mezzo per s\'llup· 

pare e rassodaro Il i::eno, fa nascere di ta nto in tanto alcunt 
1n11tazlonl, delle q uali bisogna ben guardarsi per non cader• 
In Inganno. 

Rammentiamo che ~oltanto u n prodotto !:llcrno può agir< 
favorevolmente sul tessuti e sulle g tandole __ am1nell3ri. 

.. 

CO!>I, signore , non e! edele cbe basi 
frizionare H corpo cor. una pomata o 
:1ppllcare suJJa pelle u n apparecchio 
qual.;lasi, per vedere i:vilupp alo o Ta>· 
i.odalo il seno : ne sarete y1rl.'slo dlslllu" 

I.e Pllules Orie ntales al contrario. 
fanno ci rcolare i .I sangue con pi~ 3bbon­
d3nt.a nelle r e.rnon i n1amrnPllar1 e pro­
voe;ino la form azione ò i tr·-suti nuo1i ~ 
la rinnovazione delle C<'llul<' dllforn1I. 

Bssc d11n no in meno di due me~i delle 
fornlc g razioso al pello cd abbelli~cono 
<'0'1 lo signore e le :;ignorine cbc ne 
fanno uso. 

TI successo delle Pilules Orientale• 
è nndato sempre pio cr esC'cndo da pio 
111 t rrnl'annl e nessun altro prodotto 
può detronizzarlo. 

:-o voi volete acquistare la bcllezztl del 
p~tto, non adottato che lo PlluJes Orientales. E$~c sono 
consigliato dul n1ondo medicalo o garenlile innoccue. 

La boccetta con ls l rnzlonc, L. 6,3;; : contro assegno 1 .. s:ro . 
J, RATIÉ, Pltatrniaclcn , 5, Pa.s.~agc l'erdeau. P ARIS. 

Mila n o : l"arn1. dcl D' i o.n1belettl. 5, p. s . cario. Roma : 
A. Bonacelll, f :!a, C. Yilt. Emon. Napoli : A. Kerool, ti, slr. 
s• Carlo. 

BOLOGNA NEGLI ARTISTI E NELL'ARTE 
Collezione visiliilc tutti i snbnli e le clonicuichc dnlle 15 o.Ile 17 

I SI ~lac:e franco opuscolo del guarll ll. 
Via Castiglione, n. 28 - Casa Beituzzl. 

Obi tlono riproduzioni di Scuola Boloenese vondi blll lt prel':•10 

----------------------U---------~--~d:l :•:v•:l:~:r:o~la~c:~:•~p~or l~ttoo pre~n~ul lu~~P•· 

GIUSEPPE BELLUZZI 
Bologna (Italia) 
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NINO G. CAIMI Di rettore 

Mentre si prepara a Torino la 1° Esposizio11e l11ternazionale Femminile di Belle Arti. 

• 

L · a r le f e nl 111 i n i I e 
ANGEL ICA KAUFF/V\ANN i1el passalo: Autoritratto di 

(es istente nel l"\useo Borghese a Roma) 
( Fot. Alinari, Firenze) 

• 

• 

• 

• 
• • 

• 

• 

• • 
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Il tesoro della signorina Venusta 
Anche nell'autunno della sua vita. ella coni;t.rvava sull~ ptr:;o.ncina 

minuscola i Ht:ti segni <lell 'estate. Al cal<lo biondo del~a ricca ch101ua: 
poco argento era framn1isto; gli occhi a\'f.vano il chiaro azzurro dei 
fioralisi che punteggiano il grano; sulle guance, che avevano ancora 
delicato il contorno, p<:1sisteva qualche ras~on1iglia1~za con _la p(scn t;: 
con la rosa, e dall'anima le raggiava. fuori tanta 11~all~rab1le luc~ d1 
serenità che la corporazione n1elancon1ca delle vecclue zitelle non osava 
assun1er'1a lra le sue falangi. . . . 

[..a signorina \ tnu:;La esercitava in lttizia, ora"'!a1 da tanu anni,_ la 
professione di zia, e si sa.re bbe dt tto foi.se nata un1can1ente per questo. 
f.'iglia 1ninore di un n1odesto in1piegato, che ~vev.a la bellezza (ptr n10.do 
di <lire) di cinque ragazze, a\ie\'a vedute n1a!11ars.i .ad .una aù. una le sue 
sorelle, alla 1neglio, contentandosi og!luna d1 pos1z1on1 nle~chu~ttte, pur 
<li accasarsi. repulando:;i fortunate d1 trovare uno straccio <.h marito, 
senza dote con1e esse erano. 

lvlaritata la qnarta ragazza, il bravo i!nPi.€-gato mori; e la 1nadre e 
Venusta, rimaste in grandi ristrette1ze, s1 n11s~ ro a fare le 11ffil~acan1ere. 
Nella vecchia ospitale Bologna tale speculazione è comune e proficua. 
perchè impiegali, n1:litari, sludenli,,sopratutto 
stuJenti, forniscono un largo conungentc al­
l'industria del forestiero. 

· I• di uella <:sislenza esteriorrnenle inco lore ! 
Qu~l'era la 1nenz!iogna vitT: alii~entava quella onesta serenità i1nn1u­

Qual era la tenue dainrnd. cv~rauiente .suo nella vita colei che non aveva 
tabi le? Cosa posse tV~ 1 

iai nessun bene verace? Non era stupida la 
apparenten1(;nte assaggiato n. sensibile d'aninia aveva nianiere gentili e 
sign?1 in~ \re.nusta, non .~ra r~1 o ud rito il suo splrito nel suo s egreto? 
gusu fin~. Di che cosa Sl ~a n1ai il refrigerio d'un po' d'acqua fresca 

L1na pianta che non .s:n ianticella uniana doveva pure avtre avuto 
nruore; e. quella povera \'ia ru iada di qualche bene. I >el nulla asso · 
qualche p~cc:;olo spr

1
u:t.l? ù~a sig!orina che pareva giovane, aveva oramai 

luto !1011 s•. \'tve;·: e a >1011 .lluniinata se'mpre dal suo blando sorriso ... 
ragg1u~to ti .n1ez(;0 sec~Jo~~stodiva infatti nell'inlinio suo cuore un segr<.to 

La signorina ~11~~ adi uo tesoro. E òi quella ricchezza vivf.va <la piu 
<.:~e val~va ~er le_1 g~tlendola gelosan1ente, religiosa1nente' con1e un avaro 
ù1 ven~1 a11~11, nasc zolo co111e uno scienziato cu~toc.Jisce il segreto che 
cu.stod1:cf il !su? gEtzpur~ quella che a lei pareva una gran<le ricchezza, 
gli dar a g orta .. efa un tenue breve incomplelo ron1anzelto d ' an1ort . . 
era be~.poca c~~Ì·'oclio fugace ~n'o111bra, un'in1agine <l'uomo dal quale 
o, n><g io, un I !5 ~i 'era credula arnata un tempo. c he le aveva pt r un r110111ento ~per,to un (olle p~raùiso d~ 

speranze, un sogno J oro... c..hc s 1 e ra poi 
dileguato, co~i, sfu111anùo nel !1ulla. .. . . 

\lenusta e la niaùre erano proprietarie di 
n1obili dec(;nli, quasi elegan_li: .avt-vano co1~0-
scenze per bene. che loro 1nv1ava1.o pensio­
nanti, cc.si che si trovarono contente dell'oc­
cupazione cui si E:ran.o <late: A\'<;vai:io un~ 
bra \'a v~cchia don1esuca, ai•is rara at tE 1n pt 
che corrono, invidiata dalle vicine, e a quella 
erano affidate le relazioni quotidiane coi due 
inquilini (non ne avevano n1ai pili di due). 
I,..a 111adre trattava gli affari: la fi~lia si occu­
pava solo ptr eccezione degli ospiti, e sopra­
intendeva alacren1ente alle più delicate 111an­
sioni do1nesLiche. l suoi nipotini (ne aveva 
quindici), i !>uoi ucctllini (ne aveva sempre 
uua gran gabbia piena), i suoi lavoretti d'ago 
(aveva dita di fatn) parevano rien1pirle la .vita: 

1\lto di grazie. 

~la <JUella n1eteora, <1•1el ~l11a.rore d1 ~!tlo 
aveva 11lun1inato pt:r se111pre 11 ptccolo recinto 
grigio della sua vita interiore. L'uomo che 
J 'a ve va ainata, sia pure per poco, e , eh :ella 
an1ava in ff.tl1:ltà e in puro ardore d an1n1a, 
era un uo1110 che le pareva perfetto e che 
oltrepassava l'ideale. ch'essa a\·eva ~ognato 
<li un an1alore. Un giovane studente eh legge, 
1narchigiano, di buona faJniglia, bE: llo, <:le­
gante, ùi n1aniere distinte, con un bel nome 
poetico; Ar turo. 

O c11no1'(' che abl>a11clo110 anzi In vita , 
- e 11011 credea che 11ifu r11i te1u•:;se ! -
a111or e/re hai ui11lo 1·cu1 l11a dolce 1nesse 
lo stra-.:io dell'oscura di1>artila, 

I• 

verso altra 11H ltt 1' ver.~o 11/lre 11ro111esse 
io vado pt.lr {a oia ch'ollr<' 111'!1111ila. 
111a te s/iora11do co11 f1C1lllde d1la 

;\.bitò presso di loro per un paio d'anni , è 
una buona an1icizia tenera si stabill lra i due 
giovani, Egh le diceva di volerle be~1e, la 
chia1nava la sua piccola fata buona, il suo 

le l1tnetlico. a111ore, e clii 111'rle~s1'. 

Aveva avuto, bencbè senza dote, un paio di 
occasioni <li n1aritarsi prima dei trent'anni; 
nia non aveva voluto saperne. 

An1ure, la belfci che sl li (rc111ca 
cl'oy11i lua colpa s~ 1>er le si 1111~'!re 
io t11tlu la COIJ1jJl'eS1 - (! (IJICOI' lll l/l('t(/1/(1 

angelo, la sua steli~.. . . . . 
I-' aveva sen1pre r1speltata; la v1gll~ ù1gn1t~ 

di lei non aveva mai avuto bisogno dt arn1a1 s1 
a difesa della sua purezza. poichè egli ne 
era, al pari di lei stEssa, aff~ttuoso, custotl!!· 
r_a chiamava la sua maùoon1na e I aveva 1n 
altissinio concetto. 

I candidati non erano veran1ente n1olto 
attraenti: uno studente di veterinaria l'uno, 
goffo, corto d'intelligenza, che ripeteva gli 
esan1i tre volte prima d'essere promosso; u~ 
impiegatuccio l'altro, con poca salule, d1 

'JllUlld' evli ripCJSÒ fa I/ICI/IO S[<lflCCL 
sulla. 111Ht {ro11lc e disse: J1er l'a111orc 
che li portai, 11i11i. sorridi. cr111/(I / 

1' érésah 
un1ore bisbetico, nl quale occorreva più una 
infermiera che una moglie. A tali mariti, 
Venusta, diceva la madre, preferiva la coudi· 
zione di zitella. Cosl passavano gli anni, e se 
a poco a poco la pelle di raso della fanciulla 
no11 piu giovane perdeva la sua freschezza, se 
tra l'oro un po' crespo dei suoi capelli spun-

Jlal ll b111 : Il <l(u f n 1• il ilc•H1111. 

L'idillio si era nutrito casta1nenle di slrE: lte 
di mano lunghe, di mazzetti di fiori scambiali, 
di qualche letteri na innocenle, di qualche 
onesto bacio. Ella ricordava cronologica­
mente, cou esattezza maten1atica tutto lo 
svolgersi di quell'affetto orniai lontano , e 
avrebbe potuto dire quale fu la prin1a P.arola 
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tava qualche filo d'argento, restava i~variato i.I suo u~<?re gaio, uguale, 
benedt:tto dal n1agnifico dono d'una 1n11nutabile seren1ta. 

Piccoletta, sottile, aggraziata, vestita sen1pre con certa eleganz~ n10-
desta, quando il Jnattino si alzava ben riposata e cl~e av~v~ compiute I~ 
cure diligenti della sua persona, pareva sempre g1ovan1ss1ma, bencll~ 
oran1ai non lo fosse più: e chi la vedeva per la prin1a volta, un po' d1 
lontano, la prendeva addirittura per un.a giovine~ta. Di sera invece, stan~a 
del lavoro clella giornata, eh.i usa q uas1 sempre 1n casa, !1e! la. n1onoton1~ 
della vita che le si appesantiva addosso, ella pareva avv1zz1rs1 C?mt: cer ll 
fiori che di sera si chiudono. Quando il sole non accendeva 11 biondo 
che restava nella sua chion1a, e che le ultime rose del suo volto i1npal­
lidivano nell'on1bra, allora la signorina \ fenusta non pareva più giovane ... 
e <1ualche volta persino si decideva a sen1brare ~ddirittura un~ do.11.oina 
anziana ... tvla essa non se ne accorava; ed accoglieva con la solita p1ccola 
risata tranquilla la barzelletta ormai antica dell'inquilino impiegato (quello 
ch'ella aveva dieci anni innanzi respinto), il quale era orn1ai un amico 
di casa e scherzava con lei quando era 1neno fegatoso ciel solito. Lo 
scher1.o consueto era questo: vedendola, la squadrava da capo a piedi, 
ed aggiungeva al e buon giorno, signorina \ l enusta > l 'apprezz~1nento 
dell'età ch'ella dimostrava in quel 1nomento ; non era un cornplln1e11Lo 
1nai, era la sua iinpressione esatta ch'egli le esprin1eva ad alta voce, non 
sapendo dire a sè stesso s'egli fosse più soddisfatto di poterle dire una 
cortesia o una sgarbatezza. 

Spesse volte il saluto era questo: .. Oh, buon giorno, signorina v'e­
nusta; vent'anni, stan1atlina.,. non c'è che dire; vent'anni ! » . 

Op1>ure, specialmente se di sera: 4' Ben trovata, signorina Venusta: 
•.:!: ~l . i trenta sono suonati ... e ce n'è anche qualcuno di più! '· 

E anche, con i1nplacab1le sincerità, che però non offendeva lei. ci ualche 
volta il saluto era· Stasera . .. ne abbian10 quaranta ... si; quaranta suo-
nati ; e non se ne parli più ! . 

La signorina Venusta non parlava e rispondeva invariabilmente co11 la 
sua piccola risata tranquilla che scopriva i suoi denti ancora bianchi tra 
le labbra ancora abbastanza fresche. 

Se qualche osservatore sagace avesse potuto dare il suo giudizio sulla 
signorina Venusta, che passava in faccia alla sua vecchia n1adre, ai suoi 
parenti, alle sue conoscenze per una tranquilla donna in1passibile, limi­
tata di desiderii, contenta della sua u111ile sorte, senza rin1pianti per la 
vita che non aveva vissuta, l'osservatore sagace avrebbe forse trovato 
qualt'he cosa nel fondo di quella piccola ani111n chiusa e pudica 
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gen tile che Arturo le disse, in quale .g1orn? 
egli le aveva per la prin1a volta stretta pili forte la n1ano, quanti baci! 
in t utto, egli le aveva dati. Un piccolo conto invero, un breve elenco .d1 
eventi, nia cosi per lei men1orabili e gaudiosi che non li scordava p1u, 
cosi come non si dimentica, una volta in1parata, l'Ave li/aria... . 

Il pensiero religioso e quello an1oroso erano fusi l'uno nell'altro 111 
c1uell'ingenua anin1a, in quel corpo puro di vergine n1atura eh<.: ign.ora\'a 
ogni con1n1ozione che non fosse spirituale. Arturo era il suo sole, il ~uo 
Dìo, qualche cosa di sovrumano ... eppure di suo, poichè da lui u111ca­
n1ente gli era venuta gioia nella vita. . • 

r\rturo, ottenuta la laurea in le~ge, era tornato nelle Marche . e eh la 
le aveva dato, <la principio, qualche segno di vita ... poi a poco a poco 
più nulla. Certo i suoi genitori, ella pensava, non gli avevano accordato 
ti permesso di prendere in n1oglie una ragazza di cosi n1odes1a condi­
zione ... e Venusta non poteva nen1meno dar loro torto ... Sarebbe stato 
troppo per lei, infatti! Era discreta, eru mite, non era vana, ed ~I su~ 
amore profondo, tenace, eterno, 11011 era veen1en le, perchè sprovvisto d1 
sensualità. Si rassegnò. Attese ... sperò ancora per un pe1:zo. irrag ione· 
voln1ente ... poi non isperò, non attese piu. 

Essa sentl che lo avrebbe an1ato seu1pre, anche <li lontnno. anche scn7.n 
essere più corrisposta, rivi vendo la gioia d'essere stata scelta e<l !\111:\ta 
~n ten1po da lui, da quell'uon10 superiore ad ogni suo sogno, che r1un1~·n 
in sè .tutl~ le perfezioni un1ane. Non era vana: n1n quel poco d'or~ogho 
c~e v~ve 1n fondo al cuore d'o~ni più modesta creatura guizzava ~1 S?d· 
d~sfaz1011e segreta nel seno <li \Tenusta, al pensiero d'essere stata l ero1nn 
di una cosl bella e gentile storia sentin1entale, e un osservatore saitn~ 
avrebbe trovato nel suono della sua piccola risata, che pare\ a sc.111ph 
cetta, qual.che nota di trionfo, nella piegn delln Slln piccoln uoccn qualche 
accenno d1 sdegno verso gli un1ili n1orlali della sua condizione; nello 
sguardo de'. suoi 1ni1i occhi cilestrini qualche fuggevole la1npo ~li s~1· 
perbla ... allme11tata dalla 1ne1uorin. Ell'era insonuna con1e co!\11 eh è 
e.recluto P?vero e si sa ricco, il quale guarda altrui c~n un risolino inte· 
rtore suscnato da quella forza ch'è l'ironia. Perchè il giovnne che l'aveva 
an1ata vent'anni innanzi, del cui an1ore ella custodiva in fondo al suo 
cassettone i documenti preziosi e indiscutibili, era diventato un uon1~ 
celebre, un uon10 del quale la gente pnrlRva con an1ntirnzione. Er.a di­
ventato un avvocato. di grido, poi un uon10 politico en1incnte, e si diceva 
anche cht: potesse. diventare un giorno o l'altro nlinistro. . 

Ella finiva orn1a1 la sua modesta carriera a questo n1011do ... cd e~h la 
con1inciava I r cinquant'anni, aveva sentito dire, sono pre~s·a poco l'nlio-



' 
)es:enz~ degli llOnlini politici in f I' 
nella vita cl?vcvano ancora venire ta sa ... e forse per lui i giorni n1iglior· 

Avevano 1n casa da poco un n ... . 1 
. uovo sn ·r 

gran<;>. pa.rente dell 'Rttuale onorevole e d ql:I .1no, uno studente n1archi-
con i nsol1tA Astuzia, if!1pi'lrate tante ~otizi~ u1, senza averne l'aria, aveva, 
un tempo. Adesso egli aveva mo 1ie. . sul conto dcl suo Arturo di 
brull l e n1olto buona. aveva ) g I . . una donna molto ricca molt 
)a te I I ' • I arecc 11 figliuoli · • o I ! r e aspre olle della politica M cl . ' era un uomo felice a 
ptu}losto ten1pes.tosa. · a a giovane aveva fatta una ~ita 

\ enusta, quasi oppressa dal dolce fa d 
ascoltava i:nuta, o abiln1ente provocava r ,etio del~a.sua gioia retrospettiva 

« Una vita tenipestosa? 1 Ella . a t~e not1z1e. ' 
solava pensando eh 'egli do~•esse e~~:a~burava un poco, ma poi si con­
per. din:ientica~la, per sopportare iÌ J~~~rge~ta1to. a(lora nella cattiva vita 
gen1tor1 severi ... Ah ... es'>ere stata aniat e ~ d1n1ego oppostogli da' suoi 
con1e CJu.ello !. Non bastava ciò alÌa 'celi ~à s1f pure per poc?, da un uomo 
col pensiero i mariti delle sue sorelle cs <.1 .tutta. una vsta? E vedeva 
del tempo; i mariti delle sue amiche' ~[.utts, in.sl~ls1, goffi, ,·ecchi prima 
nella sua ~io.vinezza, e li parogonava'a 11.uom1n1 che aveva conosciuto 
contentarsi d1 un meschino uomo della s~1. .. Co!11~ avrebbe ella potuto 
an1ata da un uon10 come quello? B :!! cond1z1onedopo essere stata 
eterna, aneli.e per quel brP.ve amore r~nt~~o doveva essa la sua fedeltà 

. Che bel giovane era allora, qu1ndo era s1~0.1 B 
P.1ena ~ calda, dalla eleganza runo, alto, dalla voce 
s1_gnonle, e così intelligente, 
p~eno ~no da allora di SOKni --

ringraziava J)io nientalsncnte di uell . . 
passato, di quella sanzione seroti~a eda .resurre1.1one sn-1provvisa del suo 
n1entata tutta la sua povera vita sol't '.nsperata del bene che aveva ali-

Egli entrò nel piccolo salotto not~ a~~~t e i;ielanconic~ ... 
fotografie a!le pareti, col suo divano 'ri o lindo. e ordinato, con le sue 
tap~elo antiquato, coi suoi ninnoli inn~~ert~ ~11 s~offa .verde, col suo 
mat1 sul velluto e sul rasi) con cos· ~re'?"· cos suoi lavoretti rica­
co.sl pu~ilo, cosl fresco ... con1e se : ~~~f;'e_nz1oso cat.tivo gusto! Tutto 
sc1volat1 sulle cose senza toccar!~ Ancl f1ndue anni trascorsi fossero 
luce debole del pomeriggio che ~al s·1~ e ue padrone di casa, alla 
merletto be_ne ina1nidate, p~rvero a lui I p:ecs~~·: ~trad~ tra le cortine di 

I .a vecchia madre aveva quasi settant' . I OC? s m nlutate. 
era n1olto diversa da nllora, sem re corrann1, ma 11 port~va bene e non 
affaccendata, sen1pre cerimoniosap col su~tta i:el suo vestito nero, sempre 

- I.~a signorina Venusta... ' spiccato accento bolognese: 
Eglt le porse le due mani cordialment . 

acc0gliendola con parole di festoso salut~' 'eran1ente un po' con1mosso, 
Ella taceva, tren1an te felice un ' f · · d · 

vi~I ia che le faceva ba'ttere il' cuofeo c~or1 ' sè per la piacevole mera­
pr1 mavera lontana... me un tempo, come nella sua 

I.a vecchia madre uscì dopo le prime eff · · 
un po' di rinfresco: un vermouth e qualch~s1on1t_re: andare a preparare 
era apparso un momento lontano col pensierd'as icc1ndo... Ed egls, che 

,! vagan o con lo sguardo 
ali intorno, come per rituffarsi 
nelle cose, sospirò forte e dt gloria! Era un uonio da 

rotnanzo ,. veran1ente · cosl 
ella lo definiva, parendogli di 
collocarlo nella più onorevole 
d~.lle catego:ie. Ricordava ora 
p1u che ma1, dacchè il gio· 
vane studente. marchigiano era 
''.enuto a ravvi yare le mernorie 
lseven1en~e all1evolìte del ras· 
sato; e rivedeva Arturo con1e 
nllo~·n, rincasare tardi. stanco, 
pallido, abbattuto, con1e t1n 
~1on1~ che chiuda nel petto un 
1 nfèlscc amore. Ella era quasi 
?empre an~ora alzata, perchè 
s bolognesi sono nottan1buli 
e anche nelle fan1iglie mo~ 
deste la gente si corica tardi. 
Era alzata, e , col pretesto di 
r~n.dergl i qualche piccolo ser­
v1g10, andava in anticamera 
per .saluta.rio di sfuggita. Egli 
la r1ngraz1ava con una lunga 
stretta di mano, la chian1ava 
«mia dolce Antigone" (non 
aveva mai capito perchè) e 
qualche volta la baciava lie­
ven1ente sui capelli ... ch'erano 
allora un ricco viluppo di ser­
pentelli d'oro ... Ed ella se ne 
andava a letto, con quel pic­
colo bacio per compagno, che 
la esalta va, che la. faceva beata, 
sentendolo n1ater1almente (p ur 
senza sensualità) con1e fosse 
stato un diadema di regina ... 
Ah quei ricordi erano un bene 
suo, che nessuno poteva to· 

L'espressione del dolore ne ll'arte 
prese fra le sue belle mani 
ornate di qualche prezios~ 
anel!o, quelle piccole e sempre 
graziose della signorina Ve­
nusta. 

-

. - ~h, cara amica, quanti 
r1c?rd1 ! Tullo è con1e allora 
qui! Anche lei è sempre I~ 
stessa. Quella era la n1ia ca­
mera, è vero? - E indica\'a 
un uscio. - I.i abita adesso 
il mio cugino ... Reato lui che 
l~a vent'anni ! Eppure no ... 
I età 111atura è più serena ... 
non vorrei tornare indietro, io! 

. -. Io sl-:- ebbe il coraggio 
d1 dire la signorina Venusta: 
ma veran1ente le due parole 
le uscirono dalla bocca senza 
ch'ella se ne avvedesse. 

'JJ01111a ha fatto spesso­
posto nelle sue pagine a 
1 i produzioni di significanti ' 

. - Cara signorina ! - egli 
disse, prendendole ancora una 
mano. - Come era buona 
per me! Ricorda che Ja chia-
1navo la mia piccola Anti­
gone? Che ragazzaccio sven­
tato, egoista ero io allora ! 
~1a le volevo bene, sa? Mi 
rareva d'avere in lei una 
buona sorellina, e nella mia 
solitudine nii riscaldavo al suo 
dolce affetto, cosi buono e 
cosi puro! ~1a soffrivo mollo 
in quel tempo, sa? Furono 
due anni tempestosi ... l'vJah 1 
Una passionaccia s'era impa· 
dronita di me, pare impos­
sibile! e mi tiranneggiava! 

op!re d'arte dei 1nlgliori :irtisti nostri, spe­
cial niente in occasione della mest11 ricor­
ren7.a di questi giorni, intendendo chiedere 
agli eterni sorrisi dell'arte la parola pro 

fonda e Alata di conf .... rto e di significazione del 
dolore un1ano. 

li gruppo riprodotto è del v:1lcnte Artista torinese 
r: ·loardo Rubino ed è clestinnto a ornare la porta 
della cappella funebre della f.tn1iglia Del ~!astro 
nel cin1itero di Torino. 

glierle e che le davano il di-
ritto d'essere superba e feli ce, 
pur nella sua un1iltà, nella sua solitudine, nella sua sera v1c1na ... 

~fa il destino, che si compiace talvolta d'essere inutilo1cnte crudele 
quas~ per un ~lilett~ntismo feroce di n1alizia, giocò alla buona, alla dolce: 
alla innocua signorina Venusta, che cosi poco lo aveva meritato un 
brutto tiro. ' 
. I!ama to Arturo, che era divenuto, cosn e si è detto, un uon10 politico 
101portante, e che &veva fan1a di valen1issin10 oratore, fu chian1ato nella 
rossa B'llogna a con1men1orare un patriottico evento. In tale occasione 
egli rivide il suo giovane parente, e, venuto a sapere il nosne delle bra\'C 
donne sue ospiti, che gli ricordavano la sua giovinezza, senti il desiderio 
di rivederle, e si recò, fra un banchetto e l'altro, d'ottin10 un1ore per il 
suo splendido successo oratorio, a visitarle. 

Era ancora un bell'11on10, sui cinquanta, con un po' d'argento tra il 
bruno della ben coltivata barba, con poca pancia ben dissin1ulata sotto 
l'elegante doppio petto, con la bella voce calcia e sonora esercitata nelle 
pubbliche concioni, con la stessa carezza vellutata negli occhi, usi a 
dominare donne e folle. 

1\lla signorina \'enust-l parve veraa1ente di vivere un suo foll e sogno. 
l{ivcderlo ! Sentirsi ri cordata da colui clic era da venticinque anni la sua 
vita segreta! rrra la cenere tepida de' suoi ri cordi si agitava ora la liarn­
mella non mai ciel tutto estinta del suo fuoco ... Si sentiva giovane, felice, 
vibrante ... Aveva indossato un vestito cilestrino. il suo colore preferito, 
che oran1ai eia alcuni anni non osaYa piil portare e che pendeva, ancor 
fresco, dall'attaccapanni del suo arn1adio, n1alinconicamente. Quel giorno, 
il vestito, pieno della sua personcina, faceva ancora ot1in1a figura 
e prestava i1n poco dell'antico incanto giovanile alla figuretta gentile, le 
cui guance si erano colorite di roseo, i cui capelli parevano guizzare 
degli antichi bagliori d'oro. Ella pensava, acconciandosi, con un ritorno 
di orn1ai obliata civetteria, gonfiando con le piccole dita l'onda un poco 
cadente de' suo! capelli : • Cosa diremo? Accennerà egli al passato? Si 
degnerà rammentare che n1i ha Yoluto bene? Non importa se tacerà; il 
silenzio sarà per noi come un lungo discorso. l.a sua visita nii prova 
ch'egli ricorda e che ... ~ . 

J I suo folle sogno non osava prendere più precisi contorni . ~la ella 
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Giovenlìt, gioventi1 ! Ricordo 
che qualche sera passeggiavo 

. . . J?er le vie solitarie di questa 
vecchia Bologn~, sotto que~t1 port1c1 tetri e spopolati... preso dalla 
tentazione di finirla con la vsta ! Era una donna di teatro una civetta 
senza cuo~e, una donnaccia .... adesso glielo posso dire ... All~ra non avrei 
?Sa~o ... M1 sarebbe parso ~1 pro_fanare la. sua candida giovinezza ... Ma 
11 ritrovarla accanto a me, 1n quei mon1enll che ora mi fanno sorridere e 
che all~ra erano tragic~, mi faceva tanto bene!. .. In questa buona, onesta 
~asa m1 tuffavo come 111 un bagno di purezza ... e ricordo di averla baciata 
1t1 fronte qualche volta,. c~n1e si ,bacia una sorella, per purificarn1i le 
lab~ra ... Permette che 10 ripeta I alto? - E senza che ella rispondesse, 
eglt posò fraternamente la bocca sui capelli leggeri nei quali l'oro era 
in1rallidito e luceva appena... ' 

Rientrò la madre col « rinfresco >, si fecero ancora alcune chiacchiere 
poi l'onorevole si congedò con rumorosa cordialità, con offerte di servigi' 
con proteste d 'i n1111 utabi le a1nicizia. ' 

La vecchietta tornò alle sue faccende, lieta e orgogliosa dell'onore 
toccatole ... 

T.a signorina \ 'enusta era ancora nel salottino, sola, che la sera era già 
calala e l'on1bra aveva annullato l'azzurro del suo vestito, il poco oro 
dei suoi capelli, il roseo lieve delle sue guance ... 

I .agri me silenziose e copiose scendevano l'una dopo l'altra sul suo 
grcn1bo dal suo desolato cuore. Dunque, più nulla? I.a sua vita ... non 
era più la sua vita ... allora? Non a\•eva mai posseduto nulla, dunque? 
I .a sua antica fede, la luce del suo passato ... la sua sola ricchezza ... non 
le appartenevano piìt? o, 111eglio, noi! le avevano n1ai appartenuto? Di 
che cosa aveva vissuto essa, dunque? Di nulla. Senza realtà si può vi­
vere, e tutta la sua esistenza ne era la prova; 1na senza illusioni ... la 
vita non è vita ... Oh alsneno una povera piccola illusione è necessaria, 
un onesto viatico è necessario a colui che cammina ... 

Come una piccola lan1pada che si spegne per mancanza di combustibile, 
la signorina Venusta, giovane e serena fino ai cinquant'anni, senza che 
la gente ne s1pess~ il perchè, fu oppressa all'iniprovviso da repentina vec­
chiezza, e tinl i suoi giorni, avvolta con1e in un funebre lenzuolo di n1e­
stizin, senza eh-:: la gente ne coniprcndesse il perchè ... 

Sfinge. 



Mentre si prepara a Torino l'Esposizione Internazionale Femmin1ls di Hslle Hrti 
L ' A rte F emmini l e net p assato. 

ANGELICA KAUFFMANN 
Se non temessi d'esser tacciato, fin dalle prin1e parole, 

di esagerazione, direi che sulla ton1ba di i\Iaria, Anna, 
Angelica I<aufTn1ann in Roma, starebbe bene l'epitaffio 

solenne che si legge sul monumento di i\lachiavelli in Santa Croce: 
tanto nornini nullum par elogium » , a sl gran no~1e niun adeguato 

elogio. Poichè non soltanto questa rara ~on.na fu cospr~uo .1n<;>~ello del~e 
migliori virtù del suo sesso; ma fu anche 1ns1gne es~n1p10 d1 virile tenacia 
nello studio e di forte perseveranza nel lavoro assiduo: senza del quale 
non si assurge .a vera. grandezza. . . . . 

li suo norne e straniero e straniera, 1n parte, l'ongrne; rr1a essa può 
considerarsi come una gloria nostra. giacchè, sebbene nata a Coira nel 
Canton dei Grigioni. da pad~e tedesco e. da m~dre svi~zer:a, it~liana 
deve dirsi per la vita, per I arte e per glt affetti. In Italia, infatti, ella 
passò la maggio~ e. la migl.ior7 parte ~ei su<;>i giorni; alle glorie arti­
stiche nostre s'1sp1rò; e italiano fu 11 111anto, al q uale ella dovette la 
reale e duratura felicità domestica. 

La pittrice Angelica l(auffmann è uno dei casi accennati con1e rari 
da Dante. in cui l'11111a11a probitad~ ris1~rge f!.er {i ra1ni, e diffonde una 
chiara luce sul tronco dal quale e uscita. Chè 11 padre suo era un me­
diocre pittore, ancorchè fortunato; il cui piìt gran merito fu quello di 
avere intraveduto il genio della figliola e d 'averla, fin dai prin1i anni, 
coltivata e indirizzata al porto glorioso a cui doveva giungere. 

Ei le fece anzitutto apprendere le generali proporzioni del corpo 
un1ano e le ispirò il senso della bellezza delle forme. dandole a dise­
gnare gessi. tratti dalle migliori sculture antiche. Nè si accontentava, 
dice il De !~ossi suo a111oroso biografo, che li disegnasse soltanto; n1a 
ricercando in essi il miglior effetto di chiaroscuro, volea che li dipin­
gesse a olio , e cosi ne ritraesse doppio vantaggio: la sicurezza e la 
disinvoltura nel maneggiare il pennello e l'esercizio nel ricercare l'effetto 
del rilievo. 
"' Sotto una cosi sollecita guida e con la innata, spiccatissima inclina­
zione.alla pittura, a nove anni, Angelica già faceva dei ritratti a pastello; 
e ad ~undici era già innanzi non solo nell'arte del dise,R"no , ma anche 
nello studio della storia, delle scienze e della musica. Per quest'ultima 
arte, anzi, ella din1ostrava tale passionata attitudine che fu un vero mi­
racolo se, abbandonale tutte le altre, non si diede unica1nen te ad essa. 
Fortunatan1ente prevalse la vocazione alla pittura; e fu grande ventura 

Ritratto della Baroness:i De !{rudncr e della 6~liJ. (Musco dcl I.ouvre). 

per il suo genio e per 
le arti del disegno; 
chè in nessun' al tra 
certo, meglio che in 
questa, avrebbe rag­
giunto cosi universale 
e durevole celebrità: 
il genio ha trovato. 
con1e qua~i sempre 
avviene, la sua via. 

Da Coira trasferì tosi 
il padre colla famiglia 
a Morbegno sull'Ad­
da, vi passò alcuni an­
ni, e quindi trasportò 
i penati a Como. I vi 
il vescovo della dio­

• 

Autora1r~t10 della l\:iuffmann nel costume di Coir:i. 
(Fot. Alìn2ri, Firt n1.e). 

cesi , monsignor Nevroni, avuto sentore delle. do~i eccezionali. della 
giovinetta, volle conoscerla e si prestò a farsi ritrarre da. le1. Era 
un cappuccino da lla lunga barba nuente e dalle for1ne aLleuche : una 
figura artistica, che ispirò alla sedicenne pittrice una delle pi(t caratteri­
stiche, se non delle pili perfette, sue composizioni. Il ritratto, esposto, 
destò la j!'enerale an1111irazione, e fu il primo di una serie lunghissin1a 
della Kauffmann , eseguiti per commissione dei personaggi pili illustri 
dell'epoca; giacchè fu questo il genere di pittura eia lei preferito e in 
cui si specializzò anche per suggerimento clel padre, che vedeva nel 
ritratto una n1igliore e più sicura fonte di gloria non solo, ma anche 
di lucro. Perciò a Milano ei le faceva copiare i migliori ritratti che con­
servavansi nel palazzo del Governatore Rinaldo Estense; e <}Uelle copie 
furono tanto applaudite che la Duchessa di Massa e Carrara volle pur 
essa avere il proprio ritratto fatto da lei; e riusci anche questo bellis­
simo con1e gl i altri. 

L'arte del ritratto, che fiori in Roma antica, a \ 1enezia con 'fintoretto 
e 'fiziano, e, più n1odernamente in Inghilterra, riconosce fra le donne, 
le sue piu illustri rappresentanti nell ' Anguissola da Cren1ona che fu 
maestra, per confessione di lui stesso, al Van Dyck, e in Angelica 
I<auffmann. La prima volle che il ritratto esprimesse non soltanto i tratti 
sensibìli, tna rivelasse anche l'i ndole, il carattere e il temperan1enlo 
delle persone; ciò che importava lo studio morale dei sentimenti e delle 
passioni. La seconda, oltre a ciò, fece un particolare studio sul chiaro 
scuro, tanto i1nportante nel ritratto, e sul colorito già proprio della scuola 
veneziana. I l chiaroscuro è la giusta distribuzione delle ombre e della 
luce; pr<;>blema la cui difficoltà facilmente si comprende, con1e quella 
del co_lor1t.o; e quando in un quadro, diceva Diderot, la q ualità della 
luce s1 unisce a quella del colorito, ogni altra imperfezione è perdonata. 

~Iortale la madre nel 1757, Angelica, oppressa da grave dolore, si ri­
~ra~se col eadre a Sch\vartzenberg, e indi passò a Marsburgo, dove fece 
1 I ritratto d1 quel vescovo. Si trasferì poi a Monfort ed anche là ritrasse 
la famiglia del signore del castello. ' 
S~mpre _i~namorata de~t·~rte,. e volendo perfezionare il proprio stile, 

desiderò v1s1tare le galler1e italiane. A tale ~copo, tornò a Milano; donde 
pa~sò a Pa,rma a~ amn1irarvi le opere del Correggio; a Bologna quelle 
de~ Caracc1; ~ Firenze, le opere insigni di grandi maestri in quella n1a· 
gn1fi.ca galleria .. E dal?pertutto. osserv?, studiò e copiò; ed esplorando 
le vie tenu.te ~~1 ~ran~1 m~~str1 per giungere alla perfezione, s i rese 
C?nto degli st1h d1vers1 e s impratichi nelle maniere proprie di ciascun 
pittore. 

Nel 1763 .si recò a Roma, e là, in quel vasto ten1pio dell'arte antica 
e i:iu~va, s'1nco~trò col \Vinkelmann, erudito profondo e geniale esteta 
Gh diventò ~mica, e ques.ta arnicizia non solo le g iovò per la conoscenza 
del.la. stat.uar1~ greca, ma influi anche grandemente sul suo orientan1ento 
art1s~1co 1n dipendenza a nnove teorie estetiche. 

'vV1nkelmann n?n deve soltanto considerarsi con1e professore nell'arte 
gre~a: ma ~ome il pad~e della storia dell'arte in generale; della quale 
egh i.ntra~1de . le. leg~1 fondan1entali, considerandola come un tutto 
o~ganico 1. cu! s1~go~1 . aspetti non sono casuali, nu\ parti necessarie 
<h una unità 1n~c1 nd1blle: La sua .Prii:ia battaglia. iniziata a Ron1a, 
fu .~ontro lo strie. rococ~, che e.gli atler1na\•a

1 
non senza ragione. e~­

se!lz1~l'!1ente proprio . de1 francesi; e sosteneva, con ogni possa, 11 
pr1nc1p!o .cl~e senza 11 sei:so dell'antichità, o n1eglio della g recità, a 
j~~o d1 distinto e a nulla d1 ~ran<;te si poteva riuscire ; giacchè la bel­
ezza ~re~a non. era che un tipo ideale, che aveva n1igliorati i difetti e 

corretu gli errori della natura. Anche Carducci affer111ava che 1 ogni 
gran~e arte dal p~ssato procede ed al passato aspira b , e l~ovani a111-
111ontva che. se vogliamo. andare avanti dobbia1no tornare indietro; basta 
però .che siffatta adorazione del passato non ci faccia interamente per­
de.re il senso del presente e la visione dell'avvenire· ciò che ha costi 
~~1;0 ~ppunto una C:1~sa di debolezza della l<auffn1a

1

nn . Ella vcran1ente 
conforn1ò r1~~damente alle idee e alle vedute del \\'inkeln1ann, 

°:a iffardò sempre p1u la realtà attraverso a reminiscenze di s tudi· cosi 
~.1e .i. s~o f!lOndo. uon fu tanto delle cose quanto delle idee. Una prova 
r.' cio dl a~biamo u~ questo.: che nei suoi ritratti, specialinente in qua::ito 
igu,ar a e acconciature, rifuggi dalla rcaltù che a tlii· vero era allora 

tult altro che t t' · · · • ' • ' es e tea e 1sp1ratr1ce di bellezza; ed invece adottò accon-



.. <l. ~ 
c~alure i ~ali aclo1nbran<lole sotto ·1 I . . 
a~ rnodel h dell'antichi là greca O i ve od della m atolog1a, o ricorrendo 
difetto, non si può negare che .fu ~a, ,se a un lato può esser questo un 
dal cadere nel manierisn10 proprio ncl;e una salvaguardia che la protesse 
tutte le forme della vit~. e d 'ne a sec~nda metà del settecento di 
Longhi e Rosalba Carrier~ Que~sti1usale s~nti.ron<? il visibile influssb iJ 
sentano l'andazzo dei temp.i. 11 ?no 1 pittori dell'epoca e rappre­
la reazione, cioè lo sforzo dl ~~~ ct' inv~~e, la l{aun·mann, rappresenta 
ideale più grave e serio A ue t nfi urre arte su altra via e verso un 

I · q s o 1ne ma co ·d .. · anc 1c un altro pittore dell'epoca .. 1 f' n 1 ~e p1u unilaterali n1irò 
non del tutto propriamente l'Alfi. i. J~ncese Dav1d, che fu chia'mato 
mann, di cui subi la troppb restr~~j e. ~ennello .. Seguace del Winkel: 
vita di Grecia e di l~oma antiche va io uenza, il David idealizzò la 
una specie di neoclassicism•o eh • creando una corr~nte nuova di arte, 
gerezza e le lezie del inanie;ism~ era brnsl u!1a re~zioi.1e contro la leg­
nerando nella esagerazione non gt~eva so pri~a d~ lui; ma che, dege­
restaurazione. Chi ebbe cÌall'anSchit:ver seg~1.to in una vera e propria 
Goethe; il quale conobbe ur ~na yis~one serena e larga fu 
mann, e parlò con alta sti~i~ deTP~o, nei suoi viagg! in. I~alia, la I<auff­
bile equilibrio delle qualità artisticl~~ecfn~,· d~ le att1tud1n1 e del inira­
la vera patria artistica dov'ebbe la co I e1. . orna fu per la I<auJTmann 

· nsacraz1one dell' i g · 1 b 
tes1111? della gloria, conferrnatale dai g randi del l'e o n egno e i at-

Inv1tata a Napoli vi andò nel r 6 là · I? ca. 
lare di prospettiva,, forn1andosi un7 ~· e '._si apphc,ò a t.1n corso rego­
nell'intento di perfezionarsi nella g i::o sicuro. nel! architettura, sen1pre 
chian1ata anche dalla lettura dei grfndf~~ri~~~~jc~~llalllatqt uale si sen.tiva 
e rnoderne. e e erature antiche 

~ Bol?gna .fece ~uovi studi sui Caracci, e Venezia, la nia ica città 
dei sogni e dei colori, apri alla sua mente nuovi orizzonti d'arteg v · 
d~a allora m?lt? frequentata .da stranieri, ed alcuni inglesi i~tel~;:~1:. 

arte, cons1~harono. Ang-ehca a recarsi in Inghilterra, dove avrebb~ 
tr.ovato maggior gloria e fortuna. Ella accettò l'invito e in coni a ni 
d1 Lad~· Veert\vort ne.I 1776 si recò a Londra. Passand'o per Parigr v~it~ 
la preziosa racc.olta d1 quadri che ivi si conservava e si rese fan1i li are 
la SC!JOla fian:1n1nga. A 1:-ondra fu ~ubito ammessa tra I' Hi e Ltfe ge li 
stessi sovrani ~e. fe~ero liete accoglienze. Conobbe il pittfr'.e Re 'noJJs 
~el quale cerco 1m1tare la freschezza delle tinte. I suoi ritratti eita dic~ 
111 una lettera e sono gene~almente storici, ed ha un pennello volante 
che porta un grande effetto 1n chiaroscuro » . 

. Dei. consigli ~el l~eynol.<ls ~ngel_ica fece prezioso tesoro; e fu in grazia 
d1 essi che. acq~1~tò u!1a n11r~b1le sc1.oltezza nel pennelleggiare, che cercò 
con maggior, cui a gl.1 effetti del .cluaroscuro, ed al merito d'un colorito 
natural~ ~ d una fusione ben digradata, uni il rilievo delle attitudini 
caratteristiche delle persone. 

L'l.nghi_llerra. fu. ~en1pre la. terra prome.ssa dei ritrattisti, ed Angelica, 
n.on inferiore a1 p1u celebrati, raccolse, in breve, col plauso cospicue 
ricchezze. Qu~ste, purtroppo, tentarono la .cupidigia d ' un avv'enturiero; 
razza non mai spenta, n1a della quale erav11 g rande abbondanza nel se­
colo decimottavo. 

Spacciandosi costui per il conte Federico de Horn, del quale, invece 
non era stato che un servo, probabilmente infedele, seppe cosi ben~ 

Un11 \Testale (Pinacoteca di Dresdn). (l"ot. Alinari, F1renie). 
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Autoritratto dcl1:1 KaulT111~1111 (Galleria degli Uffici, Fi renze). 
( Fot. .Alinari, Firenze). 

raggirar~ la ingenua artista cl:e la indu~se a sposarlo. Scopertosi l'in­
ganno s1 venne a una separazione; ma non ~i potè annullare subito il 
matrin1onio, cosicchè Angelica non passò a seconde nozze che dopo la 
morte, presto avvenuta, del volgare mistificatore. 

'l'ornata dall' frlanda, ove era stata chian1ata dal Vicerè Lord ·ra,vn­
dsend, perchè gli facesse il suo ritratto e quello di tutta la sua fan1iglia, 
sposò in Londra il pittore Antonio Zucchi , da lei precedentemente co­
nosciuto; e q uesto secondo matrimonio, veramente felice, la compensò 
delle terribili delusioni provate col primo marito. 

L' Italia la chiamava di nuovo; e gli sposi col vecchio padre, passando 
per l'Olanda allo scopo di esan1inare ancora i capolavori fiamminghi, 
specialmente di Rubens e di Van Dyck, fecero una punta a Sch\\•art­
zenberg, culla di tante loro memorie, e proseguirono poi per Venezia. 

I vi perdette il padre; e lo sposo, per distrarla, le fece cangiar cielo, 
conducendola a Napoli, dove esegui il ritratto di tutta la fan1iglia reale. 
La regina voleva trattenerla presso di sè quale rnaestra delle sue figlie; 
ma Angelica rifiutò la lusinghiera offerta per ritornare a Roma, sua ul­
tima, desiderata meta. 

Ridottasi in fine di vita, ordinò carte e rnemorie distruggendo le inu­
tili; e mentre .stava per chiudere gli occhi per sen1pre, pregò un suo 
cugino che l'assisteva a leggerle l'ode spirituale di Gellert, scritta per 
gli infer1ni. Egli invece rievocò quella dei 1noribondi, e fu, pur troppo, 
nel vero. 

Ai funerali le furon tributati onori solenni, e la sua spoglia fu collo­
cata accanto a quella del marito; nel Pantheon le fu posto un busto. 

Un cognato e un nipote Zucchi ne fecero la biografia, che venne ritoc­
cata e arnpliata di maggiori particolari nel 1810 dal cavaliere Gio. Ghe­
rardo de' Rossi. Nel volun1etto di quest'ultimo si trova il ritratto, nel 
costun1e svizzero, che l'autrice fece di sè stessa, e che figura qui tra le 
nostre riprod uzioni. . . . . 

Dal principio del secolo pass~to. fino a1 g1ori:1 nostri, la fi~ura. della 
f{auffmann è andata sempre p1u 1ngranclendos1. Per quanto 1 suoi con­
temporanei le abbiano trib utato una viva a.n1~irazio!1e, ques~a è di n1o_lto 
inferiore alla importanza che le venne attr1bu1ta dai posteri, e spec1al-
1nente claì moderni critici di arte. Lo studio e la rii;>roduzione dei suo! 
capolavori si sono andati di temi;>o in ten1po _moltiphc~ndo, e .c?n ess~ 
Je indagini sulla vita sull' arnb1ente domestico e sociale, sugh 1nfiuss1 
che l' hanno accompag~ata nell~ sua lumii;osa 7arrie:a. l n Olanda, in 
Inghilterra e particolarn1ente 1n Gern1~111a, esiste già sul~a I<au.ffmann 
una pit1 che discreta letteratura; e sper1a1no che anche 1n Itah~ DC?~ 
tarderà n1ollo ad apparire qualche lavoro degno, che ne ntelta 1n p1u 
vi va I uce i I valore artistico e storico. 

Ciò che resta ancora da lu.meg~iare c~iaran1~!1te. ~ l'inftuenza c_he la 
((au lTmann esercitò $Ull 'arte ai suoi ten1p1 ~ ~ull 111d1nzzo c.he la p1ttur~ 
prese di poi. E' questo un punto in1portant1ss1mo da detern11na~e, perche 
segna il posto che realn1ente compete alla l{aurfrnann nella storia e nello 
svolgi mento progressivo dell'arte. 

Nata a Coira il 30 ottobre 174 r e 1norta a Ron1a il 5 novernbre 1807, 
• 



1\r'lgelica K~uffman visse in un'epoca nella quale le a~~i erano d~cadute; 
I.::i scuola fiorentina e la lombarda non contavano p1u nessun pittore d1 
f,1ma ; la bolognese serbava deboli_ssi.m~ avan~i . della scu?la c,arac<:csca, 
e la veneziana era sostenuta d,~ man1er1st1 , fedeli r1produttor1 del! ambiente, 
ma mancanti di idealità . Restava la scuola romana, ma anche questa ~r~ 
in gran decadenza : imperava nella scultura il firf! barocc? ciel Bern1n1 
e nella pittura il m:lnierismo, q11ale era \·oluto _dai costumi del tempo. 

IJ'arte scrive R·>berto d'Azeglio, allontanatasi dalla natura, era stata 
ridotta ~<i una essenz 1 im 'llaginaria, efimera nel disegno, efin1era nel 
coloriti), efimera nel chiaroscuro. . . . . 

La composizione stessa era divenuta un artificio convenzional e, tn cui, 
proccd~ndo con aff~t!at~ antitesi di ~ontrasti , ~100 si aveva rigua~do alla 
espressione delle pass1on1 1 ma alla varietà delle linee. non a~la energia dell_e 
1novenze non alla opportunità dei personaggi, rna al loro simmetrico eq111-
librio, e 'ad otturare con figure i!1utili_. ad u~o ~eppe, _q~ei vacui _che tr~ 
loro rimanevano. l,a fatale autorità dt magn1fic1 difetti 111 1naestri dotati 
di grande ingegno quali furono nella pittura e nella scultura Pietro <ia 
Cortona il B-;: rni~i e il ~fa ratta; il condannabile lenocinio della loro 
maniera' facile e macchinosa; il posporre che facevano In scien1a della 
notomia e l'elega nza delle fo rme a certo meccanismo ciel pennello, 
come pure l:i sveltezza dci contorni al loro fantastico annebbiamento, 
avevano condotto l\ decadenza la scuola romana ; mentre le a ltre scuole 
italiane e la veneta in particolare, subivano il diretto infl11sso dell'a rte 
francese. Questa, al tempo di JJuigi XV, in correlazione coi costurni, 
era bensl elegante, ma fatua, leggera, n1anierata. Come il re giocava 
con la corona, il sacerdote con la religione, il filosofo con lo s pirito e il 
poeta con la poesia, cosi il pittore giocava con la pittura. E..c;empi 
insigni il Boucher, il Vernet, il Watteau. 

Quando la Kauff'cnann aperse studio in Roma av~a da poco _ce~;ato 
di vivere il Mengs, del quale \V1nkelmann pubblicò le tavole 1sp1rate 
al gusto antico. Ciò costitul un amn1onimenlo e un insegnamento per 
la nostra pittrice, la quale, su questo esempio portò nell 'arte una nota 
meno vera se si vuole, ma pi\1 alta e grave; cosicchè, insien1e col Ca· 
nova, contribul alla res taurazione del gusto eletto nelle arti traviate. 
Esempio raro, e forse unico, questo, di uoa donna che sia riuscita non 
solo eccellente per sè, ma abbia rinfrancato, corretto, rimesso sulla buona 
via gli altri. 

Le opere della J<auffn1ann sono sparse un po' dappertutto, in Italia 
come all'estero, nelle gallerie e presso le famiglie principesche o illustri; 
e questa vasta dispersione rende assai difficile la compilazione di un 
catalogo esatto e compiuto. O:tre i ritratti accennati nel corso di ques to 
studio, r icordian10 qui i principali che sono a nostra conoscenza, e cioè: 
i ritratti d ella J.'amiglia I~eale d ' Inghilterra, della Principessa di Brun­
S\vick e di Cristiano Jll re di DJnimarca; il ritratto del Duca di Cur­
landia, della di lui n>oglie e figlia; del Principe Poniatoski accon1pagnato 
da figure allegoriche; quello del Principe Reale di Raviera, figura intera 
magnificamente vestita coll'ordine d i S'.lnt'Uberto, e i ritratti a l naturale 
della famiglia d'I folstein Beck, uniti in una gran tela, di cui Morghen 
fece una elegante incisione. J.i1 Principessa d'Anhalt D<>ssau, dipinta al 
naturale, e, pure al naturale, il Principe Augusto d'Inghilterra con un 
gran cane vicino, e vestito dell'abito militare dei montanari scozzesi 
sopra uno sfondo di paese alpestre . Un gru11po di ritratti della famiglia 
polacca Z'lmoiski; il ritratto della moglie di Hamilton, rninistro d ' Tn­
i;>:hilterra a Napoli, sotto i s imboli della n1usa comica; quello di una 
dama Corner Grimani e altro del giovinetto Almarò Barbaro. JI ritratto 
di \Vinkelmann e quello di Raffaello: il ritratto di Espinasse, eseguito 
per gratitudine vers? di lui che le aveva promesso, p~r iscritto, di non 

St~nislao, uhilno re di Polonia. 

(G~llcri~ degli Uffizi, Fucn~c). 

mandare soldati 
ad alloggiare in 
casa di lei ; e 
altro di un Com­
missario f ra n­
cese, r app r e­
sentato fra an­
tichi ruderi, 
mentre sta con­
te m p 1 a n do le 
rovinedi Roma; 
infine il ritratto 
proprio _in di­
verse guise co­
me, apparedal le 
nostre riprodu-. . 
7.1 Olll. 

Furono ese­
guiti come de­
stinati e r ima­
nere in Roma i 
ritratti dcl duca 
e della duchessa 
di Ceri e quello 
del cardinale 
Rezzonico, il 
quadro 1\'ala1t e 
Dav1·d dipinto 
p e I cardinale 
Z'!lada; una te­
sta di santo pcl 
cardinale Dug­
nani ; il ritratto 
del cardinale 
Firrau; quello 
d i Monsignor 
O norato Ca e­
tani, e il ritratto 
cieli' incisore 
Volpato, '·della 
figlia e rc1 e l l a 
nuora'"di lui. 
A nchc :la galle· 
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ria di 'for ino 
possiede cl e 11 n 
J<aufl'ma n n il 
ritratto di un 
ig n oto ripro· 
dotto in rame 
nell'opera mo 
n u mcntale di 
Roberto d' A1e· 
gli o. 

F ra i quadri 
di soggetto re· 
ligioso ri cor­
dian10 una Ver· 
gi11e col bn111bit~o 
e due angeli, 
dipinto pel mar­
chese Taccone 
di Napol i ; ./Vin· 
1'in nella gloria 
del cielo, coro­
nata dalla Tri­
niu\; una mezza 
figura d i San/a 
Jlfaria Egiziaca 
renitente; i do­
dici apostoli. 
sulle pareti 
della chiesa 
di Sch \\'artzen­
berg, tratti dalla 
stampa del Piaz­
zetta, allora di 
moda. Per la 
Casa di I.oreto, 
Angelica dipin· 
se in figu ra na­
turale, S. Gioa­
chino, S. A1z11a 
e Jlfaria, giovi­
netta. Con in­
venzione che 
spira ~reca ele· 
ga nza, la pittrice 
figurò la Ver­
gine, che, sol­
levando gli oc­
chi al c ielo, 
inaffia una pian- f.:i Sllcra r.1migli1 e S. Gio\'~nn•. 
ta di candido 
giglio, mentre un raggio di luce scende su dijlei; onde Gioachino, attonito, 
accenna alla consorte il prodigio, e questa si volge al cielo in atto di 
ringraziamento. Un quadro d'altare per la città di Bergamo, rappresentante 
la Sacra Faniiglia; in 1nezza figura a l naturale, il Redentore al pozzo 
che parla con la Samaritana, ed il profeta Natan che rimprovera' David 
del suo peccato. Per il vescovo di M unster due grandi tele: I' An111111cia­
zio11e e il Redentore che ordina ai discepoli di lasciare che i fanciulli si 
accostino a lui. In ultimo un quadro simbolico: Ii trionfo della Religione 
sul trono e circondata dalle Virti1 , sue figlie e compagne. 

Da soggetti mitologici trasse una c1·rce, che trasforma in bruti i com­
pagni di Ulisse e tenta di far gustare all'eroe i cibi che ha fatto imban· 
dire per lui; Telemaco e A1enlore ricevuti da Calipso: quadro eseguito 
da prima per una dama inglese e ripetuto da poi con alcune invenzioni 
pe~ duca ~i. Curlan_di8:; Psiclte. svenuta, per avere aperto il vaso dove 
ch1ude".ans1 1 ?ellettt 91 Prose.rp1na, ed A1nore che la sostiene tergendole 
le lagr1me coi propri capelli; un gran quadro di Venere che sorride 
alle ~ccuse di. E~f~o~ine, fer!ta in una mano da Amore; la Ninfa 
Ege11a, che !1e1 ~1st1c~ col~oqu1 con ~urna, gli mostra il lucido scudo, 
cad~1to dal cielo; 11 primo 1 ncontro d1 J,ea11dro con E1'0; Arianna che 
furtivamente porta a Teseo il gomitolo liberatore dagli avvolgimenti del 
J:abirinto; 01jeo che trae Euridice dall' Inferno. 

Dalla storia ant ica : La Mad1'e dei Grncclti in a tto di mostrare alla 
sua visit~tric~ i due _fìglii C?me_ le sole sue gioie; Br1tlo cl1e condanna 
~ tnorte 1 

1
figl1, eseguito pe~ ti p_r1ncipe Poni8:tos.ki; Agrippina che stringe 

ti vaso cl oro ove sono r1nch1use le ceneri d1 Germanico· Pirro che. 
po~tato _bambino al re Glaucia dalla nutrice, ten<le a lui Ja

1 

mano 'e gli 
stringe 11 lembo della veste, come volesse implorare pietà; Cleopatra e 
A_111rus(o, quadro col!lmesso dal sig. Sommari va di l\.tilano; la partenza 
d1 Cor1?lano. dall'autr1ce. donato al cav. Venuti, suo amico ; Vi1:1Jilio che 
legge. I En71de ad Ottavia e ad Augusto, e, giunto alla morte di l\.1arcello. 
Ottavia sviene. 

Dalla storia medio~vale e mod~rn~ : il ritorno di ArJJ1i11io alle patrie 
foreste dopo aver disfatte le le_g1on1 di Varo, quadro richiesto da Giu· 
se~p<: 11, con le fi_gure due terzi del naturale ; la morte di Leonardo dtl 
f/111cz fra le braccia di Francesco T, ecc. 
I~ J{auffmann, olt~ecl!è d_all~ na~ura, dalla vita, dalla 1nitologia e dalla 

storia, trasse a~che 1sp1raz1on1 dai grandi poeti, che ella leggeva con 
profonda att~nz!o!le per da~e col pennello lo stesso rilievo che le figure 
ave~a~o nell or1g1nale poetico, e per ricostruire le scene com 'erano pre­
sum1btl!11ente nella. ~antas_Ta del_! 'autore. 1'olse cosl un grAzioso quadro 
da Ossra111: da ~ur1p1de ~1c~vò !I t~ma per una tela effigiante ,4 lceste 
che mu.~r: per ricuperare 1 ~1orn1 d1 Admeto, suo n1arito. S'ispirò anche 
ad Orazio, e da 01nero der!vò una gran tela, ordinatale da Giuseppe lf, 
raffigu~ante _le pompe funt:br1 con le fJ uali Enea onorò la morte di Pallante. 

Molti altr! sono t lavori che 11oi <JUi non abbian10 potuto noverare ; 
n:ia da ll~ l!sta che ab_blam_o d!itO s1. può arguire la n1eravigliosa opero­
sit~, dell a~t1sta. Se poi a c iò s1 aggiungano le preclari virtù muliebri di 
cui Angel!ca K~uffn1a_nn . andò adorna, non parrà eccessivo l'elogio col 

lq__uale. a~_b1an10 1ncom1nc1ato questo articolo, e r iconfermando il quale, 
~ ch1uu1amo. o. earraroJI. 



' 

l.:i Principessa C:lc1nc111i11:1 dcl Bt:IRio, che s•a per 
;111d.lrC i.po;:i nel C:istcllo .!1 ~lonc41icn ~1 Principe 
\'1uorio l\:ipoleonc. 

L 'nlnla in21ocn::ione clte il poeta 110/geva a/In 
Prigioniera volontaria del Castello Trecentesco 
e in un lo11/ai10 giorno, se111bra aver /rovaio 
eco e risposta dalla voce del desti110 che cltia111a 
in uno di questi 1tlli111i lrn111onti dorali e un 
poco sln11clti d' Ollobre, il rosso 111n11iero di 11'/01t­
calieri e In sua silenziosa t.' raccolta caslel/aua 
ad un 'ora insperata di gioia e di letizia. 

Per le nozze del figlio prilnogenilo, i1t citi 
s'1'ucarna 01·111ni lul/a l'eredità della grande 
glo1·ia napoleollicn, l 'nuslera e pia Principessn 
Sabauda spnla1tcn fi11al111enle le porle e le finestre 
del suo ro111itnggio, dove cogli ospiti illustri e il 
bel snlulo del sole ilnliro rlte sfolgoreggia dal­
l'Alpe, clte 11e segna /'oriz::o11/e, 11/rerà aurora 
1tna voi/a la voce e il saluto dell'Italia che 1101t 
sa e 1101t vuole di111e11ticnre questa nobile figu1'a 
di donna e di Principessa, e con cuore 111ater1t0 
intende partecipare alle sue gioie, co111e ha diviso 
i suoi dolori e circondato di rispetto e di n111-
111irazioJ1e il suo 111//0. 

Donna, che si conlpince aver evocalo nelle sue 
pagi11e la bella e 11obile figura di Clotilde di 
Savoia, è lieta di potersi associare, 11el 110111e 
de/In fe111111i11ili/tì ilnliaun, n questa festa, cl1e nl· 

Il Priucipe Vittoiio Napoleone, ~gli.o 
del Principe G irolnn10. e, dcl.In Pr111c1-
pcssa Clotilde, I: onnn1 I 11h11110 crede 
Jcl gran 110111c di Nnpolconc. 

=mes 
~ 

Per le immine11ti nozze 

del Principe Vittorio HapolEonE 
col la 

PrincipEssa [Jementina del BEigio 
nel Castello di Moncalieri 

L:i Pri ncipess1 Stcfani11 dcl Belgio ora contcss·l Lon\vay, 
sorella della Spos:i. 

Q 1111lcuuo degli Ospiti regali dcl Castello di ~1onc.~licri 
per te uozze: S. M. In Regina ~!Jrghc~it~, S .. A. I. e R. 
In Principessa J.:ictitln col figlio Ducn d1 Snlc1n1, S. A. R. 

il Ducn degli Abn11zi. 

• 

L~ Principessa Clementina fu liglfa de\'Ota cd 
ubbidiente dcl defunto !te LL'OJ>Oldo Il. 

• 

lieta la sere11a vecchiezza della j>ia Pri11cipessa 
e alla sposa cl1e sce11de fra noi 1·ici11/a del du­
plice diadc111a della 1'egaliliz e della virtù, si in­
clzi11a in reverente 0111aggio, sa/11/a11do festante 
quest'alba che segna per 1t?l 11obile cuore a111a11te 
il raggiu11gù11enlo d'1l11a 111è/a le11ace111e11/e e 
incrollabib11e11/e perseguila, la bella e cara idea­
lità for/e111enle voluta e stre11ua1ne11te difesa 
co11tro ogni difficollit e contro ogni 11e111ico. 

Afenlre scrivia1110 so110 110/e le p1·ù11c notizie 
della festa 11/fzinle clic si prejJa1·a al Castello 
dt' J)fonrnlieri j>el 14 11ove111bre, 111a se 11e pre­
vede lulln In grn11dl' h11porlanza, 111algrado il 
desidc1~io co1111111e di dare all'auspicata unio1te 
della />ri11cipessa Clc111e11/i11a dcl Belgio col 
Principe //i/Iorio J\1nj>o/co11e, for111a 111odesla. 
Q11nsi tulle le J>rincij>essc e i Principi di Casa 
Savoia e la Regiua llfa1-glterila assislera11110 alle 
11o::ze, a cui interverrà pure il fratello dello 
sposo l'ri11cipe L1ligi e la so1'ella e la z ia della 
sposa: la Priucipessa Sltfnuia e la Co11/essa di 
Fiandra. 

Sarnn110 1·f1pprese11tali alle nozze i nostri So· 
vraui e la /1uj>erntrire Eugenia, che di questo 
111alri111011io fu 1111a delle 111nggiori nrlc/ici. 

• 

11 Priucipc Luigi Napoleone, n1inor fratello 
del Principe V.' ttorio,,ora ~e1~ernle dell'eser­
cito ru~so e g1il uflic1alc nalrnno. 



MATRIMONIO DI FRINCIFI 

. Il matrimonio del principe Vittorio Napoleone Bonaparte con la prin· 
c1pessa Clenienlina d1 Coburgo non costituisce un avvenimento politico: 
le ragioni di Stato sono estranee a codesta unione, e poichè il principe 
a_ppartiene ad una stirpe che gli lasciò una assai scarsa probabilità di 
riafferrare lo scettro perduto, cosi le sue no1.ze lasciano il mondo diplo­
matico pressochè indifferente. 'rutto ciò significa che questo è un n1atri­
monio di pura inclinazione, uno di quei rari matrimoni che rallegrano 
le Corti senza turbare i Gabinetti. che non esigono festeggiamenti uffi­
~iali e non gravano sul bilancio d'una Nazione: un matrimonio d'an1ore, 
insomma. 

! c~onisli indiscreti hanno tentato d'indagare quando il cuore della 
principessa abbia cominciato a batter pit1 forte per il principe, ma la 
loro ricerca psicologica s'è smarrita tra un cumulo di congetture in1ma­
ginose. Per n1olti anni la piu giovane delle figliuole del defunto re del 
Belgio nascose agli occhi di lutti il suo dolce sogno: e quel sogno di-

• 

S. A. I. il Principe ~apolcone. 

vc:11ne per le! una _pe~1a, ~ le parv~, per qualche tempo, irrealizzabile. 
Esso era fiorito. nei g1orn1 d~lla t~istezza, nelle ore della solitudine: forse 
d_uran~e le ~lac1de serate estive d1 Ostenda, forse passeggiando nel parco 
slle1;z1?S<? d1 La~cken, forse lra le m~ra ~ella reggia, quando le procelle 
farr11ghar1 n?n s erano ancora convertite 111 dran1111i o in iscandaH Nes­
suno ha m~1 ~aputo Quando ~ia sbo~ciato quel sogno; ma a molti ·è noto 
che Alla pn_nc11~essa Clementina fu imposto di rinunciarvi. 

Delle fighe <11. re IJeopold? ':Ila c.~a la prediletta; eppure, allorché con­
fessò al padre d1 an:are 11 principe.\ 1ttorio Napoleone, il vecchio sovrano 
costantemente cond1s~end~nte, ab1~ualm_ent~ gaio, invariabilmente cor'. 
retto, ~bbe u~o _scoppio d1 cosl furiosa 1nd1gnazione che l'eco delle sue 
parolt! irose s1 ripercosse oltre i confin i del suo · 
re~no. E quello sdegno, quel rifiuto, quella proi­

bizione gli procurarono le sin1patie di tutta la 
!• rancia repubblicana. 

IJ' opposLl.ione fatta da Leopoldo J I al matri­
monio cl~lla figlia_ col rappresentante del partito 
bonap~rt1~ta, fu, più che altro, un atto di egoismo: 
se egli s1 fosse imparentato col pretendente 
espulso dal t~rritori~ f~ancese, .no!l avrebbe più 
potuto recarsi a Par!g! a su~ p1ac1mento: impe­
d~ndo I.e no~ze , Parigi continuava ad essere la 
città d~1 suoi svaghi, il teatro delle sue imprese 
galnnt1. 

Da q~el n1on:ento il pri?cip~ Luigi Napoleone 
~~nu p1u_grave.1l P.eso del! e~1ho, e la principessa 
ç1e~1ent1na p1u 1ntollerab1Je la vita di Corte. 
r~gl1 lr'?VÒ allora Una distrazione nello Studio 
delle sc1en:r.e sociali e militari; ella si dedicò 
alla beneficenza. 

che molti del suo partilo gli fecero e gli f~n!1o iu~cor::i. sperare, come 
un'utopia. Egli sa di essere, per i bonapart1.st1, un s1mholo.: 1na_. ~ur ~en~ 
rlendosi degno della stima e dell'affetto che 1 fed~lt .a!le. antiche 1!>t1tuz1on1 
francesi gli tributano, rifugge dall'ostentare quei d1r1tt1 che può vantare 
come rappresentante del suo grande avo. . . 

I a principessa Clementina lo an1ò per ln sua grande 1ntell1genza, J)er 
la ~ua grande fierezza e per la grande nobiltà dei suoi sentimenti. Ve­
dendo contrastato il proprio ~nuore, _ella si C?nsacrò_ inte~amcnte ~d ~na 
opera un1anitaria che ora prospera 10 tutto 11 Belgio; si a_doJ)e~o cioè, 
ad intensificare tutti i mezzi atti a r.ombattcre In tubercolosi; po1 fondò 
un istituto per i bambini lattanti, fece ~prlrc.asili per i figli degl_i operai, 
e destinò varii premi alle donne che st dedicano alla lavorazione dei 
pizzi na:donali. 'futte codeste cure occupa_rono g~an .P:irte del su~ tempo : 
la principessa fu vista entrare nelle case de1.rover1, visitare gente inferma, 
presiedere riunioni, intervenire a spettacoli che avevano scopo filantro­
pico, dietribuire doni a bimbi malati, ispezionare le sue fondazioni. Ella 
era da tutti adorata: tutti la chiamavano« la Piccola Regina '' · La prin ­
cipessa Clementina ha infatti l'nspctlo regale : alta, leggiadrissima. d'una 
eleganza squisita, incede con passo sicuro, diffondendo intorno, col suo 
sguardo sereno, un'onda di 1nagnifìca sovranità. Quando re I_eopoldo si 

S. A. R. la Principessa Cle1ncntioa. 

appog~iava al suo braccio, la figura della figliuola assumeva una mag­
giore imponenza. 

_Dopo la mort.e del padre, la principessa trascorse i mesi di lutto a I.ae­
cken. Ella pos~1ede,_ nel vasto parco reale. una piccola villa circondata 
da una ~elva d1 fiori; poch~ st~nze dc.corate con molto gusto, qualche 
o.pera d arte, ~d una scu?e~1a d1 cavalli superbi. In quelle stanze la prin­
c1_pe~sa ha un abbondant1ss1rna raccolta di opere musicali poichè è una 
pian1st~ eccell_ente, ed ha un profondo culto per \Vagner '. nei viali del 
parco 1. c~v~lh passano al galoppo, guidati da lei stessa ~he è un'auriga 
coragg1os1ss1ma. ' 

I mesi di lutto passar~~o: nessuna ?PPOsiz~one fan1igliare veniva 

-

p1u fatta per li matrimonio della figlia di 
Leop~ldo I I col pretendente al trono di 
Francia. 

~e. Al?e~t~, che si è adoperato a comporre 
tutti 1 d1ss1d1 della Casa di Sassonia e di Co­
burg~, a far ~imenticare tutte le dolorose di­
sco~d1e eh~ es1~tevano _fra. i suoi congiunti, a 
sopire tutti gli strasc1ch1 della galanteria del 
suo rre<;1ec7ssore, volle che anche sul le labbra 
d_ella pr1nc1pessa Clernentina rifiorisse il sor._ 
riso. 

Ella, s'incontrò di nuovo con I 'uoo10 amato, 
c::>n I uom~ i1.1 esilio, con l'uoino che non 
I aveva mai ~1n:enticata; e a ~1oncalieri, ac· 
canto alla. principessa Clotilde, entra111bi rie­
vocaron? 11 passato e parlarono dell':ivvenire . 

Ora, .11 bel sosrno che sbocciò nei giorni 
<,lella tr1stez~'\ e d~lla ~ol.itudine, il dolce sogno 
che parve 1rragg1ung1b1le, è diventato realtù 
I.e E nozz~ stanno per co1n piersi. 

"' po1chè non sono destinate a produrre 
alcun mutan;ent?. s11,ll'orizzonte politico, nè a 
~antenere I equ1llb110 europeo, cosi i: spera­
bile che aln1~110 'lll~ste siano, con buona pace 
del niondo diplon111t1co, nozze felici ! 

11 principe è uomo coltissimo: votato alla 
c~us!l bonap~rtista, ha trascorsa tutta la sua 
g1ov1nezz~ abituandosi alle discipline più severe 
senza mai troppo illudersi sui destini che la sorte 
ha serba.Lo alla sua Casa; egli compi un anno di 
volontar1a~o nell'esercito francese, poi si ras­
segnò. a viver~ lontano dalla patria cd attese gli 
~\·c-ntl ; ma gl! eventi furono, e sono tali, da 
indurlo a considerare la rioccupazione del trono 

I 

. L~ Principessa C:lo1ilde andò sposa, a t6 nnni 
al Principe Napoleone, cugino Jcll'ln1pcratore Jci· e' ,. l31JCC>I. e. G. Sarti. 

(18) 
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LETTERE DI UNA ERRANTE 

• 

(Seguito al diario di 11iaggio p11fJ{J/icato nei 1111111eri IJ.f, 135, 136, 137, 1,78, 139, 1.10 di Donna). 

Nikko, i9 novembre. 
lo non vi descriverò, an1ico 1nio, il te111pio pietra per pietra. Ce n'è 

una quantità, e tutte press'a poco si1nili, !:len1inate attraverso la fo1·esla 
S<?gnanti in un'o1nbra di verde-oro sotto i loro tetti pira1nidali. coperti 
d1 draghi chin1erici. I I più bello di tutti è il ten1pio-n1ausoleo cli l yeyasu, 
costrutto nel sedicesiino secolo per ospitare il piccolo corpo giallo di 
uno dci principali dittatori del Giappone, il fondatore del Shogunat. lo 
vi scrivo seduta sotto un cedro in uno dei viali interni. li caldo è sner­
vante: il sole inonda i n1uri di lacca rossa da cui è circondato il re­
cinto, i portici di granito, i pesanti toros di bronzo che in doppia fila 
n1ontano la guardia, gli antichi lampadari dove s'accendevano in altri 
ten1pi degli stoppini bagnati d'olio. Io cerco cli radunare le inie idee 
sparse, 1na co1ne descrivere queste cose per le quali la nostra lingua non 
ha parole? lio visto da stan1ane venti pagode successive, che conten­
gono dettagli rneravigliosi di cesellatura; il tetto e la decorazione dei 
rnuri interni sono di una ri cchezza inesprimibile. Niente idoli, niente 
statue di nessun genere; si tratta del culto Shinto, religione degli ante­
nati, e non di un culto Buddistico. 

Non esiste la facciata principale, ne c'è il colpo d'occhio dell'insie1ne, 
giacchè ciascuno di questi preziosi padiglioni è sperduto tra gli alberi 
che riempiono i cortili sabbiosi chiusi dai muri che li separano gli uni 
ùagli altri. 

Un viale di cedri giganti conduce al prin10 portico d'ingresso do1ni­
nante un taro-o scalone, su cui tremola l'on1bra delle foglie. Chi pense­
rebbe alla f~edda architettura dei monu-
menti di n1armo davanti alla fresca galleria 
boschereccia che si apre appena passato il 
portico? E' un parco centenario e mu­
schioso, dove per una tappa di dei erranti, 
furono costruiti con oro, avorio e lacche 
delle adorabili e pregevoli ville. Qualche 
gradino precede il secondo cortile. chi uso 
da n1uri rossi costellati di fregi neri e se­
minati di clzjptonerias. Sotto la vòlla del 
foglia1ne, in un fin~ cr~pusco~o yerdastro, 
striato d'oro da lu1n1nos1 raggi d1 sole, ap­
paiono padiglioni di dimensioni ~ form~ 
diverse. Uno di lacca nera, sulle cui pareti 
spiccano peonie in m~~re~erla s~intillante, 
su cui volano le Fen1c1, I altro 111 pesante 
granito scavato in vapori di nt.1vole e ceffi 
cornuti di draghi, un terzo è d1 ~ronz~. I! 
tetto uncinato è inghirlandato d1 fiori d1 
lo to e su ciascuna delle pareti sono fine­
n1en1te cesellati dei paesaggi. ·rutti decora~i 
in modo squisito e inatteso tanto nell.'ag1-
lità quanto nell'esuberanza, ~onserv~ntl u1~~ 
no bi lità 111isurata, un 'ar1110111a gr~z1osa p1 u 
sentita che vista dalle nostre. anime e_uro­
pee tanto il sentimento reahsta e ch1n1e­
ri c~ di quest'arte rirnane stranie ro al nostro 
spirito. 

La Gran ~Juraglia Cinese ha protetto !a 
nostra ispirazione greca. Queste sclvagg1e 
fantasie fiorite, lasciando nasce~e spontanee, 
libere da ogni inRu~nza, .le delicate. raffina­
tezze di quest'arte 1n cui la. bellezza,.della 
1nateria, la finezza del. particolar~, I inter­
pretazione delle. gr~z1e della vita, delle 
piante, degli an1n1ah, hanno crea.lo una 
bt.:llezza nuova e del. ll;llt~ scon~sc1uta. 

.\I suono di una 1noneta cadente sul pavi1nento, ella si alza, vecchia, 
bizzarra e rigida, fa dei gesti vaghi, si dondola in un ritrno lento, poi 
ricade nella sua irnpassibilità ... il ventaglio aperto ... 

Ancora un recinto piantato di aceri rossi, poi apparisce l'ultima mu­
raglia, quella dietro la quale è il gran tempio d'oro. Co1ne è rara e 
rnaravigliosa quest'ultima barriera ferrata di bronzi delicati, <love si in­
castrano tnedaglioni di lacca <l 'oro di una robustezza di rilievo, in cui 
frernc l'energica beltà dell'arte vera! Per metterla al riparo dalle piogge 
un tetto pendente protegge la sua ombra questa n1uraglia unica al 
n1ondo. Essa si apre al centro per far posto alla grande porta fatta di 
due cassoni contenenti i draghi guardiani e sopportante uno stranissimo 
tetto a triplice cornice, sotto cui corre un balcone sostenuto dalla groppa 
dei 1nostri araldici: portico dove s'è spiegata in uno sfolgorio di ric­
chezza i!1descrivibile l'arte selvaggia e delicata del paese del Sole levante. 
La bianchezza delle colonne e del frontone cesellato con dolcezza e ar­
rnonia, s'unisce ali 'oro delle ferrature dei bronzi, ai colori delle statue 
dipinte, sedute in attitudini calme al disopra del frontone, all'oro dei 
dragoni rninacciosi, drizzanti la schiena, mostrando le :1.anne con cui 
gli arti~li dilatati se1nbrano proibire la sacra vista della bellezza che 
verrà dopo . 

.t\bbia1nC> oltrepassato il portico: il te1npio appare. 
Esso è solo, in uno stretto recinto sen1inato di sassolini neri. Le sue 

n1ura preziose, sotto il tetto molto ~emplic~. scintillano ~cll'incen~io ~olare. 
Dai suoi fianchi sembra esalarsi un urn1do vapore d oro, sospira 11 pro-

fondo silenzio, qualche foglia gialla, stac­
catasi dagli alberi vicini, si posa sul suolo 
nero. Si ode la voce delle cascate saln10-
diare lontano. 

Ed è forse l'i111pressione più rara di que­
sto minuto la pace boschereccia, dove fre-
1110110 fonti intorno a questo ternpio si1nile 
a un prezioso cofano in cui si chiudono 
anelli e collane di perle, dimenticato nel 
cavo delle erbe da una Bella addorn1entata 
nel bosco. 

La porta del ten1pio è aperta. Dei lunghi 
stores di paglia fina irnpediscono al calore 
diurno di penetrare, un prete è seduto da­
vanti a una tavoletta di lacca, con una 
lunga veste di garza violetta e sul capo 
uno strano berretto nero che ricorda il 
cappello dei Dogi veneziani. . 

Egli scrive tranquillan1ente su d1 un~ 
stretta striscia di perga1nena'. ne! raccogh· 
rnento del santuario. La stuoia ricade, una 
penon1bra dorat~. sile1~ziosa_. discende dol­
cen1ente dal soffitto, cla1 n1ur1, dalle colonne 
di lacca d'oro. I pannelli dei _1nur~ rap_Pre­
sentano dei co111battin1enti d1 an11nah, la 
volta del soffitto delle volute cli fiori. 1'1al­
grado la ricchcz~a e I.a coinJ?licazione delle 
linee un 'arn1on1a chiara e riposante e1nana 
da q~esta sapiente graz_ia di linee, da q~esta 
1nagnificenza unica d1 un colore: I oro. 
IJ 'oro i lìori dcl loto e i vasi dell'altare, 
d'oro i pannelli, d 'oro i soli radiosi delle 
Fenici; di lacca d'o~o. . 

1 
•• _ 

Uno cli quei pad1gl~on.1 ~ont1~ne dell~ 
~tolfe anticbe dai prez1os! r1cam1 sfioc~t! 
là dove il b roccato fu piegato; <;: berretll 
; lunga punta degli :in~ichi Daì_m1os, 13:111<: 
dai foderi !11CravighO~l 1 _grandi co(an1 ~I 
lacca d'oro, pii1 prez1os1 delle co~e p1u 
preziose. Seguono a ltr<'.'. pagode, e ~n esse 
una grande can1pana d1 l?ron7:o. anuc~, ld­
lninpadario iinn1ens~>. ~e1 luc1d1 go1.1go i 
pe lle di tigre, n1ag111fic1 e bro11tolon1. Alla 
soglia di una porta. sul s1~0 ~~.lco~e da~ 
pavimento in lacc:a rossa, s1 dr1z~~ ~mni~ 
bile una danzatrice s~cra._. Q uasi sepollu 
nelle distese pieghe <.h u1: in1mensa. veste 
di tela bigia, la testa avviluppata ~1 pan: 
nilini, ella abbassa .gra vemente gli occhi 
verso il suo ventaglio allal'gato sul petto. 

Prete di Nikko che port11 s u un vass.oi_o. il sake (alcool ùi riso) 
riservato ~Ila d1v1n1tà. 

La lacca d'oro! Bisogna venire a N1kko 
per conoscerla. Essa è vivente nel su~ luc­
cichio sobria nella sua dolcezza n1ahnco-
11ica, 

1

brillante e liscia come. una carne, 
fulva e profonda con:e. una c~1o~a. ~ossa 
con i pesanti. lustr11~1 occl11egg1~nu nel 
fondo, essa thsegna 111 un ~ro g1aU_o re:>· 
busto e serrato dei paesagg~ sn1aghant1; 
poi, cornpatta e delicata, fa y1ver~ d.el .s~o 
verde oro gli iris trasparenti~ fiori d1 ~1he­
gio dai petali alati: Sopr.a ~ pan~1elh 9e1 
tempio essa stende 11 capr1cc10 dei ra1n1 e 
fa piovere le co~oll~. Tut~a la !lora del 
Giappone, tutta I anima d1 questo paese 
adoratore della natura, solo popolo per 
cu i siano divenuti sacri per la _loro bellezza 
dei golfi, dei laghi, delle colhn_e, so)o po: 
polo che festeggia ogni 8:11110 .1 suoi fior~ 
come altrettante feste .naz1onah .. Sono qui 
tutti i fori, nel tempio senza !do!o._ che 
regna t\l centro della foresta ant1ch1ss1ma; 
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pesanti glicine violette, 
fiori di ciliegio nuvolo~i. 
volubili peonie, loto di 
dei, e ia fierezza degli i ri~, 
e la follia dci grisantcmi 
e lo splendore autunnale 
di-gli aceri. 

Oro e fiori ... cosi m'è 
apparso il tempio di I yc­
yatu, il gn:indc Shogun, e 
non ho piu voglin di an· 
dare a vedere la sua nera 
ton1ba di bronzo, nltita e 
pcsnnte. 

:\on era nient'altro che 
un po' di cenere, questo 
Jyeyatu, e non è per la 
gloria della suaanima fug­
gita che sono sbocciati i 
fiori d'oro, TT1a dnl cuore 
d'un popolo, dal som1no 
di un 'arte per glorificare 
In bellezza senza fine, la 
bcller.1.a sen1pre rinnovata 
delln vita. 

~s novcn1bre. 

Partirò i;abato per Shan . . . . . 
ga1, an11co mio, e 10 V1\'0 

n1ira1,ione universale cn­
t rasse in parte nella gene· 
rosità dimostrata verso i 
Russi feriti. Altrln1enti, 
che H vrchbcro fatt0 <JUC!lti 
~ucrricri che cosi g-agliar· 
clarncntc si aprivano il 
ventre? 

Quc·sta solida~ir·ta nazicr 
nale porta con se una con1 · 
pleta 1nancanza di indivi­
dualità. E' inteso <'he un 
Ciiapponese non è che ~in 
1ncccanismo ohbcdi<;nte 
nello grande macchina na­
zionale. 

Jl Giapponcst: illclipt>n· 
dente non ha niente di 
meglio da fare ch,• ... ve­
ni re: in Europa. Qui ogni 
originalità è considerata 
come una riuellionc, una 
rottura dell'unione, un pe­
ricolo per la co1nunità. Ve­
dete, del r<'Sto, che gli . . . . . 
artisti g'appones1 non c1 

le mie ultime ore giappo­
nesi con un dolce r1 m­
pianto. \'ado ogni giorno 
a visitare nella csunpagntt 
qualche idolo, oh ! non 
certo per desiderio di eru· 
dizione, n1a per la gioia 
di andarmene sotto gli al­
beri d'autunno nl trotto 

In celebre porta della IC:7a cJ 11'tin1:t cin:a del temp'o Jrcyasc11 
Questa rorla C UOO dc' capob,·o-; delJ';trtC gi,pponcçe, 

sono sè111bràti originali 
che al 1nomcnlo in cui li 
abbiamo scoperti. In ve­
r(tà, da secoli é sen1pte 
lo stesso drag'o, la stessa 
scimmia, lo stesso Samou­
ral at'ricciato ohe jl cesel­
latore fa sorti re eia li 'avo· 
rio, cosi conie facevano 
suo padre e suo nonno. 
No11 gli verrà certo alla 
menle l'idea di rivolgere 
la propria attenzione al 

leggero dei miei corridori, 
per arrestarn1i al somn10 della catentc, nella piccola tchanga rustica -
la casa da thc - dove l'Rcqua verde, la focaccia l<astern sono gentilmente 
servili dalle Né Scm. - ,~ 

E poi ripartian10, la seggiola rotola con delicato rumor'e cli rami in­
franti, gli aceri e le betulle formano una vé>lla d'oro tenue, dove si in­
tenerisce il crepuscolo. 

li cielo rinverdisce. Al crocicchio: I nasi dal n1uso cli volpe, o il me­
ditativo 1\n1ida (i miei due corridori) confondono le loro 'forme con 
i cespugli e le roccie ... come io capisco, i via~giatori che non dimenti· 
cano piil la gra7.ia penetrante di questo Giappone e ne conservano la 
misteriosa nosta 13'ia ! 

'futtavia, quelli cl1e vissero presso a questo popolo amabile, dai leg· 
gendari eroismi, raffinato, paziente, ~en eroso, <Juelli che l'hanno cono­
sciuto per lunghi anni, non l'amano p1(1. J,a maggior parte degli stranieri 
lo lasciano esasperati; ho cercato con sorpresa l:i ragione, 1ni è pa rso 
c!1c l:;t, spi~a più dolo~osa. a! cuore degli ~ur9r<:i sia I~ ma!1canza .. di 
s1ncerita nei Giapponesi. C1 s1 può credere 11 migliore amico eh un N 1p­
ponico e ricevere all'improvviso da lui il tradin1ento pi{1 terribile. Questo 
è vero, il Giapponese non è che dissimulazione e perfidia. E all'impròvviso 
noi non apparia1no agli occhi di questo popolo, di una poli/esse s-tra · 
vagante, che come dei terribili maleducati Figuratevi che il più raOì ­
nato de! nostri. lor_ds appare come. un s.e1nplice ![rosplanc in c9n ~ronto di 
un corridore d1 J(1chssha. T saluti, gli omaggi, le forn1ole si infilzano 
l'uno sopra .l'al.tro e si fa a gara a chi sia l'ultimo, ricominciando ognuno 
le genuness1on1 non appena l'altro sembra avere tcr1ninato. Si può dire 
che la p~rol.a «no» è racl!ata cla_I vo~abolario giapponese. In un sorriso 
n1clato, il piccolo uomo giallo dice d1 si ... e continua una farsa che si­
gnifica negati\·a. l mmaginatevi, amico mio, con1c le Jnaniere franche dci 
color~i h~~1117hi vadano. d' ac~ord? con questo :suscetlibi lc protocollo! 
l)cgh odi d amor proprio ferito s1 amn1ucchiano nella mente del giallo 
silenziosamente egli medita, si \'endica. ' 

. f)opo tutto non bis?gna ~in1enticarc che per secoli c secoli una no­
btlt~\ arrogante, lo SJ)1onagg10 ferocè, la tirannia clei partigiani delle fa­
rniglic rivali hanno insegnato a tutti 
In necessità dell'ipocrisia a colpi di 
sciabole e cli pugnali. 

Jo scuso un poco i Giapponesi della 
loro falsa umiltit. E tuttavia, come 
sono orgogliosi~ Pensate, amico 1nio, 
che tutti si considerano discendenti 
della dea Sole - figli di Dio - per 
conseguenza guardano gli stranieri 
che non hanno parte alcuna in questa 
sorte divina, con1e altrettanti poveri 
inaledctti, figli cli cani ... 

Oh! i governatori fanno dcl loro 
n1eglio; il .Buddismo, piu dolce del 
Shintoismo, addolcisce un poco la 
loro asprezza ... non importa. Noi non 
siamo figli di Oio. J~ il Giapponese: 
non es~e di là. 

cane che attraversa la via 
o di trasmor1nare le linee antiquate delle forme .a lui tra~messe 

çtuasi tutti gli l-:uropei si l2mcntano d'esser~ 1".gan~atr sfroo.tatamentc 
dai trafficanti giapponesi. I nfatli, 1ni sernbra dtflicile d ess~~e più ladron­
ccllo e con un'imperlinenz2 p11t comica per quanto squ1s1tamentc ~du· 
cata. ~fa che volete? Prin1a dP\ g ran mutamento del J868, le c;os~e giap­
ponesi comprerideV'ano la classe Shi: nobiltà, arti:ata, studr9s1;. No: 
agricoltori ; Ko: artigiani, e Sho, l'ultima, quella dei con1merc1ant1. mal 
considerati, . quasi altrettanto come i figli di cane, come sfruttatorr dcl 
la\•oro altru1. 

1o confesso che t rovo gustosa questa classificazione, che me~terebb~ 
il mio banchiere al di sotto di un servo di campagna; ma 1 Sho c1 
perdettero il r ispetto di sè medesin1i, la dignità del loro n1estiere. Parve 
naturale che dei tal i briccon i fossero ladri per sopra increato. Aspet­
tiamo i loro nipoti per giudicare la coscienr.a comn1erciale del Giap· 

poCn el· . . , . . . r , '· 1 . 1 • 1e 1tnporta, amico mio, ogni raggio 1orma un omt>ra. picco 1 
guerrieri gialli perderanno la loro arrogau:ta, ma anche quella grande 
fiamma stoica che ci aveva abbagliato. Chi sa quale delle due cose è 
pi(1 da ri nl piangere? E alle nostre graziose ?11ou.s111tes, ahimè! si inse­
gneranno degli intempestivi pudori? Caste dissolute dal sorriso ingenuo 
che non trovano nessun male ncll'a1nore, si insegnerà dunque loro la 
civettl:':ria, la dissimu laliione? Non acco1npagncranno pi(1 i loro gesti con 
un bel sguardo puro? Senza duhbio esse non oseranno più uscire dal 
bagno per correre da una casa all'altra! 

In cambio esse si scolleranno, 111utando Ctn'innocente necessità con 
una raffinatcr.za inJpudic.-a. Povere 111ous1ntes I Con quale dolcezza io ritor­
nerò col ricordo alla vostra ombra fragile! 

Questa bella terra m'ha fatto l'cle1nosina della sua buona grazia, e il 
1nio cuor'e non sarà ingrato verso di lei. I.e ore profonde e squisite, 
abbaglianti e pittoresche che le debbo, io le porto, amico mio, co1ne un 
soav.e mazzo cli fiori, con l'amaro rimpianto di sentirlo vicino ad ap· 
p~ss1rc sott? la cenere dci giorn i. E si imprimeranno dolcemente nella 
n11a rnc1nor1a coine tante altre cose. malgrado il n1io sforlO doloroso, le 

- . 

linee commoventi dci paesaggi, l'oro 
delicato dei ternpli di lacc~. i gesti 
delle piccole m~ni lcg~cre d'anlbra 
giallR ... 

I o ne ho proictUtlo verso voi il ri­
flesso. an1ico cRro, perchè: un giorno. 
durante le nostre lun~he conversa­
zioni, cornprendiatc n1eglio il sorriso 
di tcnerc;o.za che ne accontpagnerù 
ogni rie\'Ocazionc e ogni ricordo. 

Renée von Kl>n ig . 

~======:::::::::===============~ 

fibbonarst a DONNA t il 
rousil(lio Prezioso c/Je ogni donna e 
Jd11ri1rl!a ilhliana i11lcll1}:fJ1/t e di buon 
gusto fatò dare nllr sur n1nic'1e e cono 
sre11cc, sicurn di a11c111c la lt1ro 1·ico 
nosceJJcn. 

l'er la forza di questo orgoglio 
formidabile, egli sopporta carestia, 
guerra, gioghi, imposte, in no1ne della 
gloria nar.ionalc. I I piccolo ì\ ippo· 
nico, collegiale in Europa, veglia sulla 
propria condotta per la stessa ragione. 
Il mondo lo guarda e il Giappone 
allrnverso lui. J1o qualche sospetto:> 
che questo desiderio d'ottenere l'an1-

Lll porta dcl cin1hcro dci ltog11ns. 
(Fotografia li11~ ~ 'J'okio), 

Abbonarsi a DONNA è po­
terne conservare /a rnccolla, giacc/Jè 
1'ileg-alo in vol11111e, il nostro 1rioYJ1nle 
offre i1l qual1t11qur dnln una dr/le p;;, 
belle cd inleressanli lell1're. 



l\f..Cen.t:re si prepara 

la rrima Esposizione Internazionale femminile di Belle ff rti 
a Torino 

Mentre si sta preparanùo questo 
numero di Donna, nei nostri uffici 

ferve un layoro e. un 'a ffiuenza del tutto nuovi. Sta in fatti per scadere col 
3 r ottob~e. li tern11ne fissato per la consegna Jei lavori c..lestinati alla 
... EspOSIZl<?ne r nternaziouale l•'e111minile di Belle Arli pron1ossa da Donna 
e .1nentre s,1 v.e1~g?n~ al I i !1e~nJo nei nostri 111agazzi ni I e casse che portan~ 
e~1chet.te <l orrg1111 d ogni città, ogni angolo e ogni sala ùella nostra reda­
z10!1e e occupata dalle opere che attendono il j>lacet della Ciurla <l'accet­
tazione, per essere trasportate nei locali si dove terrà la Mostra alla Mole 
Antonelliana. ' 

Intanto salgono le scale dalla casa di Donna una folla di artiste e 
dilettanti, 'lui divelle in cerca d'uno schiarin1ento, o qui chian1ate per 
tiare una inforinazione. I~' tutto un n1ondo in gran parte fin qui scono­
sciuto, è una schiera di antiche ùel tutto nuove, a cui Donna non aveva 
potuto giungere precedententente e lEsposizione ùa noi prontossa ha 
avvicinato a noi e fatte antiche nostre. 

1-: non s.1ppian10 nascondere tutta la co111piacenza che a noi viene ùalle 
parole lusinghiere che tutte queste nuove conoscenze hanno per la nostra 
Rivista e per le sue iniziative, e la n1oùesta opera nostra trova il più 
anibìto ùei cornpeosi in questi preziosi incoraggian1enti e in queste con­
tinue adesioni, che si vengono schieranJo a sostegno della nostra in1presa. 

li nos tro Sllone delle feste e delle conferenze, che forn1ava il nostro 
vanto colla sua aria raccolta, è trasformato in un granùe e caratteristico 
atelier <l'artista, e il centinaio di quadri che vi è schierato in bell'orùine, 
sen1brano ntiliti in attesa d'una solenne rassegna. 

~la questa non è che l'avanguardia della n1ilizia, che sfilerà sotto gli 
occhi tiella temuta Giuria. La prima sec..luta della Giuria è fissata pel 
3c ottobre alle ore 10.30, e già è a Torino, ospite ~radi~a. e gentil~, 
l~n1n1a Ciardi, venuta a portare a questa bella battaglia artrst1ca fentm:­
nile la sua duplice autorevole adesione. 

La Giuria, come al>bia1110 annun­
ciato, è coni posta di Leonardo Bistolfi, 
Davide Calandra, Andrea 'l'avernier, Vittorio Cavalltri, Edoardo Rubino, 
Cesare Ferro, Andrea Marchisio, E1nn1a Ciardi e Sofia di Bricherasio· 
segretari avv. E . l•errt ttini e ing. Paolo Vaccarino. Dovendo esaminar~ 
oltre quattrocento opere, essa non finirà i suoi lavori che verso il io no­
ven1bre, e quindi solo nel numero <li Donna ùel 20 noven1bre potremo 
<lare il resoconto conipleto dei suoi lavori. 

Il Con1itato, visto il ritardo con cui furono inviati a qualche espositrice 
i moduli ferroviari, e per ovviare agli inevitabili indugi ùei trasporti, 
ha deciso di protrarre fino al 10 noven1bre il termine ulti1no per la 
consegna c..lei lavori, e quindi tutte le inscritte alla nostra Esposizione 
sanno fin d'ora che nessun danno potrà loro venire dal ritardo di 
qualche giorno nella consegna dei lavori. l'er questa dilazione, come per 
necessità tecniche ùi preparazione e c..li addobbo ùei locali, portate dal 
numero insperato di opere che parteciperanno a <JUesta Mostra, l'inau­
gurazione che avevamo fissato verso il 20 novembre, sarà invece protratta 
al 27- 28 corrente. 

Questa inaugurazione sarà fatta in forn1a solenne, coll'intervento delle 
autorità e dei rappresentanti del Governo. Si spera anche nella presenza 
di qualche Augusta altissi1na personalità muliebre. La chiusura dell 'Espo­
sizione è fissata al 1 • gennaio, e durante il n1ese di dice1nbre il nostro 
Comitato spera poter prontuovere a ' l'orino una solenne in1portante ma­
nifestazione artistica letteraria, per la quale conta sull'adesione d'un nome 
tra i noti l' Italia. :Vla <li questo progran1ma, come ù'ogni nlodalità riguar­
dante la :Vlostra, potren10 finaln1ente dare notizie dettagliate e precise 
nel nu1nero prossimo di Dollna. 

Possiamo intanto annunciare che sarà stabilita una) tessera d'abbona­
n1ento valevole per tutta la durata dell'Esposizione al prezzo <li L. io, e 
che le abbonate di Donna potranno avere questa tessera per L. 5. 

L'Esposi zione ctei Crisa. i."J. tem i a L o .n. c.J ra 

• 

. . . ·siOJO 11ueste l\l!oslre µeriodiche fioreali, . . a 1 fiori segue con interesse v1v1:; ... 
li "OIJolo inglese, che con speciale l~r< ùilell~o~~~l~1~1~ale dei 'crisa11te1ni ha una speciale !ruportanza. 

1· fra le qua l que 
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La .l.\(XOda :n.e .lJ.e P e 11100J.e. 

!vfantelli e stole in f'flJ't1C11/, <'On guf rnizioni cl i sk1111.R.I' e seals/..:i11. 
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S0Ja1·pe moctern.e. 

l{icche sciarpe e 111anicotti in volpe e in rnl J1111squé. 
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Nove lla str a n ìera 

di DONNA 

~~~~~~-~~ 

GLORIA POSTUMA 
UNA STORIA OEL Oi DEI MORTI 

di F. W. van Oestèren 1 

~--- - ~-~ 
---= KY 

C'o11 profo11da ragione. in 11110 degli 1rlli111i 11u111e1 i 
di Donna la lriesl111a /ldn .S"cslan drp!orava l'i'gno· 
rnn::a dt•ili italiani per lui/a l'odierna lelleralllra 
tedesca. Quaute volle io stessa discorrendo di qu_eslo 
o quello scYiltorc lcdt:sro sulla Nuova A11Lologia o 
su qualche periodico 1/aliano 111i cl1iedcvo it perclrè 
di qucstri ostinala ignoran::a,. 111c1t/1·e /1tlla la.P1:oqu­
::io11e francese passa la f ronlrcra e ha f1'a 1101 (11r1tlo 
iii cilladt11an::a, 1nentre anche della lcl/c1•a/ttra l1llJ'lesc 
allualc il piir. ci è nolo. /Ifa 111et,lio che arrtJVcllarci 
fa tesla a scovare dt·g/1 ill11/1li perc/10, farè ronze 
/a .Sì: sian: cercare di 1•lvelarc al/' //alia q11alc1111a 
di quelle personalità lellera1 le, clic ignote Ira llOi, Lo scri11ore tedesco F. V..'. VAll ce~l~ren. 

che salii'el(gia l11tplacabi/111e(1le ceri I' abi!1tdi11i ~,ro i.sie 
e liberli1Jf 1/elt'arislocraz1a. Cosa fan/o jitt a/J· 
pre::::nbilc i11 quanto l' Oeslèren ,/Je1: JJascJI'} e Per_ 
abitudini npparlie11e ll/1/J~111lo alt f!"':rlocra::1a. E,rlt 
è nato nel 1l?71 da c,osp1c11a f~111tgl1a lrdcsco-olan,· 
de re . è !lnlo a flerlino 11ui vive a V/e11na; nella 
ja;iclttlle:!za e ncll'adole.sce~u:a lta trascor:so. ogni 
anno parecchi 111esi ;,, f!oc1111.a dove la .fn11lf.flifl sua 
ave'lJa castello e posse111!zent1 .. (la slud1(l/o ti di1:1tto: 
dovendo )are it scrv1~10 1111l1(are hn jJre/ertlo rt 
qrtalrhe tltlffllllc regg1111e~1/o rft cnv_nllul'fa di. sfaJ~dfl 
nella cn/Jilale, 1t11a tlcs/1naz-1one 11t uJLa c1ttad1"a_ 
della Gftli::ia. Ne è r1tor7lalo co1t !''t corrtf{o .di 
110::/oni in/orno a questa povera iris/e p_rov1J1cta .• 

ha11110 co11quislalo il pubblico le1efco.con opere pro- . 
/01tde e geniali. JV011 la pc1~011a/1/a d1 (". iv. van Ocslèren p1eleude r!velarc 
questa lieve novella - cg/1 è 11110 srr1/lore troppo poderoso pe1·chè s1 possa 
farlo conoscere coi~ un bo::-:el~o_ - . 111a nt1neu<! 1'"<! farcia 1i qu~slo autqrc. 
rhe da alcuni a1111t è 11110 degll rdo/1 det pubblico dr Cer111a111a e d1 A 11slr1a, e 
cioè la sua ironia gai baia, 111n /Jl'Ojo11d11, il scuso eh 'tgli /1n, i11/e11so, della 
ipocrisi~ 1u1la11a •. delt'iP,ocrisia. tic i .le(i~i e dei pole11/i co11/ro cui si spc:rzm10 
/(11tfe inie, sangu111a110 1g11oral1 ,'11arl1ri. . 

/1tuli/e dire eh.e le opere delt Oeslè1'e1t so110 tulle opere rorngg1ose; //a sia 
110111i11are Christus nichl Jesus (1906), che in due voltt11ti fa la satira co111~ 
pie/a e terribile dello spirito religioso 111nb.1tleso, e Le Eccellenze (J909), 

JJi tutte le tombe allineate nel camposanto suburbano nessuna aveva 
un aspetto d'abbandono come quella del Dr. Vincenzo 1-faller, benchè 
solo <la due anni le funebri zolle ricoprissero le sue spoglie rnortali. 

I~ra quindi naturale che il vecchio seppellitore, pregato d'indicare il 
luogo di riposo di questo morto, si cacciasse indietro il berretto penso­
samente e si grattasse la fronte. Dopo aver meditalo a lungo inutilmente 
esaminò i due che lo avevano interrogato. L'uno era un piccolo signore 
attempato, dai baffi grigi e dagli occhiali d 'oro, l'altro era grande e aitarite 
della persona e portava una n1agnilìca barba nera mollo accurata. En­
trambi erao vestiti eleganlen1ente, i loro cilindri erano d'una lucentezza 
impeccabile e i soprabiti (oderati di pelliccia. Il seppellitore pensava 
quindi che anche U morto fosse stato persona ricca e cospicùa, e si 
adirava e si slupiva di non potersi raccapezzare a quel n1odo. Per solito 
In mernoria lo serviva pure assai bene. 

- E' da molto che è qua, eccellenze? - chiese al fine. 
- Penso che siano due anni - disse il signore attempato con una 

voce di testa, sottile ed acuta, e si volse verso jl suo barbuto compagno. 
- Non le pare, signor consigliere aulico? 

- Già, già, il tempo passa - rispose questi con una bella piena voce 
di baritono - saranno appunto due annetti, caro professore. 

Il seppellitore continuava a cercare invano, e ci si arrabbiava ancor 
pii1 adesso che sapeva con che persone insigni avesse da fare. 

- Quel signor n1orto erl'I anch'egli una persona dotta come le eccel­
lenze loro? - interrogò urniln1ente. 

- Sl, sl - rispose il consigliere con un po' d'esitazione. - Cioè .. . 
ecco, per dire la verità .•. - e tacque. 

- Senza dubbio, senza dubbio - il professore prese la parola. - li 
dottor llaller era anche un uon10 dotto, un uomo mollo dotto ed insigne. 
~ln in realtà ... già, per dire il vero ... - e, cosa strana, tacque anche lui , 
con inibarazzo evidente. 

~la il seppellitore non s'accorse di nulla. Si era finaln1ente raccapez­
zato e il viso gli brillava di soddisfazione. 

- Adesso so chi è - disse vivacemente. - SI, si, è proprio morto 
due anni fa ; rna è stata una sepoltura a buon mercato, e non c'era un 
enne ad accompagnarlo. Haller ... sl, si I Era una specie di pazzo, era ... 

Si n1orse le labbra. Bestia che era a parlare cosl d'un dotto, a chia· 
111arlo un pazzo. - Cosl diceva la gente, sanno bene1 gl'ignoranti -
aggiunse a mo' tli scusa. 

li consigliere sorrise finernente. 
- Vede, egregio professore, cosi accade ai g randi dell'intelligenza l 

Già, già. Il popolo nella sua miope saggezz'cl li chiama pazzi lìnchè vivono; 
e solo le generazioni posteriori, le quali godono il benefizio delle loro 
:::coperte, li apprezzano. Giit, già, quel povero l-laller l Il popolo non l'ha 
conosciuto. 

- l)isgraziatamente non fu solo il popolo, signor consigliere! - repJicò 
i I pro(essore con un voi lo pieno di mestizia. - Anche i cornpetentì non 
riconobbero il suo genio, e i suoi meravigliosi progetti li chian1arono 
sogni, quando non li dissero addirittura pazzie. Ah se quel grande I-Iallet' 
fosse venuto da me, cerlo io .. - Sospirò e tacque, poichè gli n1ancava 
il coraggio di completul'c .la frase. Forse il consigliere sapeva che F-laller 
era stn~o suo alunno e ch'egli lo aveva burlato quando questi gli avevil 
comunicRlo la sua scoperta. 

Il consigliere tacque e si contentò di rispondere con un sospiro altret­
tanto profondo. Mai e poi mai avrebbe an1messo che il niorto una volta gli 
av~va sprillo ~n~ letter~ n .lui, scienziato illustre, supplicanclolo di aiutarlo 
nei suoi tentati vi, e eh egh non l'aveva neanche degnato d'una risposta. 

- Se le loro eccellenze vogliono venirmi appresso, rnostrerò loro 
subito dove si .trova - disse il seppellitore. S'incan1n1inò, segulto dai 
due personagg1. 

!Vfa della via da ~ercorrere non era troppo sicuro; talvolta s'arrestava 
esitando e col n1ov11nento consueto del gratt1trsi la fronte, tradi va la 
propria preoccupazione e si contentava di brontolare tr1t sè. 

- Quel signor morto - diceva con tono di sincero compatitnento -
quel signor morto davvero che deve aver vissuto molto solo. In questi 
due anni non c'è proprio venuta un'anima a cercare di lui. 

- D'or innanzi sarà diverso, molto diverso - disse il signore dalla 
barba elegante, e se l'accarezzò con compiacenza. 

- Quel povero Haller ! - sospirò il sensibile pro(essore. - Quanto 

, 1. , ., 1.oi niirabibncnle per le sue opere lellerar1e, Per 1L 
CtlC g I l/(l SCJ'VltO y Il d .I I l v·a del n Il t 
P Il · · ~ r alru11e delle nove e e,, vo 11111e .a 1 u a, c11t 
t, eg~inRgg•<?·0"~ quesL'o,,.gi la sua cosa più, per.le/la. E /i11alme11le, 

resia .1,·0,1,·~e,. s111 .JL· arlisti"'te1iesclii egli aJ11a I' flal1a, l'rt111a la11/o cke lta 
co111e U t I gra1tu · ' . / I I' 1 r(11 L , • '-. 
passalo pai ecciti 111csi a visitare 1f1111ula111t.'llre . u ,a 1a '-• 1nu,11a1 ,,, t~na 
dcll'ullùno ler 1 cnto/o, e I' hn descritta in un libro ardente d1 .sn11jJat1a : 
Pov(ra Cal11bria ! . 1. , Il · 1 • • 

Che allro di piit ci vo1•robbe j>e1• ass1c1tr~rg 1. t a eJ1z1one e 1a s1111pat1a 
del pubblico ilaiir1110, dclt' intelligente pub/JL1co di Donna ? 

B. W • .H. 

GO • • "' 
è niai duro, signor consigliere, consacra.re la vropr1a ~1ta, n~t.te e &'!Orno, 
in servigio dell'umanità, e ved~re .che tn comp~ns~ l uman1ta lascia che 
i suoi profeti n1uoiano nella 1n1seria e. nella s?htudine. , . 

_ Non tutti, signor professore - rispose I altro. non senz agrezza, .e 
ripetè il gesto di accarezzarsi la barba - ma alcuni, ~venturatam~nte, si. 
Gli è che ringegno solo non basta; occorre anche J energia e il senso 
della realtà. Già, già... , d bb. 

- Senza dubbio - assenll il professore - . senz alcun u t?· 
I<'inalniente il seppellitore si arrestò .davanti a un tu~oletto 1rr~golare 

coperto dì erbacce, e nella terra,.era. ~1antata u11a.sen1phcecroce d1 legno 
nero, recante a n1età cancellata, I iscrizione «D. Vincenzo 1-la ller » e sotto 
la data della inor.te. . . . . 

- Dev'esser questa, altrimenti non. sa~re1 p~oprto - r;.ce .11. vecchio. 
11 pro(essore si aggiustò gli 09chia1J, s1 curvo e les~e ! 1scr1z1one. 
- Senza dubbio, è proprio lu1. - Comm_osso com1nc1ò a gemere, e 

si tolse gli occhiali che, per errore certo, s1 pose a strofinare col fazzo-
lezzo invece degli occhi. . . 

li consigliere esternò jJ suo sdegno con tono d1 patetetlco sfogo. 
- Quale abbandono vergognoso I Un im~ortale, il salvatore di ven· 

ture generazioni, giace qui s?tto q~~sto misero _tumulo, _1ras_c1:1ra~o p~r 
l'ingratitudine e la cecità degli uon11n1. Io arrossisco per 1 .m1~1 s1mtl1 ! 

Il seppellitore credette che quelle parole contenessero un biasimo anche 
per lui. 

- J)i grazia, eccellenza - disse in tono di .scusa - non ne posso 
mica niente io se nessuno ha pagato a quel s1gnor morto una tomba 
pii• bella, e' no~ viene 1nai un'ani1nn a portargli uno straccio di fiore. 

Il professore sorrise bonarian1ente. 
- Senza dubbio, senza dubbio; voi non ne potete nulla. Infatti siaino 

ben lontani dal farvi un riniprovero, brav'uomo. . 
Il consigliere aveva frattalltO riacq uistata la necessaria padronanza d1 

sè, e parlò serio e solenne : 
- Vincenzo Haller, o gran morto! Non a l:.ingo più riposerai in que­

st'ingiusto obllo. I~a tua spoglia n1ortale, in riconoscenza degli immor­
tali servizi <la te resi all'un1anit1Ì, sarà trasportata in luogo più degno, 
racchiusa in ui1'arca di marmo pomposo. E il tuo non1e, o Indimen ti­
cabi le, sarà norninato per l'eternità con riconoscenza ed an1miraziooe .. 

- E Qllando Il tuo siero rnlracoloso ridarà la salute a lnlgliaia di genti: 
e si scriveranno in tua gloria volutni ~ aggiunse il professore - sappi 
allora che noi, che premia1no in quest'istante questo sacro suolo, fum J?lO 
i prirni a venire alla tua tomba in pio pellegrinaggio, che fun1n10 not a 
rivelare al mondo la tua scoperta . 

- Amen I - mormorò il vecchio seppellitore, che avevn ascoltato i due 
brani oratori i pieno di reverenza e s'era tolto il berretto con1e se pregasse. 

-- Sentite, brav'uomo? - disse il professore, e trasse una busta dal 
portafogli. - Qui c'è denaro! ;\ggiustate lo toniba, tcl ornatelo quanto 
111eglio saprete! Fra pochi giorni verrà una Co111111issione per esurnare 
il morto, intendo: per dissotterrarlo. A nessun costo si deve trovare la 
ton1ba in questo indecente stato d'abbandono. Avete capito? 

- Sta bene, ecce! lenza - disse il vecchio prendenùo il denaro. -
'l'nnle grazie, eccellenzn; e stia tranquillo che alla tombt~ ci penso io. 

- Ancora questo. Posdotnani è il giorno dei Nlorli; vi faremo n1an­
c.lare delle corone; collocatele Slllla ton1ba, e badate bene che sì possa 
leggere chiaran1ente l'iscrizione rican1nta sui nastri - disse il consigliere 

Ai vostri ordiui, eccellenza. 
Presso il cancello, prirua di salire nella carroztn che aspcttnvn. il pro· 

fessorc interrogò ancora alquanto inriuieto: 
i.: dite, brav'uomo, 11011 è proprio venuto nessuno sinora a visitaJ 

la tomba? Non s11preste per ca:;o se il morto ha lnsciato una fan1iglia l 
. - Un.A signor~ l Iuller è ar.che seppellita qui. in qualche angolo -

rispose ti seppellitore. - Q uclln l'han portata tre n1111ì fa. Penso che fosse 
la nloglie ùel signor dottore. f)ev'essere 111ortn tisico. Allora la gente 
diceva che era rnorta a forzo di dolori e di stenti. i\'la, 11ntural mente, non 
sarà Alato che uno sciocco pettcKolezzo. 

- Già, gil\ ~ <ljsse il couslgliere colla bella arn1oniosn voce cli bnri· 
tono, e sall nella carrozza. 

- Senz1t dubbio - confern1ò li professore colla sua vocetta di testa, 
e 11all o sua volta. 

(7 ra1{11r:io11e di fiarbara I Virk A tiaso#). p. w. van o~stèren. 



Donne, che avete intelletto d' amore ... 

Fra gli improperii dei quali ci 
f~cero grazia gli asceli nel paros-
s1sn10 della loro fede cieca e fanatica fra 
le ridicole \!Sagerazioni erotiche dei 'tro­
vatori e dei paladini, Dante riassumeva 
in questa definizione sen1plice, quasi in­
genua, l'opinione sua circa la natura della 
donna, che egli aveva compianto in Fran­
cesca, esaltato io Piccarda J)onati e nella 
Pia de' Tolomei, divinizzato in Beatrrce. 

Dante, il cantore della fede, nel suo 
poema eminentemente mistico, ove rac­
colse tutto il patrimonio dogn1atico e pa­
tristico della Chiesa, si tenne lontano sl 
dal senso misogeno dei Santi Padri, sl 
dalla vacuità degli spasimi trovadorici e cavallereschi. ·ruttavia cavaliere 
egli st~o nel s~nso migliore d~l~a paro!~, fra i_ terri~ili epi~odi della 
perversità maschile, della quale e inesorabile punitore, intercalò graziosi 
quadretti di donna, per le quali non ha asprezze, anche quando sono 
peccatrici. È tanto compreso di rispetto per l'altro sesso, è tanto conscio 
della grandezza del sentire amoroso da lui riconosciuto nella donna che 
sorvola ai fatali eccessi di Elena greca per cui tanto reo tempo si ~o/se 
piange e soffre di fronte all'angoscia di Francesca e fonda sull'amor~ 
della sua donna per lui la ragione prima della sua discesa nel regno di 
oltre tomba: Atnor 1ni 111osse, che 1ni fa parlare ... 

Accontentiamoci dunque della glorificazione dantesca, e lungi dall' in­
veire contro coloro che ci vollero ingiustamente umiliare, facciamo piut­
tosto insieme un po' di esan1e di coscienza per accertarci di meritare la 
bella definizione, che di noi lasciò il grande poeta. 

Non varia il vagito del bi1nbo da quello della bimba, come sin1ili affatto 
si svolgono nelle due tenere testoline i capricci, nell'aspetto i vezzi infan­
tili ; ma tosto che muovono il passo incerto, diretti ad una mèta che 
rappresenta il primo sinton10 del germogliare in essi della volontà, ecco 
il bambino afferrare un bastone, uno spadino, un cavalluccio, mentre la 
bimba si abbraccia una puppattola, eh.e pretende nutrire e ninnare come 
una mamn1ina. Essi crescono fino a diventare fanciulli, giovinetti; ma 
perchè col progredire dell'età il maschietto perde quella freschezza che 
irradiava il suo visino infantile, per assun1ere lineamenti pi(1 rudi e decisi, 
mentre la bimba va continuamente acquistando grazia e bellezza? 

La natura cosi dispone, la quale destina l'uomo alla lotta, la donna 
all'amore. E perchè fino dall'adol~scenza la. donna si mostra inclinata 
all'abbigliamento elegante. eh.e aggiunga grazia e decoro al suo ~.orpo? 
E' l'istinto della bellezza 1ns1to nella sua natura, che la muove, l 1sunto 
della bellezza prima fattrice dell'amore, che da essa proviene come dalla 
sua fonte naturale, cosi come gli antichi hanno immaginato in Cupido, 
dio dell'Amore, il figlio di Venere, dea della Bellezza. 

E l'animo della donna presto si schiude all'amore ingenuo e schietto, 
all'amore che nato fra le pareti domestiche ha prima per unico oggetto 
i genitori', i fratellini, I~ picc~le amiche •. poi per legge irrefragabile di 
natura. si espande al dt fuori a posarsi sopra un essere estraneo alla 
famiglia. , 

Quella fanciulla ama e non lo sa; ama senza conoscere l'uomo; I ai;io~e 
nasce in lei spontaneamente,_ come fio;e senza _seme, esaland?. per_ l aria 
il celeste profu1110 che affascina! E I uomo, vinto dalle grazie d1 una 
fanciulla, che cosa non fa per raggiung~re il ~uo.~deale~ E_mana. da quell_a 
donna una forza irresistibile, c:he lo spinge a1 p1u ar?u1 c1ment1, alle. p~1-
vazioni ai sacrifici; che ora diffonde nel suo cuore I ebbrezza e la g101a, 
ora vi ~usci la il patimento e l 'angos.cia. E'. la .Potenza _dell'arnore, . bas~ 
d'intreccio a tutti i ron1anzi reali ~ 1n1n1ag1~ar1 della vita,. produllr1ce d1 
fatti grandi ed eroici, sl nella _storta. della vita realmente vissuta, che nel­
l'epica, ispiratrice del poeta d1 ogni te.mpo, dal ~ro~a~o~e. p~ovenzale! 
che cantava per le Corti in note melod1_cbe e.soavi gli 1dtlh d arl!?r~, a1 
poeti filosofi del dolce stil novo, i q ual1 d~ll amore . c_elebrano I 1nt1ma 
essenza ; ùall 'ispirato o ped!sseq uo, petrar_cb1~ta, al hr!co roboante del 
niarinismo al pastore sdolcinato d Arcadia. futta la vita, t_utta la l~tte­
ratura cbe' è di questa specchio _fedele, parla d~ll 'amore: d~ esso. pr1n1a 
attrice è la donna, e il campo più fecondo dell amore muhebre e la fa-

miglia. . . -1 t · · I · sop 'racciano i pessimisti, che g1ud1cano 1 1na ~1mon1~ un egame in -

Portabile; tacciano gli asceti , che vorrebbero ridurre Jl mondo ad un sog­
giorno di eremiti, del 
pari che i libertini , 
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avversi al matrin1onio 
non per altro che per 
aver libero sfogo alle 
insaziabili passioni. 

No, noi non viviamo 
per 01orire, nè vivian10 
per godere; mes~hin? 
è l'assioma degh uni, 
turpe l'ideale degli al­
tri · l' uomo deve e può ' .. raggiungere quagg1~1 
quel benessere che r~­
siede nel giusto equi-

.,. . 

. . 

-
librio delle sue facoltà psichiche 
e materiali, le quali insieme co­

spirino al perfezionamento del suo animo 
e al benessere del corpo; ma tale equi­
librio difficilmente egli può stabilire fuori 
della famiglia, perchè fuori della fami~lia 
egli rimarrà egoista quale la natura 1 ha 
fatto, non avendo agio di esercitarsi in 
quelle nobili abnegazioni, alle guali con· 
duce l'affetto tenace alla moghe ed alla 
prole. E di questo suo egoismo risentirà 
danno la stessa società, perchè non abi­
tuato alla scuola del sacrificio, rifuggendo 
anzi dalle sante sodisfazioni ehe seco 

. adducono i teneri affetti domestici, diffi-
c1lme!1te <:om~ren?erà il ~acrificio per gli altri, difficilmente potrà il cuor 
s~o rlsenh~e I a~1ll? del~ af;Ietto .sociale, il quale altro non è che emana­
zione degh affetti d1 fam1gha, pruna base sulla quale la società stessa si 
fonda. 

f?el resto l'azione benefica, che scaturisce dal matrimonio circa il per­
f~~1ooamento. ~orale dell'uomo, appare dal fatto stesso delle diversità 
~ 1ndol.e stabilite da natura fra i due sessi ; di modo che, possedendo 
I uno 10 sommo grado qualità negate all'altro, si debbono unire per 
formare il tipo morale perfetto. 

E _quanto sentit3: sia l'in~uenza della donna saggia e buona nel matri­
mon10, ha forse bisogno d1 essere dimostrato? 

Lo dicano i molti che hanno la fortuna di possedere una vera com­
pagna; sotto l'incubo del dolore, quando la disgrazia getta nell'angoscia 
11 loro cuore non hanno trovato il miglior conforto nelle lacrime della 
buona, che piange con loro? e nei momenti atroci del dubbio, non li ha 
forse più di una volta salvati il fine accorgimento della donna, spesso più 
serena nel giudicare fatti e persone? E nel bisogno non hanno trovato 
nella donna una fida interprete della loro debolezza, vero angelo conso­
latore dei dolori fisici e morali, fida depositaria dei loro ideali, coadiu­
trice costante nell'esercizio della loro professione, nel disbrigo dei loro 

ff: . ? a ari .... 
Ha del misterioso, dell'incomprensibile lo slancio ardente col quale la 

donna si consacra anima e corpo all'uomo del cuore; ma il mistero del· 
l'amore si raffina, tocca il sublime in natura quando si accoppia al mistero 
della vita. Se la donna è grande come sposa, è ancor più grande come 
madre; è più grande di quanto la realtà di un fatto compiuto vince 
l'ideale di un sogno possibile, di quanto la cosciente e generosa voluttà 
del dolore supera l'ebbrezza dell'affetto corrisposto. 

Ecco la generosa sul letto del dolore fra gli spasimi della tortura; 
più non si riconosce quel viso delicato, che irradiava già di bellezza 
sotto il velo di sposa; la fronte è madida di sudore, gli occhi sono 
sbarrati ; i denti stretti lasciano sfuggire ora deboli lamenti, ora grida 
s trazianti ; le mani convulse si agitano verso i! cielo, invoc;an?o. un ~er­
mi ne alla lunga agonia ... ma ecco, d'improvviso fendere 1 ana 11 gnd~ 
di vittoria dell'anima che entra per la prima volta in possesso dell'esi­
stenza. A quel ricbia:no il viso acceso, accasciato si rischiara, come uno 
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squarcio di sereno, che rompe fra i nembi dell'uragano; brilla la gioia 
negli occhi celesti, sfiora il sorriso le pallide labbra, e quel corpo dal 
parossismo del dolore, cade nell'abbandono di un riposo ineffabile. La 
donna ha sublto la prova piu dolorosa impostale dalla natura ; ella ha 
squarciato il mistero della vita; il D ìo della creazione l' ha resa sacra, 
come l'albero colpito dal fulmine nella foresta !... E il bimbo s uo è di 
colui che ama, è là; ella lo vagheggia col lume della mente, prima che 
cogli occhi del corpo; un'intima armonja di affetti , una corrente patetica 
scorre fra le due creature; ella, meglio del filosofo, dello scienziato, ha 
compreso l'universo in un minuto! Ora all 'aureola gentile della sposa 
s'intreccia la corona della madre; ella sente di contare qualcosa nella 
vita, nella società! 

Fissa la natura che la donna esordisca nell'arringo della maternità con 
una crisi di dolore; è questo il preludio della vita di sacrifici generosi, 
di abnegazioni sublimi, che sono l' emanazione diretta dell'an1or materno, 
come le spine prodotte dalla rosa. Occorre forse spiegare il significato 
di questo a1nore sviscerato, il più bello, il pili santo? Occorre dimostrare 
la potenza alla quale può arrivare questo misterioso sentimento, che spinse 
l'Imbelle femmina ai più ardui cimenti? Occorre sminuzzare in una fine 
analisi il complesso d1 concetti. elevati , racchiusi nelle parole a111or 1na· 
lenu>, quell'an1ore sl intenso, sl elevato · 

elle intendeYe no1L può e/li 1zon è tnadre f 
Voi tutte, o amiche, che aveste la fortuna di rispecchiare i vostri vezzi 

nel grazioso visino di una creatura, conoscete a prova quante esitanze, 
quante angosci e essa vi sia costata, da q uru1do vide la luce del sole ; 
ma i vostri dolori ebbero un compenso dall ' uomo stesso, dal vostro com­
pagno, che le consuetudini quotidiane della vita avevano forse allonta­
nato da voi . Ce lien de ptu.s entre l'ho111nze el la fettune, !es ratlache e11core 
pl1t.S /111n à fa11tYe ; il leur appqrle un sectmd a11wur après l'lig-e d 1ai111er. 

Ma è un fatto naturale, comune, si osserva, che la madre ami la sua 
prole; anche la iena, anche la tigre nutre i suoi nati; quale grandezza 
morale, adunque, quale merito in un affetto che è quasi incosciente, . . . ' 1st1nt1vo .... 

Ma, cessa forse di essere uno spettacolo stupendo il levarsi e il calar 
del sole, pel fatto che quotidianamente succede ? Più non ci attrae, più 
non ci ricrea la vista il ritorno della primavera, del verde, de i fiori, solo 
perchè è cosa di ogni anno? Or dunque, cesserà cii essere nobile, grande 
l'amore di una madre alla prole, solo perchè ripete dalla natura la sua 
origine? Orvia; non macchiamo la bella imn1agine delle nostre madri 
con quell'indecoroso paragone; la mamma che ama veramente il suo 
bimbo, soffre per esso privazioni e astinenze colla piena coscienza del 
sacrificio che compie; tanto è vero, che pur sdegnando di parlare delle 
infami che sono indegne del non1e di madre, non rare si incontrano pur 
troppo le donne che trascurano i propri figli. Nè l'amor materno, per 
essere basato s ulla natura, è cieco come cieco è l'istinto: no; illuminato 
è l'amore che la madre saggia nutre per la prole; ella veglia al benes­
sere non solo fisico, n1a anche morale di essa, pronta talora a celare lo 
sviscerato suo amore sotto i I velo della rigidezza e della severità, quando 
ciò sia richiesto dal benessere futuro dei figli. 

Che anzi, sembrerà a prima vista un paradosso, ma non lo è ; l'amore 
dell!l madre aì figli non è neppure geloso, egoista, come è in parte l'an1or 
coniugale. La madre adora la figlia sua, vorrebbe tenersela vicina tutta 
la vita; ma per l'avvenire di lei, sacrifica se stessa, il suo cuore. si priva 
della sua compagnia e la dà in isposa al giovane onesto che gliela chiede. 
La madre vede nel figlio maschio perpetuato il casato del marito suo; 

forse già 
privata del 
consorte, ri· 
conosce in 
I ui il soste­
gno della 
sua vecchia-. 1a; eppure 
se un dove­
re superiore 
al l ' affetto 
materno, se 
un amore 
più grande, 

• • p1 u com· 
plesso1• l ' a­
ni or 01 pa­
tria, lo trae 
a citnentare 
la propria 

• • v1tasu1 cam· 
pi di batta­
glia, essa è 
pronta a fa­
re sacrificio 
del suo sen­
timento, an-

• • z1 e capace 
di mettere 
E.I la stessa 
in pugno le 
armi al pro­

·Prio figlio. 
Senonchè 

I e pareti 
domestiche 
non valgon 
a contenere 
I' esuberan­
za dell'affet· 
to muliebre1 
la donna, 
che P,Ossie­
d e l 1ntel· 
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letto d'amore alimenta nel suo cuore tutti q':'egli Affetti , che non ~anto 
la natura in sè, quanto la squis itezzn elc i sent1n1ento, la finezza dell edu-
cazione valgono a suscitare. d d · · 

l.a donna è Vittoria Braccelli, patrizia genovese, gr~n ma r~ ci poveri, 
che volge l'opera sua benefica spccialn1ente a raccogliere le zitelle es~oste 
ai pericoli dell'ine-eouità; è Rosa Govona •. popolana , c~e ?0P~ ave.~ PJanto 
e lottato contro i'l'egoiscno virile, che arrivò a butt~r e in v~so 1 1an,go 
della calunnia coi mezzi raccolti colla costanza e col~ abnegazione, sem1n:i 
il Piemonte di opifici per le orfanelle, coronand.o I opera s ua coli? s tabi­
limento delle Rosine, che fondò a 'forino, coadiuvata dalla. mun~ficenza 
di Vittorio Emanuele I; la donna ~ Mari~ Gaetana Agnef 1• .PoJ 1~lotta! 
approfondita nelle scienze matematiche, 1nse~nante. nelJ ~n1ver~1tà . d1 
Bologna, Ja quale dal seggio della gloria, ere.tt?le d~1. popoli e dai pr1n· 
cipi, scende fra le um~ne miserie a curare glt 1nfel~c1, tras forma la s ua 
casa in un ospedale d1 donne inferme, per le qua.ti dà f?n~o. alle sue 
sostanze, al punto da vendere 

1
persino . un as tl!CC!O prez1os1s~imo e un 

anello di diamanti donatile dall 1mperatr1ce Mari~ fer~sa , e fin1sfC la s ua 
vita dirigendo la Pia Casa di ricovero fondat~ 1n ~1Jano ~e,l 74 ~alJ.a 
generosità del pTincipe Trivulzio_: la dor_lna è G1usepp1na Belhnt Torn1elh .. 
che perduto il marito e l'unico fighuoletto, cerca nefla b~oeficenza 
conforto al suo dolore, consuniando la s~a so~tan7.a. a fondare '·" No.vara 
un istituto d'arte e mestieri, rnonumento 1mper1tu~o del .suo no.bile_ animo. 

L'amore dell'umanità nella donna precorre gh ann1.. Mar1~cc1a, una 
bella bambina tredicenne, che rischiarava della sua grazia raggiante l'esi­
stenza della vedova madre che l'adorava, cade gravemente ammalata ; 
le rose delle gote avvjzziscono, va spegnendosi il lampo degli occhi e 
la bimba comprende di dover presto lasciare per sempre la sua mamma. 
Ma il suo cuore non rallenta i battiti sotto l' arsura della febbre e l ' a ffanno 
della malattia inesorabile. Riscossa come da una vis ione celeste volge Jo 
sguardo pieno di sentiment~ alla do~na, che repri~endo con f<?r.i3: sovru­
mana lo schianto delle sue viscere d1 madre, s ta cluna sopra d1 lei, assor­
bendone il respiro affannoso. e Mamma, - ella sussurra con un filo di voce 
- mamma, sono molte nevvero le bambine che soffrono più di me ? 
Ebbene, giacchè io volo in paradiso, dona loro i danari che avevi desti­
nati a me, sii tu la loro mamma buona 1l. Cos i sorse a Milano l'asilo 
Mariuccia. E' una casa semplice, lontana dal rumore della grande città, 
dalle mura candide come l'anima della cara bambina, e raccoglie le pie-. 
cole traviate, che già furono tocche dal fango della corruzione o sono in 
procinto di cadere nell'abbrutimento. Se voi visitaste quel luogo di reden· 
zione, appena entrate, nell'ampio corridoio, vedreste effigiata su una grande 
tela, Mariuccia, la cara bimba, che fissandovi coi suoi occhioni soavi, 
ripete a voi Je sante parole: Donne, siate voi le madri di coloro che 
soffrono! 

La donna ama il miserabjle, il diseredato dalla fortuna, cui anela di 
sollevare coll'opera e col danaro dall'abbattimento morale, dall'indigenza ; 
ne fanno fede i nosocomii ove a migliaia accotrono le vergini a curare 
nel nome di D io gli infermi, ne fanno fede le numerose signore, che, 
nel nome santo della carità. si r i uniscono in comitati per largire di propria 
mano il soccorso a molti infelici, in modo che la gra zia del dare tolga 
l'umiliazione del ricevere. 

L'infelice, a cui lo strazio e le privazioni hanno tolto persino il sollievo 
del pia.nto, mira estatico la dolce apparizione, e in atto di vergognoso 
ossequio abbassa le ciglia; le vecchie, sfinite dai patimenti. tendono le 
braccia scarne, implorando sul capo delle benefattrici la benedizione del 
cielo ; le spose mostrano i bimbi che dormono sul petto esaus to; sognano 
forse la fata bionda, cinta di rose, coll ' ahito color del cielo che colle 
mani gentili li accarezza, li vezzeggia. coprendoli di doni ! ' 

E cosi la donna in casa e fuori, nelle mans ioni domestiche e nelle iJn­
prese civili, vive d'amore ; per l'amore si sacrifica, ostia propiziatrice 
sull'altare della famiglia, per l'amore dona gli averi la vita all ' umanità 
alla patria. ' ' 

Donne che avete i1ztelletto d'a1n0Ye, 

cantava il divino poeta; e a lui dopo cinque secoli faceva eco il recana­
rese: ponne, da vot 1lf»t poco la pat1·ia aspetta. Fissava il primo il carat­
t~re, l >ndole, la m1.ss:one della donna in sè s tessa ; auspicava il secondo 
1 op~ra altamente c1y1le delle donne patriote, durante Io svolgersi della 
gloriosa epopea nazionale. E ben s 'appose Dante nel definire Ja donna 
come no~ fu deluso il Leopardi nella sua aspettazione. Ora che la patri~ 
nostra, risorta a nuova vita, 
sa.le. il n1on~e dei gloriosi de­
st1n1, che Dio le ha tracciato, 
spetta alla donna rnoderna, alla 
sposa, alla madre continuare la 
santa tradizione fen1mfnile, illu­
strata dalle virtù di tante donne 
gene~os~, corroborata dai pati­
menti dt tante eroine. Ora che 
la patria più non chiede alle 
spose il sacrificio dei n1ariti 
alle madri l'olocausto dei figli

1 

non è cessato il dovere dell~ 
donna di cooperare al miglio­
rai;i:iento della società; grande 
è I influenza dell'opera amorosa 
della moglie sul carattere sulle 
tendenz': dei compagni d~ll 'esi­
stenza, immensa. l 'azione effi­
cace che la donna esercita sulla 
prole coli' educazione. 

Oggi forse più che in altri 
tempi la definizione dantesca 
merit'.1 di esse~e ricordata, oggi 
che 11 pubblico femminile è 
tt.1tto. pervaso da un fre111ito di 
v1t8:h!A. eh~ gli fa rompere gli 
arg1n1 tra 1 q11ali da tanti se­
c~li la s~a azione fu contenuta. 
E lln. risveglio an1mirabile di 
energie fe1nminili nel ca1npo 
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~ ' Fabbr iche T el erie 

1 E. Frette &'C. 

~ehpensiero e delle attività pra­
d~ f: e, è una espansione costante 
! orze che popola il bel sesso 

di pensatrici, di romanziere di 
poetesse. Oggi si può asse:ire 
con bella coscienza che la donna 
contende' palmo palmo il ter-

f
•lii!f!j!Hi Monza re no de11 azione a11 ·uomo cot !: 1 .. :.:.:::: quale gareggia nelle scu~le e 

g iHil!!!ffiifi ne.li~ università, negli uffici pub-
1: Te 1 eri e iii=:;:=n:m bhci e .ne~li impieghi, nelle 1......... ·:.li::.'fi ::•, opere d1 filantropia e di pro-
•·•·••···• · •· ·:···-· paganda pol1't1·ca ........ ,.::::::::·· ·····• T 1 . 
~fn::::.: ::::::::f~!!i!lii ovag ieri e Non din1entichi però la donna 
·: Fazzol 11· ::::::::,·::: la sua natura, non rinneghi il 
.: e 1 •• ... •• •• ::::n:::::::·-::::mu secreto dal quale trae la stia 
:: T d ::i1!fi:: :;::::::::::::: e n e •••• ::· aperte v~ra forza; secondo me,, no1"1 
:.::::::::11:;: gioverebbe alla sua causa la 
:, .. ::1:1::!;:·,....... appet·r perr,, tta ug 1 • I • :. •L" "'" ....... rm:r; • • .... . .11.. • uag 1anza ne I eser-
H a· ... ~IZIO dei. diritti politici con ;! rancheria da Uomo e da _Neonati I uo1110; g1acchè, in1pari in que-
i· •• e ed. st<? campo a lui per resistenza 
ilhti! orr t da Casa e da Sposa 1 .: fisica e per tenacia di pensiero 
·!!!!!!:.... ~fp! non farebbe forse b.uona figura: :.:::::::•· :::::::::::::::- :: -········--···-···::·i!ì com P:ometten<lo in vece i· rre-.. ·······- ---············ .... . . . . •••..•. . ....•. ::::······ 
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Cataloghi 8 Campioni gratis e l ranco.~ . Se i.I nostro sesso, in ten1pi 
--- in cui la donna giaceva per 

legg:e sott? la ferrea 1nano del 
uoa Ag~ippi~1a, una J ulia Do111na, che riu;~tr~~~ a~'e.<le un:i ~leopatra, 
stessa d1 un in1pero colossale, quale mèta subl in imporsi a a ma~stà 
gere nel bene ora che la società le ha a ert ie non può esso ragg1un­
per le quali si incan1mina1.10 le energie tiaschi1f~essochè tutte le strade 

ue cl~i~~ l~h~odi~:r:a u~c th~o p~~~ol~g~l~si ~sichico di~er~o dall'.uomo, 
la donna il can1po dell 'attività maschile· ~irl ~l~~~o~~~ 1e;~· %on ii;vada 
dhe ne ha i mezzi, nell 'ordine naturale delle sue facoltà deÌle nars1, tora 

enze; la s1:1a forza no.n può essere riposta 11ell' uguagiianza c~~~ al~~~ 
sdeslslo, poggia bensl unicamente e particolarmente sulla perfetta divers1'1à 

e a sua natura ! 

Ll 

Dott. 1\llce Vismara. 

NEL REGNO 
~ELLA MOf!JA 

L ' .i..n."'Ve.rn.o e i. b irn.b :i. 
Coll 'a.ppre~sarsi ~ell.'in~erno d<_>!Jbi~mo. pensare a rifornire la guarda­

r<;>bl!- d~1 cari .nost~•. btmb1 che p1u d1 noi hanno d'uopo di essere prov­
visti. di n.uov1 ab1t1, . non e~se'?do le loro proporzioni adatte ai vestitini 
de~h anni precedenti. Coli unione di due stoffe diverse si possono tut­
tav1~ allungare e raffazzonart; certi abitini per le bimbe; ora poi che il 
v~stlt? con gonna e blt.1sa è indossato fin dai più teneri anni, è più fa­
cile rimodernare le antiche foggie. 

La moda pei fanciulli è semplice in apparenza ma di non tanto facile 
esecuzione .i~ ct;rti abiti e mantelli ultim~ novità

1

• 11 taglio perfetto e le 
belle guarn1z1on1 rendono n1olto eleganti le telette infantili· trattandosi 
del mondo piccino, è n1eglio appunto badare pil'.1 all'effetto d~insieme che 
non al gran valore e alla durata della stoffa; questa dev'essere morbida 
e calda per l 'inverno, di qualità e di tinta che sfidino le macchie e la 
irrequietezza d i quelli che l'indossano. In quanto alla finezza, n

1

011 ha 
grande importanza; essa è questione solo di mezzi e di vanità. 

Pei maschietti specialmente, la serriplicità di foggia e la bontà della 
tinta sono essenziali. Un costun1e ideale è il seguente: in panno unito o 
in sergia azzurro cupo con giacchetta lunga, diritta, adorna di un grande 
colletto in batista che discende dinanzi a scialle, guarnito di un grazioso 
pieghettato e di un rican10 a punto spina con polsini uguali. li colletto 
si apre sopra una pettorina rican1ata. Una cintura in tessuto eguale al 
paltoncino cinge la vita senza str ingerla. I calzoncini, non rigonfi ma diritti, 
giungono fino al g inocchio in modo da coprirlo, e si affacciano appena 
sotto la giacchetta. Questo costumino per bimbo da due a cinque anni 
sarà molto pratico in lana, più elegante in panno o in velluto uniti, 
guerniti di seta. 

Per i ragazzi dagli otto ai dodici anni, l'abito assun1e già un aspetto 
più serio: la giacchetta ha quasi il taglio di quella del babbo, con lungh i 
risvolti a scialle, e 11101 to in basso due paia di bottoni sovrapposti. I cal­
zoni, come nel costumino precedente, sono attillati e corti. Quest'abito 
si fa in buona sergia a costole o in chevioLle diagonale. 

• 

• 

La toeletta per le p1c.:­
cole signorine ci preoc­
cupa maggiormente; esse 
sono tenute più dei loro 
fratellini a seguire la 
moda. Le madri, pur te­
nendoci a rendei:le gra­
ziose quant'è possibile. 
non devono passare il 
tempo ad agghindarle 
di continuo come pup­
pattole e a comunicar 
loro troppo per tempo il 
gusto dei fronzoli. La so­
brietà nell'abbiglian1ento 
non scen1a punto i vezzi 
naturali delle bambine, 
anzi lascia loro maggiore 
libertà ed agilità di mos­
se, senza impacciarle con 

• 

litegante tailleur 
Guernito di :imoerro e di ric:imi in treccia. 

troppe guernizioni, nastri, nerletti, ecc. Il buon esempio viene dall'alto: 
in tutte le case imperiali e reali d'Europa, e specialmente in Russia ed in 
Ing hilterra, il costume alla marinara in sergia azzurro cupo è stato adottato 
per le piccole principesse. Ciò è bastato per mettere tal foggia in prima 
linea nella moda infantile di quest'anno. I sarti e le sarte parii;;ine fanno 
su quel vecchio motivo i più pratici e graziosi abiti che Sl possano 
desiderare per le nostre bambine. Eccone uno molto ammirato e molto 
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ricercato per la sua im· 
pronta ~od~rna e. la. s.ua 
originalità piena d1 d1st1n­
zione. La gonna corta, a 
grosse pieghe profonde, 
è n1ontata sulla blusa a 
doppio petto con doppie 
file di bottoni , colletto alla 
marinara guernito di trec­
cia, aperto sopra: una pet­
torina adorna d1 un fine 
ricamo· uoa cravatta di 
seta passa sotto il colletto 
e si annoda dinanzi in un 
bel nodo a lunghi len1bi. 
Una bella cintura di cuoio 
stringe la vita. Questo 
grazioso abito, cosl com· 
pleto ed importante per 
la sua foggia, non è solo 
indossato dalle fanciulle 
dai sette ai tredici anni, 
ma anche dalle bin1be di 
tre o quattro anni, che 
hanno in quella veste un 
divertente aspetto di mi­
nuscole donnine deliziose. 
Segnaliamo anche il pic­
colo tailleur d'inverno e 
di mezza stagione in lana 
fantasia a quadri, ne!le 
tinte grigie o bciges, chia­
re e scure, composto della 
gonnellina corta a P!e.gbe 
e della giacchetta d1~nta, 
guernita di sbieclu 1n 
stoffa uguale all'abito e 
di impunture, con colletto 
e polsini in vell_uto nello 
stesso colore ptu scuro. 
Questi tail/furs, co1nple­
tati da una piccola blusa 
assortita, che si metterà 
sotto la giacchetta, sono 
indicati come abiti da 
passeggio, da scuola, per 
uso corrente. 

Molti preferiscono ~li 
abiti interi, pili como~1 E'. 
semplici . Anche questi s1 
usano in forn1a diritta o 
principessa, con davant~ 
unito tagliato a mo' d1 
gren1biule con bretelle; 
Je parti laterali e il dorso 
pieghettati interamente, 
resi attillati da un' alta 
cintura in tessuto uguale, 
fissata ai due lati del 
grembiule con due alte 
fibbie. Quest'abito si può 
fare in sergia diagonale 
di qualsiasi colore. 

Altri vestitini, ancor più 
sen:tplici, hanno il t~g~i~ 
diritto come gremb1ahn1 . . . , 
comuni, guern1t1 un po 
più in giù della vita di 
una cintura liscia o drap­
peggiata che circonda I 'a· 
bito senza stringerlo. Ec­
cone uno tutto liscio in 
panno azzurro paone ag­
ganciato di dietro, guer­
nito dinanzi solo da due 

1 

patles adorne di treccia • 
nera, che scendono dalle · 
spalle fino a mezzo busto: 
una doppia cintura di 
panno orlata d'impunture 
guemisce la gonna; il col­
letto diritto ed i polsini 
sono in velluto nero. 

- i '' 
<;• ,, ?. 

• 

• 
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Abito bianco avorio lavorato co11 bononi 
e a lamari in seta. 

-

Un altro vestitino egualn1ente liscio e corto è guernito dinanzi, dal 
colletto all'orlo in basso, di una fila di bottoni in velluto teso con pic­
cole asole in seta. Una cintura drappeggiata in leggero velluto cltanl­
pagne cinge l'abito; colletto e polsini sono ricamati di treccia di seta. 
Il velluto, tanto in voga per gli abiti da signora, è pure molto usato per 
quelli da bambini. . 

Un bel modello da me ammirato è in velluto liscio che forma, dinanzi, 
un grembiule leggermente increspato alla vita sotto una cintura ricamata; 

• 

,. -
~- -

Abito di Ul'Jf' blt11 con risvolti di vellu to nero 
·roq11t di velluto uancuuta Ja pcllici:1 . 

j 

lo sprone, il fondo della 
gonnellina e i lati s~no in 
vcll uto a costole; 11 col 
letto e i polsini in tulle 
clcllo ste~~o colore dcl-
1 'abilo, guernito di. trcc· 
citl cli ~(·ta, con piccolo 
pieghettato di tulle bian 
co. ~ ulla di piu grazioso 
di questa tcl7tta p~r.birnb.a 
dagli otto a1 do<l1c1 anni 

Il bianco, tanto adatto 
ai bambini, è meno usato 
d'inverno che d'estate ; 
ma nei paesi soleggiati . 
pei béhl.\ ed a?c h<: per I~ 
bimbe fir.o a1 set annt, 
l'abito bianco è sempre 
di una e leganza ideale. 
Segnalo alle mammine 
eleganti un vestitino di 
r ar/Je111ire bianco intera­
mente pieghettato d'alto 
in basso e guernito di una 
ùalmatica che scende fino 
1n fondo ali 'abito, tutta 
ricamala di grandi fiori 
decorativi in seta bianca 
o punto pieno. I..a cintura 
che circonda l'abito un 
po' in basso e lo sbieco 
che orla la dalmatica so­
no in raso liberty azzurro 
pervinca. li cappello, as­
sortito a questa teletta, è 
un feltro rotondo, bianco, 
guernito di un cordone in 
seta bianca, annodato di 
dietro, ove ricade in nap­
pine. L'ala è orlata d i 
/iberi)' pervinca . Questo 
elegante abitino può es­
sere completato, nei giorni 
freddi, da un paltoncino 
in felpa o in velluto nero. 

Ogni abito invernale 
delle nostre piccole si· 
gnorine richiede il man· 
tello od il paltoncino . il 
panno, il veli uto, la ra­
Li1te, la felpa, sono i tes­
s uti pi\I indicati per q ue­
gli indumenti. La raline 
rossa ed azzurra ha già 
avuto gran voga al mare 
e in villa, in estate ed in 
autunno; essa continua nd 
essere portata, essendo un 
tessuto caldo 

Fra i più graziosi pal­
toncini d'ultin1a moda ne 
citerò uno in felpa nera a 
sacco, orlato tutt'attorno 
di treccia di seta, con col­
letto rivoltato e pol!-òini 
alti in merletto bianco , 
cravatta di seta annodata 
sotto il colletto 

Un altro paltoncino 
molto signorile, per bini· 
be da sei a otto anni, è in 
panno cha11ipagn1• liscio, 
diritto, ornato in fondo 
semplicemente da un orlo 
a impuntura. Un grande 
colletto, nello stesso pan­
no leggiero, tutto rica­
mato ali 'inglese in seta 
rha111pagl1l' dà grande ri · 
lievo al piccolo mantello. 

Eccone un altro di ge­
nere inglese, pratico e 
signorile per bimbe dai 

cinque agli otto anni. E' anche questo in forn1a diritta, con colletto a 
risvolti e manica comoda, leggiermente increspata sulla spalla Il colletto. 
gli sbiechi in panno che guerniscono il mantello intorno alla spalln , i 
polsini e le parti laterali del davanti hanno un grazioso ornatne11to di 
bottoncini e asole in passamaneria, di colore leggern1ente più oscuro dei 
panno. I risvolti, gli sbiechi e gli orli del mantello son.o guerniti di 1n1· 
punture. 

Lad y Smart. 

VISITATE L ' ESPOSIZIONE DI MODE 

TAIYIAGNO E AUDISIO - Via XX Settembre. 31 • TORINO 
che offre le ultime novità della stagione e I migliori modelli in CAPPELLI PER SIGNORA portati direttarnente da Parigi. 

=======- FaC'ili trattative anche pe1· corris1>ondcnza. - Spetiali facilita:doni alle lettrici di fJlJ11t1<1 _.:::::....,======= 
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esser . ' IU ' a? 
Adoperate le preparazioni scientific~e della Waldorf Astoria Cresus Perfumery 

• 

F. 
DEPOSITO 

MANTOVANI ITALIA: -
GENERALE IN 

Via Correggio, n. 26 - MILANO 
In "V"en.ctitA presso i prinoipa.It Proit.•mie:ri 

,[ Tarino presso: Sorelle Pavito, via Lagrange, 31 - Barasso, via Pictl'O Micca, 12 - Cantoni, via Pietl'O Micca, 15 - Calvi, piazza Vittorio 
E111a11ucle I , 10 - Giannotti, piazza Vitt. E1uan. II - Tirone, corso Vitt. Ema11. IJ, 64. 

,\ Usnova presso: l)illa L. Vitale, Yia Carlo Felice, 41-43. 

A Roma presso: L. Bertini, via Rasella, 125 - E. Calef, via dci Macelli, 48 A - Carlo Hermann via Babbuino, 12-13 - Domenico Palmioli, 
Corso Vill. Eman., \)1 Vedova Leonetti, via del Leone - P. De Rossi & C., via degli Artisli, 26 - Pietro Sosti, via Cavour, 204 -Augusto Travaglini, via 1'on1acelli, 10. 

A Bologna pre.,.rn : C. Casa mora ti, Logge Pav agi ione, 2 - Di Ila G i use p ~ e Gara n i, Logge Pa vagli o ne - Prad ell i & Veronesi , ,.; a H izzol i, 82 
Valentino Cesari, via Ugo Bassi, 1 - P'arn1acia Dott. Guallandi, via Ugo Bassi. 

A Venezia pressa : Ragazzo n i & Man ari n i, S. Marco, 1302 - Antonio Lo n gega, S. Sai vad ore. 822-25 F. Il i Va tto vas - Bergamo, S. ~la reo, 721. 
Qs 

• PER IL VISO 

SKIN FOOD FACE CREAM L. 2 -
(Cre111a alimento dei tess1,ti) 

È un vero alimento per I tessuti della pelle dalla 
quale è rapidam~nte assor.blto e la quale nutre sostan­
zialmente contribuendo in tal modo a sradicare le 
rughe a ~gliere le ineguaglianze e a impartire mor· 
bideu

1

a e apparenza giovanile. E' un'imitazione chl­
a1ica del latte in forma sìutetica, senza avere gli 
inconvenienti di esso. 

FACE POWDER - CI PRIA VELLUTO I,. I -
(Extra vel/1,ti11a-) 

Ha l'azione benefica del polline naturale del Giglio 
di cui è la perfetta riproduzione sintetica. Ad~rlsce 
alla pelle in modo meraviglioso e, imparten~o al vt~o un 
bel vellutato della gioventù, ne accresce 11 fascino. 

TON IC LOTION L. 1.50 
(Lozione tonico nstrin1Jente 

Tonifica e rassoda la pelle cosi da renderla . più 
resistente alle rughe ~ ~ontri~uendo a preve~1rle. 
Usata dopo il massaggio 1mped1sce alla pelle d1 sie· 
ga rsi e in fiaccid i rsl. 

PER I CAPELLI E BARBA 

BRÉOLENE L. 1.25 
» 2.-

E uua nuova specie vegetale della .fa111iglia della 
cera ridotta in crema usando la petrohnn come f>?l ­
vente. J-la azione lubrificante sui peli, che rend~ lucidi 
e flessuosi, è specifica contro la ~orfora. Previene la 
caduta dei capelli e ne aumenta ti volume. 

CRYSTALLIZED BRILLIANTINE J_, 1.25 

Da usarsi per ottenere delle belle ondulazio~i d1t 
revoll e per evitare il danno del ferro caldo a1 ~I.· 
fwparte un lucido splendido, morbidezza e Oessuos1ta. 

CRYSTAL BRILLIANTINE L l.25 

È" una brillantina specialmente indicata per barba 
e ~r quei capelli di natura eccessivamente untuosa. 
Cbin1ican1ente rappresenta un vero successo. 

MUSTACHES FIXATOR L •. 1.25 

E la pomata Uugherese in. tubi perf~zionata per 
coloro che deslùerano avere i baffi uniti In µuuta e 
formanti una sola 1nassa. 

Per spedizioni fuori 

L . 0 ,26 per vasetto di 

LOT IONS 1 .. 1.25 
» 2.-

Deliziosnmente profun1ate, a ba~e ~i tonici deter­
si vi e di antisettici, le nostre loz1on1 rapprese~tauo 
un vero preparato razionale per la cura de! ~uo10 ca­
pellut-0 e dei peli. Abbiamo h1 Lozlo~e Q111n111e, ~or­
tugal, Violetta, Cologne, l\fugbetto Oe!llet, Gelsomino, 
Lavanda, Fougère, Foin-Coupè, Heltotrope. 

M USTACHES WATER I .. l.25 
(Acqua per ji.ssnre i baffi) 

E un vero progresso sugli ant_ichl ~ie~abaffi e s~I 
ferro caldo. Sollevando il turacc1<;>lo s1 tira .un petti­
nino già bagnato nell'acqua che s1 passa r~µ1da~ent~ 
sul baffi senz'al tra operazione; dopo un n11nuto i pelt 
dei baffi hanno preso consistenza e si può dar loro la 

ie a che si desidera e che conservano, senza presen­
p g . ld · t~ rna bensl una naturalezza sl111patlca ed tare rig 1 "' 

• energica. 

z C) 

• 

PIXSOAP-SHAM POOING I~. t.25 
È uno Shampooiug per lavarsi i capeJJi a base di 

un olio vegetale che possiede potere antisettico supe­
riore d1 gran lunga al catrame. Pulisce bene il cuoio 
capelluto e l capelli, li disinfetta e li lascia in per­
fette condizioni. 

CREAM SOAP (Sapone Crema) J •. 0.75 
È un sapone perfettamente neutro. È un vero 

gioiello per mantenere la pelle pulita, renderla bianca 
e delicata, e profumarla deliziosamente. 

EAU DE COLOGNE bottiglia grande L. 1.25 
La nostra Acqua di Colonia è chimicamente pura 

ed esente da qualsiasi sostanza eterngenea e dannosa: 
è un estratto sintetico purissimo di profumo lunga­
mente resistente. 

ESTRATTI sue DE FLEURS L. 2.-
Sono profumi estratti direttamente dai fior.I, cioè il 

succo dei fiori. Abbiamo il succo di Rosa, d1 Gelso­
mino di Violetta e di Mughetto In eleganti flacons, 
racch

1

lusi in graziosi astucci. 

PER I DENTI 

LISTEROL LIQUID I.. 1.25 
( Eli:t:i1· dentifricio) 

Ha uu potere antisettico quattro V?lte più fort~ del 
ntigliorl dentifrici conosciuti e nou intacca m1n1ma· 
rueute la mucosa delle gengive e _della bocca. P.1an­
tiene i denti bianchi e sani. Non tossico, cont~letame.ute 
solubil~, basta usarne meno della metà dt 9uals1asl 
altro dentifricio per avere un effetto molto ptù forte. 
E' quindi il più economico. . 

Ha gusto .Placev?I:, gradito; è il prhno dentlfrtclo 
preferito dai bamb1ru. 

LISTEROL PASTE L. 1.25 
(!11 tuoi) 

Dà la biancheua ai denti in modo lento e progres­
sivo senza minimamente Intaccar~ lo smalt~. li~ potere 
alcafino neutralizzante gli acidi che. m1nacc1a110 lo 
smalto dentario. E' un'idea]~ ter~peut!co ~r la bocat 
e la conservazione dei denti sani e b1a11ch1. 

LISTEROL CONDENSED PASTE L. 1.25 
(Pasta i1i scatole) 

E preparata cogli stessi principi della pasta in tubi, 
013 più condensata, in scat'!lc, per coloro che prefe­
riscono tale forma di confezione. 

Le richieste nccon1pai:nate da ''."&Clia antii:\pato
6 

si ~~~~~~-
zauo al siguor i''. ~lnntovani - Via orrcr1110, 2 - · 

Milano aggiu n gere L . 0,15 per p acchetto di cipria velluto 

Crema Nutro Skln Food; L . 0,60 per le altre preparazioni 

i1 •tol IIJ) è dedicalo alle kg-lfi della Bellei::za, 
e/te 

·on! sclentinche per la Cura della Carnagione e della Bellez.zt~0~~r~;~':f1~10 Ji1a~~: A~ente della Waldorf Astoria Cresus Perfumery È uscito alla sia11~pa w sj>lend_UkJ ~1101:~117j,f:.;~a:ea:~1011"'1 a colnro c/u: ne fanno do11ianda a F. Mantovani, ta ' ' viene 11111ndat11 e ratts e /ra11co tlf. por o 1n 6 • 
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ERRO• H I Ml. I SLERI 1 
Sig.na Ninellc . . - ~or11e lm obito da pàssegg10 d1 uso 

corrente, scelga uua sergia a 
grosse costole o una g rossa 
lana ruvida in grigio n1esco· 
lato di grigio più scuro, co_n 
l{iacchetta diritta, colletto r1· 
voltato, bottoni ai polsini e 

Rl(OSTITUENTE dinanzi, guernita solo di sbie-
chi o di impunture. Gonna 
rotonda, corta, senza e11trave, 
ornata in fondo di un <tlto 
~bieco di stoffa uguale che s i 
incrocia dinanzi con bottoni 
sull'incrociatura. Se l'abito 

UMBRA 
<lev'e!'sere elegante può farlo 

NOCERA• invece in fine panno, nelle 
"ol>rie tinte castoro, talpa tur-

( SORGEHTE ANGELI CA) chino o viola dolcissi1110 quasi 
g rigio. Più elega nte ancora il 
velluto grigio ferro o azzu rro 
cupo. Questo lo faccia non Ji 
forn1a tailleur, ma con cor­
setto a falde cortissi rne con 

A e q u a /fil in era I e 
da Tavola 

cintura di cuoio o senza falde con cintura di raso. Gonna corta rotonda, 
abbottonata dinanzi dalla vita in giù; anche il corsetto è abbottonato di· 
nanzi e scollato sopra una pettorina in tulle ricam~to. Nei giorni freddi 
può portare con questa toilette una giacche ttina di pelo con 1nanicolto 
uguale. 

Zelia . - Può fare la coperta da letlo a s triscie di n1erletto fallo a 
mano, a lternate con ~triscie a rica1no inglese, oppure inte ramente ese­
guite in merletto a reticella. La coperta a mòdano in stile antico, con 
trasparente in seta chiara, sono di una eleganza mirabile. Si fanno se­
paratamente i quadri a rete e i tran1ezzi, poi si ricamano e si uniscono 
insieme. Si termina il lavoro con due striscie laterali a s merli , pure a 
rete. I piccoli cuscini da divano pe r stanza da letto si fanno pure 
bianchi. Graziosissi mi sono quell i in batista, incrostati di quadrati a re­
ticellà ricamati, con trasparente i11 seta chiara. li ricamo in bianco non fu 
n1ai tanto in voga, con1c ora; è meno n1inuzioso di quello caro alle 
nostre nonne, ma è più presto fatto ed anche più artistico. 

Orientale. - I lunghi paletots in pelliccia, in panno, in velluto, che 
vanno fino a terra, sono molto a lla moda, non cosi le giacchette, che 
non coprono più tutto l'abito come l'anno scorso, ma sono corte o colle 
falde che scendono fino al ginocchio. Il liberty chiaro per g li abiti se-

' rali, è sempre in favore. La sillwuelte ri1nane sottile e allungata, n1a le 
~onne sono piu coruode. Pei lailleurs d'inverno la sergia a costole, la 
cfteviolle diagonale, il panno, il vellùto. Vedc:1 il 1nio a rti colo nel numero 
doppio del 20 ottobre: vi troverà descritte le novi tà della stagione. 

Sig.ra Bianca. - H o ricevuto la gentile sua lettera e n1i rallegro del 
suo ri torno. Mi ricordavo di lei, ma non che nli dovesse qualchecosa. 
La ringrazio della sua cortesia e spero di av<:r ancora notizie .sue. 

ftfada111e Léon, nzi.ss E. W., sig.re Elettra, Afargherila, M. fa'., F. P., 
L. M., A-farina T., Fior di neve (Liguria), Fio1' ài !leve (Torino) , Selene, 
/11arghe1'ila (Sici lia), Edel'a, Graziella, Parisien?le, A11t11iiral1,..ice, Assidua 
Jlfila!lese, Elvira B., M. M. )}f., D . P. - Scrissi loro direttan1e11te. 

Sig:na Nenny (Toscana). - Ha poi ricevuto i figurini? Spero che 
questa volta le siano pervenuti. 

Nel n11111ero ticppio non trovarono posto tutti i figurini delle mode 
d 'inve rno. Le nostre lettrici potranno vederli nei nu meri successivi ove 
saranno riprodotte tutte le novità della stagione entrante. 

Lady Smart. 

Il sBgrsto per EssBr bBlla B giovanB 
dice la eplr•tosa arU•t.i A"·· ' " f)i a,.,,, il eololto J10r rueizn di 
•~mplice applioaalone dol miracoloso Sopono Americano Oju . 

OJ11 dà alla caroa,.iono un ooloritQ delicato, freeco, roteo, 
gtov11.nlle che lucauta tutti. l"a 11p1>riro h1 poco tempo u con 11· 
ou ra,,.ia tutto le macohlo di lentiggine. Eralldl 1parJ&oon1>, ruqho 
o 11lol(be al aplnnan••, lo m1u1I )110 calloso dlvonta110 dollcato. 

111 con•lrlernzlono di tuUI 11 ue11U vantaggi r or.11 olfor ti dallo 
progovol q11ulltil. dol aapnno mirllooloso di S ilo Fr1111cìauo 4tJn, 
noi p·1~1lamo raccoiut111dar lG ce l1lamento di non adoperino 1.l'ore. 
lo a"Yall t l altro 1apono cbo OJ/l· 

On l>at'<ttlolo Ot'Ollde d i " ••J n ,, sapone 111 trocoloso d i 
Son Fro11ol6eo, Lfra a,:oo. - 112 bal'ctttolo di " OJu ,, IO· 
pone n1l,.ocoloao di 8cm J!rm1claco1 L&-e I 1150. 

La Crema (Crème> Californica '' Oja ,, 
prcpe.rata di Clajtoula -Vlrt1!11lca. (Deller.za di r11lmavera) non 

tontlone nò gras• • nè 1oetanzo oolorantl. La (;re n1a " OJa H rondo li\ pello pii' ioropolata e ruvida, 
tmmOdlatamonto come un volluto. La ()rO UHl " Oju ,, è Il co1unotlro pii\ nobile . 

Ua baratwle trlginale di Crema Callforalt.a " OJa " Lire 5. - 112 barattolo di Crema Cali fornle11 " OJa " Lire 3. 
Pagamt1llo a11ticf1111t" 1>ii• Por'4, ol f'Jep~ ·""' G'-11tralt 

In ltalla: Primaria Profumeria Americana '' OJA ,, - MILnno, Uia Rastralli, 6 A. 

ALLA CITT A' DI COMO 
Via Roma, 2, TORI no ! I) o H ti ET ~ e~ ! TORtno, Ula Ro ma, 2 

F o rnito rl delle Rea li Case 

SETERIE • VELLUTI .c::7.;> e.a 

O'(!> ~ NOVITÀ ESCLUSIVE 
~ 00 

No vita 
Specialità DR~P5 DECffTI e<;;>\ 
L _anerle per Signor a 

De1piaoo CltovannJ, CJ•••D•• •••pooaabite . 

DI ·E = --. 

._ ~· eRON~eME 
· · · l' 0 scorso annunziando che la voga 

Facih pr~fet1 e ravan10 s tati a!1n aumentando. Nel prossimo 
delle pellicc1e sarebi.Je andata rapidairen~rbido ed e legante farà la sua 
invern? il pe~ot 1u,~st~ ~n~;n~.,~~p~o~li ~estiario fen1n1inlle. 'E' in ogni 

d
figu ra 11~· o~n1 do~ e .ea. cere "ltrui. è c1 uesto il sentimento pii1 complesso e 

onna 1st1nto 1 p1. " . · 
giustificato di ogni anima tnultcbre. 

Ora l'annata che s i inizia sembra voler in ogn1 modo soddisfare qu~"ta 
g raziosa e legittima aspirazione femminile con il rinnovato e intensificato 
uso della pelliccia, che è senza dubbio l'ornamento che meglio si confà 
alla g razia pensierosa e sognatrice della donna latina, mettendone in risalto 
la fine bellezza. Oltre che come contorno e come guarnizione, la pel­
liccia trionferà su tutta la linea cotne capo di vestiario: i cartoni di moda 
che Parigi, Vjenna e Berlino cominciano a 1nandarci, ci dicono tutta 
l'im portanza che avrà la pelliccia nel prossimo inverno. 

Poche sono le Ditte in Italia che oltre a seguire gl i ultimi figurini si 
affrett~.no. ad acquistare nei gra~di rn.ercati E uropei di pelliccie, quelle 
che p1u s1 usano per poterle poi offrire lavorate alle loro clienti. 

I.a ditta Lttigi Costa111.aglla, di Tori110 (via Garibaldi, 1t. 1) è tra queste, 
ed è c~sl. nota. per la. bellez~a, ~ovità , eleganza delle sue pelliccie e per 
la niod1c1tà dei prezzi, c he r1ten1amo cosa s uper flua il ricordarla alle si­
gnore m<.:ttendo in evidenza il vantaggio di rivolgers i ad essa prima che 
~d <_>gni al tra per ! prossim.i acquisti. Presso la ditta Costamllgna si trova 
il più vas.to assor.t1'!1ento dt. n?vità : ~bbia1no c9i nostri occhi potuto am · 
n1lr~re. gh s~ti:nd1ch paltonc11~1 per s ignora in 1n11agnt:, lontre persiane, 
µellrc~1a delrz1.o~am.ente. pratic~ ed ele~ante, ed in astrakan e caracul. 
Que~t1 palt?nc1n1, d1 varie fogg1e, tagliati sulla guida di eleganti disegni, 
esprimono 11 non PitfS 1~ltra d.el buon gusto. Abbiamo anche apprezzato 
la 1noda delle ~rand1 .sc1ar~e 1n ogni sorta di pelle che si può ben <lire 
rappresentano 11 dernzer crt della prossin1a sta~ìone invernale. 

Per la cortes.ia dei proprietari 
possiamo offrire alle lettric i di 
Donna tre elegantissimi 1nodelli 
di paletots a parli sovrapposte. 

Ma molti altri n1odelli ancora 
la ditta Costamagna ha nei suoi 
ricchi magazzini, che sarebbe 
t~oppo lungo descrivere. Ogni 
signora che lo desideri potrà 
prenderne visione sul catalogo 
che sarà spedito a tutti q ue lli 
che ne faranno richiesl<i alla ri­
non1ata Casa . 

[•'edeli , come se1nprc, alla no­
stra linea di condotta verso la 
signorilità scevra da ogni eccen­
tricità, abbiamo creduto far cosa 
doverosa segnalando nlle nostre 
lettrici questa s hn patica con1bi-

• nazione. 

cOTON~ .. 
LINO E SETA 

-
1lll D01'lfl• 111•0• ••••P••• dalla •••l••à T1p•11••tl•o••dl••I•• l'l••t•D•l• (s&J4 ~·ci• 0 VJ•• •Dgo) . 

• 



ROBERTS 
BORO 

TALCUM 
è riconosciuta tanto 

dalle Signore eleganti 
che dai Sigg. Medici come la 

polvere più deliziosa e più igienica 
per la pelle. É di una tenue morbidezza, 

~d~~~~::;; fina come vapore. bianca come la neve. delizio-
,.., samente profumata e dotata di virtù antisettiche. 

a~sorben:1, cicalrizzan11. Dona alla pelle trasparenza, 
bianchezza e freschezza naturali. Deliziosa dopo il 
bagno e dopo rasa la barba. La polvere IDEALE 
per la toilette cc.1 bambini. 

RICHIEDERE CANPIOffE ED OPUSCOLO GRATIS 

H . AOBEATS &. Co, · FIRENZE 
In vendita ovunque al prezzo di L. 1.50 

o ' 
• 

LA MIGLIORE POLVERE ·PER L.A PELLE 

e 

Napoli Via San Ca rlo 
Via Municipio 

Società Magazzini Italiani 

& 
e~ 

Ricchi assortimenti di NOVITÀ per la stagione 

AUTUNNO=INVERNO 
Insuperabile collczi::ine di modelli di ultima creazione in 

• CONFEZIONI 
per Signora - per Uomo - per Bambini 

Massimo Buon Mercato 

- ---------- ----------1-
Campioni d1 tutte le 

Stoffe-Novità 
si spediscono 

Gratis a tutti 

Il nostro 

Grande CA T ALOOO 
ricco di tutte te .-.aprlcclose 
creazion I della vera moda ele­
cante, si 

invia Gratis 
a sempllce richiesta 

. "' . . 
Pttem1at1 lV!agazz101 

• • 
rou1nG1e ' ta ia 

COLOMBO & f>REDA 
Piazza Castello 15, ang. via Garibaldi ----·-----

Sartoria di 1° ordine per Uomo e Ragazzo 

fibifi faffi di ogni genere. 

Grand i oso assortimento 
di eleganti Paltoncini e Costumini 
modelli esclusivi delle principali Case di Berlino. -------------

. · · · v· Torosì date loro ln ' ' Phospbatln!-Su vole tu clic i vu1:11.r1 hgh stauo snui . "' . sg ·' f: nciulli ò sopratutto indi-
Fallòre~,, questo nlinientdo app~e7j~apt~:t:d~ ?1~;loa sviluppo. 
:;pensa.bile al rno1uento e urno 
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LES DÉLICIEUX CHOCOLATS POUR CROQUER 
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